210 - Anno 43 - N. 35 


(BOMPARD 


lr 
CHIUSO 
PER FER 
RUPERT 
| 25 


della chiusura-lampo. 


Cent. 60 - 6 Sellembre 194?-XX - Sec. Il - Anno 45 - n. 56 - 2211 - 


TRAVASI 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Teler. 4514 Supplemento satirico-politico de “La Tribuna, 


GENERALI INGLESI DI SETTIMANA 


LORD ALEXANDER: Non abbiamo ct- 
tenuto che insuccessi, permettendo ai nc- 
stri soldati di bore. Ora basta: non più 
whisky per fiaschi! 


O Sera 
Si Se ; i 


de 


L'AMMIRAGLIO: Porched misery! 
Por una volta che il namico non 
mi ha silurato, mi ha 
silurato Churchill! 


— Ma come vi siete permesso, mister Churchill, di man- 
darmi.questo telezramma per destituirmi ? !... 
— Scusatemi tanto, graziosa maestà! Ma_vi vedo sempre 


vestito da generale e ‘allora, capirete... 


serena 
sata 


pure TE 


TRAVASO 


Caro- lutote, 


hai teito che anima di 
stanno pigliando i bolscevi 
quando consideri che uno ae: 
perni d'acci di tutta quella 
terribile na è costituito 
dai soldati ital di la verita, 
ti sei sentito qua cosa ti 
si allargava ne Ù 
la quaiche coso è l'anima, d 
stanno i s enti della fierez- 


quel- 


e della soddisfazione 
I i si sc ncocciati pa 
ticolarimente coniro le pe fi 


italiane: hanno sperato i J 
chiotti di poterla spuntare 
prima i cannoni, poi le 
gliatrici, e quando queste res 
stenze sono diventate troppo lu? 
ghe dinanzi all'incalzere del 
valanghe nem ecco che i 
Fonti, i Be i. i Cavalieri 
le Camicie nanno gridato: 
« Savoia! sono slanciati al- 
le baicnetta. E il nemico è rimr- 
sto inchiodato su eno! Un 
due, dieci, cinquan 
sta scono eroica e ter 
ripetuta. Non c'era niente da ja- 
re: se le armi dell'ovversario sc- 
no fatte di acciaio, i nostri I 
dati sono fatti di qualche cosa di 
più duro e di più ienace 

Pensa, quando jra trent'anni 
questi ravazzi di oggi racconte- 
ranno ai nimoti le « loro guerre è, 
nei grandi anniversari della 
Patria cuando incdosseranno le 
vecchie divise, elencheranno 1 
nestrini sul petto: Etiopia 
Svagno... Egitio.. Grecia. Rus- 
sia», sembreranno. questi vete- 
rani, i gioriosi simboli di un ? 
do rinnovato. E mentire i vec 
. che potevo 
no vantare si i compagne, (e 
vereno combattuto per scopo di 
conquiste, i nosiri avranno dato 
invece il loro songue per una più 
nobile e alta causa: quella del 
benessere comune e dela qiu- 
sti 


izia. 

E basterebbe. in tutto il pre- 
sente conflitto. l'aver spezzato il 
pauroso colosso bolscevico, per 
santificare questa querra, perché 
in quest’enoca si sta salvando il 
mondo e la sua civiltà. 

Ma noi, perchè ti diciamo tut- 
te queste cose? Tu le sai e le hai 
comprese assai bene da te. Per- 
ciò. forza, vecchio fante e ricor- 
dati che si combatte non solo 
con le armi, ma anche con la c 
sciplina, ovunque un italiano 
trovi. 

1 Abbiti il settimanale abbrac- 
‘cio da 


i loi Wasnsatoii 


si 


TTROFOR. 


GRATIS ALLE FABBRICHE 
SANITAS-OMEGA 
TRIPOLI,27-29 -TEI.20-064, 


“MA 1 CARRI \ARMATI 
SOVIETICI NON 


jo di dare un'altra denom 
ione alle nostre portaere!. 


Sera: sospira il vénto. O cop- 
pia innamorata, non profittare 
dell’oscuramento per darti in 
ogni via ad aperte espansioni 
ovunque sia, con un ritmar di 
baci... I lumi sono pochi e inef- 
ficaci, sì, ma se a qualcun fai 
perdere anche quei lumi lì quel- 
lo ti scoppia, o coppia, e poi ti 
a un duro agente... 
i bene, o coppia inwonti- 


— Dilettante.. — brontolava 
Churchill mordendo il sigarone 
ilciando contro ciò che tro- 
vava a portata di piede — dilet- 
i a me? Ah, sacr. 
— e sinriava: Sarò brigante, 
predons, sì, ma dilettante... Io? 
Diletiante è colui che diletta... 
Figli di cani, dichiaro alto e for- 
te che non ho mai dilettato nes- 
suno in vita mia! E gl'inglesi 
possono testimoniare. 


Ingiesi e americani 
fan sogni vani 
ripetendo: -- « Ah, se V'Asse 
gia sì stancasse! 
Parlando a cuor 
sì, l'Asse È Stanco, 

ma di che? Dell’impero 
anglosassone (un branco 
di ladri d'ogni classe!) 
perciò a qualunque prezzo 
lo toglierem di mezz 


"eru, 


La stampa ri! 
sperati appelli, la stampa ingle- 
se li commenta commossa, quel- 
la americana si conduole spre- 
mendo qualche lagrima. Pare di 
rileggere Le ultime ore d'un con- 
dannato a morte. 


® 


S. O. S. Mosca-Washington. 

— «Presto, servono aeropla- 
ni! ». . 

— « Mandiamo subito cordiale 
saluto solidarietà ». 

— «Occorronmi cannoni im- 
mediatamente ». 

— «Spediamo urgenza mini- 
stro americano per portarvi no- 
stri personali ossequi ». 

— « Necessitano carri armati 
impellenti ». 

— «Domani nostra radio co- 
municherà mondo intero che A- 
merica e Russia sono grandi s0- 
relle spirituali ». 


Impressioni statunitensi: 

Non c’è che dire, Churchill 

è il più grande statista dell'altro 

mondo, con la sua geniale poli- 

tica ha saputo sollevare l'India, 

l'Arabia, l’Egitto, il Sud Africa... 
— Tutti contro il nemico? 

, contro l'Inghilterra. 


D 


L'industria americana non è 
in grado di realizzare i favolosi 
progetti di Roosevelt 

Buonanotte al vostro piano 

del gran genio americano, 

cifre, calcoli e proposte, 

conti fatti senza l'oste. 

Cosìcche quei gran Delano 

dovrà prender le batoste! 


® 


I quotidiani chiedono un ri- 
medio contro la villania di aicu- 
ni personali in contatto col pub- 
blico. Ma l’O.N.D. che ha scuole 
di Sport, d'Arte, ecc., perchè 1 
fa anche dei corsi di buona e- 
ducazione? Tentare. E se no, c'è 
sempre il rimedio dei ceffoni im- 


mediati e del licenziamento su 


due piedi. Vero? 


C/ VORREBBE UNA 


‘PER CONVINCER, 
GLI INDIANI! 


Foreign Ojjice: 

— Milord, Stalin continua a 
domandare aiuti. 

— Auff! Ma cosa vuole d'al- 
tro? 

— Dice che manca di tutti 1 
servizi 

— E allora incominciamo coi 
mandargli il servizio funebre! 


DD 
L'America rinvia la sua grau@ 

offensiva all'anno veniuro. 
Poi la rimanderanno 
ancora ad un altr'anno, 
finchè sarà opporiuno 
Jingere d'esser scaltri 
e dire: — Che? Noialtri 
lanciare un'offensiva? 
Oibò, sium gente schiva, 
non ojfendiam nessuno! 


D 


Non potranno mai fregar VAS 
se, i bolscevici, ma iregheranno 
li alleati inglesi, il cui governo 

i ione delle idee 


ti si rifugeranno a Lon È 
Chissà come deve sentirsi sicu- 
ro sul trono, quel povero Giorgì- 


no VI! 
BRRK! 


Il Brasile scatta in guerra 
contro l'Asse: la sua jlotta 
già pel mar s'è messa în rotta, 
l'arma aerea già si sjerra, 
ci saranno cose gravi, 
cose pazze! 
Noi diremo, cosicche. 

— Brasiliani, orsu da brar!, 
favoriteci tre tazze 
di caffè! 


2A NOI LE NESPOLE 
INCOMINCIANO A MATURARE 
IN SETTEMBRE ! 


Gli ordini del Vicerè: 

— Arrestate i capì indiani, 
parenti, tutti! 

— Yes, sir, ma c'è qualcosa ci 
non si può più estare, in In- 
dia. 

— Il corso del Gange? 

— No, iì destino dell’Inghii- 
terra! 


1 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi lipi perfetti e curativi Invisibili. 
Senza cucitura, su misura, iparabil 
morbide, porose, non danno noi9 


Giratis segreto cafalopo-prezzi, indic. pr misere 
Famuca È. ROSSI - S. MARGNERITÀ LIGURE 


- Da quas 


CIVITA AIMALO It 


Lai 


Personaggi: 
CHURCHILL 
EDEN 
MAISKY 

(A Londri 


MAISKY. — Bi 
cellenze. Mi ave 
îmare? 

CHURCHILL. — 
ber voi, signor a, 

MAISKY. — C 
mente? 

EDEN. — Quas 

MAISKY — ( 
uasi? 


G 
* CHURCHILL, — 


so di fare tutto 
MAISKY. — C 
fronte? 


EDEN. — Tutto. 
sulla casa che Len 
dra. tra pochi gio! 
mo un'altra lapid 
ve Lenin andava 
suoi pasti e mette 
ce il conto che di 
gare. 

MAISKY. — Lu. 

CHURCHILL. — 
ro) consentito la 
del giornale com 
Worker » 

MAIFKY. — Gr 

EDEN. — Ed at 
una raccolta di f 
dei commissari po 
ti alle armi. 

CHURCHILI.. — 
remo qui, sienor 
Not dedftheremo 1 
la City a Stalin. £ 
sè non siete anco 

diteci voi stesso . 
siamo rare, Volete 


Stalin continua a 
uti. È 
a cosa vuole d'al- 


>» manca di tutti 1 


incominciamo coi 
rvizio funebre! 
invia la sua grava: 
anno venturo. 
nanderanno 

1 un altranno, 

rà opporiuno 
‘esser scaltri 

- Che? Noialtri 
un'offensiva? 

m gente schiva, 
diam nessuno! 


D 


mo mai fregar l’As 
ci, ma iregheranno 
olesi, il cui governo 
liffusione delle idee 
cacciati da Mosca, 
ugeranno a Lon! 
deve sentirsi sicu- 
quel povero Giorgì- 


D 


atta in guerra 

i: la sua jlotta 

s'è messa in rotta, 
già si sferra, 

cose gravi, 


cosicche: 
ani, orsu da bra, 
e tazze 


| LE NESPOLE 


ate i capi indiani, 1 
ti! i 
ma c’è qualcosa ci 
più arrestare, in_In- 


o del Gange? 
destino dell’Inghii- 


____—_- 
J 

| 

) 

VARICOSE, FLEBITI, ecc 
perfetti e curativi Invisibili, 
ura, su misura, riparabil, 
rose, non danno noia 


ifalogo-prezzi, indic. per misure 
SI‘ S' MARGNERITA LIGURE 


A 5630 


“ 
_r—e ari 


metri 


ii 


nn 


- Da quassù si vede la fine delia iussia! 


TI destituito Timoscenko 


—_—=o ° 
MMAMan: | 


(OIRUBS) 


— Meta per ciascuno: la città la perde Stalin, ma i grado 


lho perduto io! 


dritti. .JooqJqqJqqG6qqcqcqc;,c;,c$] 


I DRAMMI 


DELLA VITA 


Ta marviia per i zar (rosso) 


Personaggi: 
CHURCHILL 
EDEN 
MAISKY 
(A Londra, oggi) 


SE 
MAISKY. — Buon giorno, Ec- 
cellenze. Mi avete iatto chia- 


mare? 
CHURCHILL. — Buone notizie 
per voi, signor ambasciatore 


MAISKY. — Ci siamo, final- 
mente? 

EDEN. — Quasi. 

MAISKY — Che vuol dire, 
quasi? 


CHURCHILL. — Abbiamo deci- 
di fare tutto per la Russia. 
NAISKY. — Cioè, il secondo 
fronte? 

EDEN. — Tutto. Dopo la lapide 
sulla casa che Lenin abitò a Lon- 
dra, tra pochi giorni inaugurere- 
mo un'altra lapide sulla casa do- 
ve Lenin andava a prendere i 
suoi pasti e metteremo in corni- 
ce il conto che dimenticò di pa- 
gare. 

MAISKY. — Lusingato, ma... 

CHURCHILL. — In più, abbia- 
ro consentito la pubblicazione 
deì giornale comunista e Daily 
Worker » 

MAISKY. — Grazie, gra; n 

EDEN. — Ed abbiamo iniziato 
una raccolta di fondi per i figli 
dei commissari politici richiama 
ti alle armi. 

CHURCHILI. — Nè ci ferme- 
remo qui, signor ambasciatore 
Noi dedftheremo una strada del- 
la City a Stalin. Stalin Street. E 
sè non Siete aficora soddisfatto, 
diteci voi stesso che altro pos- 
siamo tare, Volete un monumen- 


so 


o a Tolstoi in Hyde Park? 
MAISKY. — Moito gentile da 
tra, ma... 

— Una nuova edizione 
nazionale di tutte le opere di 
Dostojewski? 

CHURCHILL. — Volete che 
nelle buone famiglie inglesi s1 
pasteggi la vodka? 

EDEN. — Dobbiamo bruciare 
la casa che Trotsky abitò a Lon- 
dra? 

CHURCHILI. — Che inaugu- 
riamo la stagione d'opera al Co- 
vent Garden con il « Boris»? 

EDEN. Con «Il Principe 
Igor »? 

CHURCHILL. — Che la nostra 
radio trasmetta tre volte al gior- 
no « Volga Volga»? 

EDEN. — Che nei nostri con- 
servatori sia obbligatorio lo stu- 
dio della balalaika? Dite, dite 
che cosa possiamo fare, signor 


ambasciatore. Siamo a vostra di- 
sposizione. 

MAISKY. — Eccellenze, sono 
profondamente commosso. Tut- 


sti a ribrttezzare la nostra 
ale col nome di Londov: 

FDEN. — Glasgoff 

CHURCHILL. — Manchester- 
gorod! 

EDEN. — Livergrad! 

CHURCHILL. — Oxfordskaia! 

EDEN. — Cambridgeff! 

CHURCHILL. — Con la tradi- 
rionale regata sul Tamigi al can- 

> di e Volga Volga»! 

MAISKY. — Sienori, mì man. 
‘ao le parole per... Grazie, gra- 
zie di cuore. Ma. 

CHURCHILL. — Ci faremo 
crescere le barbe! 

EDEN. — Porteremo stivaloni 
fin sopra il ginocchio. + 


CHURCHILL. — Chiameremo 
i mostri figli Alessio, Alessandro, 
Nicola. Leone, Caterina, Annu- 
ska, Feodor. 

MAISKY. — Pietà di me, Fe- 
cellenze. Potete immaginare la 
gioia di un umile servitore della 
causa dell'amicizia anglo-russa, 
nell’ascoltare tante belle parole 
Ma il secondo fronte? 

CHURCHILL. — Ancora?! 

EDEN. — Lasciateci dire che 
siete incontentabile! 

CHURCHILL. — E' un'idea fis- 
sa! Porteremò berretti di pelo. 

EDEN — E parleremo con vo- 
ce cavernosa, sputando tabacco. 
Più di questo non possiamo fare. 
Dite a Stalin che si contenti e 
che non gli conviene tirar trop- 
po la corda! 


PINK 


Li stornelli 
de la Sor Capanna 


LO SBRUFFONE 
Quer giorno che Ciurcille se credeva 
de sbarcà in Francia come gnente fosse, 
a tutti mari e monti prometteva 
nno d'aiutà le truppe rosse. 
E penzava 
mi 


TRIPP..UDIO 


L'Affiffica gueriera tira tori 
'gnitanto un mìfardario ten pasciùto; 
mo' a-Trippe, fra'li dollari e l'allori, 
un gran progetto in... panza j'è venuto. 

E° pe'© quièsto che, pe crftla; 
in America se striffà; 

«Urrà, hipp hippe, 
pe’ poche truppe ce so’ troppe... trippe!» 


LA NOTE 
EXTERE 


Ah, out, il beso- 
gne le dir-à yront 
haute et spatieuse: 

È les Allées plutodé- 
mojudaiquanglamé- 
richiens s'attaquent 
aur rampins, mais 

(>; ont ia face toste de 

le confesser ouver- 
tement! 

Ah, cui, la fréniache de Dieppe 
ost élée une frégueture madornei 
le, mais tout est dipendé de la jret- 
e qui a impedi aux englais de por- 
ter avec soi tout le nécessair. pour 
la tolette: les nette-ongles, le plu- 
min de la cinre, les brételles... ‘ah, 
non: les brételles n’abbi;ognarent 
pas!) 

Ah, oui, tes russes aspeciaient de 
voir allégerée la pression tede.que, 
mais qui sapait que ies némices 
avait tant soldés en France, armés 
de tout point et pronts à sparer 
sur la flotte et les ezercites de H. 
M George VI. pour la grace dè 
Dieu et la disgrace du popule, ro: 
de la Grambrettagne? 

Ah, cui, les chers amis Stalin et 
Timoscenque en abbusquent, le Ja- 
pon séguite à fournir nespoles, les 
indiens se rébellent, mais les Etés 
Unis se préparent pour le 1943 e? 
intant se stait lategant l'Amérique 
Lutine que c'est une beauté! 

Avez vous vu le Brasil? Ne aubi- 
tez pas: à M.r et M.me Roosevelt 
poutra manquer l’intelligence, le 
ratiocine, le comprendone, le pu- 
deur, ete., mais le café jamais! 
te peut dir autretant? Ah, 
non: tant est vrai qu’ il a encore 
les nervs à place, et aussi la fer- 
m- volonté de vincer. 

Ah, qui! 


MASQUERIN 


De % 


Un decreto del-governo di*yY- 
chy abolisce in Frafidia: quiete 
fabbriche di dannose®*chiacchie@ 
re che sono la-Caméta e il:Sex 
néto: Sta a vedére elléW:framite=' 
si incominciano a cabîte afiai=) 
cosa... ta 


_ 31 


A iapertra dl Br Coil 


pico «La Tribuna» del 26 ago- 


"iiadai 24 abbiamo assistito al. 
1g, Jneugurazione del Bar che 

ta Camilli ha riaper! 
Prattina n, 85-A dopo 
periòdo di chiusur e 


t ornamental 
sono dov al valente arch 

fo prot. Vittorio Paron il qual: 
ha impresso al locale il buon gu- 
sio proprio del 


gerazioni d 
modernità non sempre geniale 

Abbiamo fatto volentieri una 
visita così al locale come al pro: 
prietario e 


IL MEZZINO 


Uno scrittore avveduto € 
simpatico come Carlo Linati 
(approtittiamo dell’ occasione 
per segnalare ai lettori due 
suci recenti libri: Aprilante - 
od. Tumminelli -, Due - edi- 
ione Garzarti) non dovrebbe 
affrontare a cuor leggero la 
terminologia sportiva se non 
la conosce a fondo. Migliaia 


clientela più 
sercizio che du- 


dei 
scelta e più 
rante Ja ch 
desiderato, Ora 
attività può soddi 
ico il più esi 
del 


3 di tifosi gli vorranno male 
sos dopo aver letto la novella 
cond * Biscottina fra i violenti». 


do tutti > 
mirare non 
anche la d 
tremodo 

coadiuvano il propriet 


“VILLA ANGELINA,, 


(Sanatorio Colucci) 


Nella qua!e si dice che un ra- 
gazzo tira il pallone per pas- 
sarlo al mezzino delia squa- 


dra. 
DI «E = 
= " ‘ 


Lina 


Primarta stazione siimatica per « Ha î 
Maiale rvose e vicambio SONERZARE COLFANDI 
odimonte — NAPOLI Bontempelli in uno dei suoi 


re eni 


Te! 


€ qui» su Tempo propo- 
ne ai laureandi in lettere una 
tesi originale: «Ricerca di 
tutto eiò che si trova di gros- 
sOlano e stupido in Shake- 
Goldoni, Molière, Cal- 


Prot genEnOso. coLuoci 
delia R 


consulente mesicina; 
L. D'AM 


Ma se gli illustri autori sé 
vendicassero e, pazientemente 
(in paradiso tempo ce n'è di 


* Prot.@. COLUCCI 
NAPOLI - I 


Via Museo, 66 - 


È uscita la 0, edizione [80° migliaio) del libro: | avanzo), si mettessero a spul- 
PER CURARSI CON LE ERBE ciare le opere dei nostri con- 
temporanei? Credete, Eccel- 
ber lenza, è meglio non stuzzicar- 
li. Del resto c'è un vecchio 
proverbio che ammonisce: 
x Sche coi fanti e lascia 


stare i santi... >. 


Sì spedisce ovun 

di L' 15 (n as 

FRANCESCO. BORSETTA - Botanico FIRENZE 
CASELLA POSTALE N. 473 (B) 


RADIO SERVIZIO "ROMA, 


Via Marianna Dionigi, 3 - 7%/. 31-197 
RADIORIPARAZIONI A DOMICILIO L. 20 


Garanzia scritta 


PROSA LIRICA 


«Un groppo di stelle iucci- 
ca sfatto nell'onda cupa del- 
l'Arno e va a fondo nella mia 
gola >. 


(Piero Bigongiari) 


«Che gargarozzo! » dicono 
a Roma 


prese d'amore, 
A queste domande risp 
i dettami dell'antica astroloci 


GRANDE CARTA 


STROLOGICA 


cne porta costellazioni, pianeti, 
segni splendidamente illu: 
indicazioni ne 


«Jleri ero al mare. Fra glau- 
che gole di luce un gorgoglio 
ne gargarizzava il denso sme- 
raldo. Sorpreso fra molte op- 
zioni importanti; sospeso nul- 
lameno a un sommesso e s0f- 
fice andirivienî  d'aromatico 
spazio marino ». 


de m 
gnifica tavola a 10 Seri unica Pea 
blicazione del genere. Va: 
REA IIESITORIALE ULTRA fia del La 

Pe 14, Milano. Contro assegno L. 


VOLPI PLATINATE 


Signore ! 
quale maggiore 
aspirazione 7 
TOFANARI già GILARDINI 


Gorso Umberto - ROMA 


NI, 
CARROZZINE AT: 


U sangini È 


(C. Comi) 


SZ 


VETRINA DI POESIE 


Dalla ospitale (troppo!) ve- 
trina di un settimanale let- 
terario di Roma: 

«Ora vai a dormire; stanotte 
no, non verrà. L'anima è 
[stanca 


di rodimento ». 
(Gina Marzano) 
«Le labbra accosta 
agli orli della notte!» 
(Vittorio Qttino) 
Da una raccolta di poesie 
di Vincenzo Fantini: 


«Ho visto un buco nero 
con un uomo vivo abbrustolito 
[dal fumo; 

era un fabbro e la sua 
itega 2. 


PIOMBINO 


GRANDI 


A_CAVOUR. 59-61) 


Non saprei dire se « Com- 
medianti» voglia, nel campo 
della ‘ cinematografia estiva, 
essere come quei secchi d'ac- 
qua fresca che le giurie piaz- 
zano in cima alla salita neile 
gare ciclistiche: una spruz- 
zata d'acqua, un po’ di nuo 
vo vigore per riprendere la 
strada. Tu credi che alluda 
alla classica doccia fredda: 
tutt'altro: la docca fredda 
quando fa caldo è come una 
doccia calda quando fa fred 
do e caso mai la doccia fred- 
| da sarebbero tutti 
| film estivi se però non ci fa- 
cessero sudare caldo. (« Com- 
medianti» è un bel film: ma 
commedianti. presso 11 pub- 
blico, sono gli altri, i proprie» 
tari di cinema che fan la 
commedia di offrire gran pri- 
mizie con cartelloni d'amore. 


morte, delizie e mosciarelle 
e poi invece non ci sono 
manco le mosciarelle). 11 


pubblico sente dire « Guanto 
verde >», «Ora del delitto»; e 
poi. se non lo tien:, il delitto 
lo farebbe lui. ora e sempre, 
magari con i guanti per noi) 
sporcarsi le mani. E' tutto un 
trucco: i film estivi son come 


entrano nella professione uf 
| ficiale, si cambiano nome, 
dicono di venire molto da 
lontano e dànno la colpa 20 
lo, che: non tornerà 


Bel nome, no. « Perdizione 3? 
Sembra da un romanzo di 
Carolina Invernizio se dices 
se: «ovvero la signora e l’au- 
tista». Anche questo titolo 
va in fila con gli altri che 
derivano da colpe ed errori, 
cataclismi e perturbazioni 
atmosferiche: attendiamo la 
serlé.del film riparatori con| 
nomi che sappiano di ‘perdo- 


no, dé riabilitazione, dr pudo- 
re, IBtticini, é burro fresco. 


gli altri! 


noi. invece, passiamo allo storione. 
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Ma riabilitazione di certi re-, 
gisti, mai! 
Conosci il prov «ago. 


sto. moglie mia non ti cono- 
sco »? C'è una variante di ca- 
rattere filmistico: « ferrago- 
sto, cinema mio, non ti conu- 
sco ». I) cinema, preso senza 
misura d'estate, è come nel 
caso della moglie: riscalda, | 
stanca, spreme (spreme il su- 
dore, s'intende). Niente mo. 
glie e niente cinema per f 
ragosto: pollastri e mellone, 
piuttosto, se ci fossero: ascol 
mio consiglio. E' vero 
pollastro costa come | 
iletti d'ingresso al 
erlni: ma vuoi coniron- 
tare la sostanza di un par di 
cosce e di un pettorale be- 
ne in polpa con i film svede- 
si che van di moda ora. E 
perchè poi film svedesi in w- 
gosto, sul tipo di Musica, imae- 
stro che dicon gaio e che — 
vivaddio e De Sica e li nimi- 
ci sui — si svolge come sem- 
pre in un collegio? Sempli- 
cissimo: pellicole che vengo- 
no da luoghi freschi. Illusio- 
ne! E' press’a poco come quel 
mio amico che, non potendo 
andare al mare, guardava fa- 
re il bucato. E De Sica che 
ne dice ora che i collegi si so- 
no diffusi come il tifo petec-; 
chiale? Passa ai fanciulli set-| 


tenni e maschi come Pricò. 
Ma De Sica, via, è roba da 
fare? 


Mi associo alla osservazione 
del collega del Messaygero 
circa il film Chi bacia Mad- 
dalena, solita vicenda della 
moglie di un aviatore, storia | 


certe mondane che, quando | 


che sarebbe l’alter ego di quel. 
la delle coliegiali. Sì, è vero: 


; Maddalena è un nome che sul 


cinema ha buona fortuna. Ma 
direi che viene usato con una 
certa congruenza: Chi 
Maddalena?... Ah, Madda 
si è fatta baciare a scuola 
allora: Maddalena 
dotta!.. Ti va? Non 
tosa ma è combinata bene... | 
A proposito, perchè poi tante | 
Maddalene nel cinema? Per- | 


chè Maddalena fu una gran- || 


de peccatrice e sì sa quel che 
succede nel cinema. Ti va an-| 
che questa? No? Allora va ad | 
Ostia e ti andrà anche di sen. 


ave 
furtiva 


da 


profondissi me 


(GIRUS) 


- Sai che differenza c'è tra noi e Nelson? Nelson è passato alla storia, 


ada 
CARLINATE 


Il Resto del Carlino del 20 


agosto pubblica questo fatto 
di cronuca accaduto a Venc 


ria, dove ignoti iudri, pene- 
trati r.ella casa del dottor M., 
ano asportato grossa re- 
E così conclude: 


La signora M., assentando- 


si per la campagna, aveva re- 


cato seco i titoli di Stato no 
minativi ed aveva invece la- 
sciato le gioie senza nome. Ii 
‘0 si aggira sulle 85 mila 


Le giole senza nome ie ave- 
va lasciate. Oh, l’incuuta! E 
quali saranno state quelle 
gioie? 


L’emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionisa ROMANOFF 


‘Stupefacenti giuochi prestiaigitatoril 
ver Sala e Teatro tutti spiegati in mo- 
do che da chiunque con un po' di buo- 


| na volontà si possono bene escauire sia 


in pubblico che tra gli amisi. Troverete 
quello di levar la camicia ad uno spet- 
tatore senza snogliario - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e racco- 
modato - Carte danzanti Ballo cel- 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 
fogio pestato nel mortaio e raccomec 

to - Bacchetta divinatoria nonchè 


aitri segreti giuochi di fisica nica 
ra cui Capelli elettrizzati 
pale) + Luoe nell'acqua - Com- 


nustione del corpo umano © Coltui 
d'uovo senza fuoco » Fare sparire la 
testa a nersone della compagnia - Mo- 
to pernetuo indovinare carte pensate 
ed il tempo che una persona 
lontana dall amante, Giloshi 
mente nuovi alcuni dei qua! 
alia aucusta presenza del Sovr 
È ine 200 con nu- 
Oni spiegative. - Prezzo 
Lire Quattordici franco di posta rac- 
comandata ovunque. 
Ordini con vaglia alla 


Libreria Bafttriéce DOMINO 


tire sul traàmvetto il cattivo |Via Roma, 286-A - PALERMO 


odore del tuo prossimo. 
CALPIGI” 


A richiesta” spediscett gratis 
catalogo. LIBRI CURIOSI. 


— Car 


non conclu 
UULITITTITIT [IT TT [NA [CIIATTIXIO 


STOR 


fenom 


del. pesce p 
piove colla gr 
vedendo che é 

come lo € 


- Il caso port 
narriam con & 
caduto a via G 
di Padova in < 
Laddove gio: 
c'è seritto sul 
violento tempa 
colà ci capito 
che insieme « 
caduta giù dal 
non fu per sol 
diluvio univer: 
essendo che | 
in mezzo all’ui 
successe il cas 
che andiamo a 
col quale a < 
a noi non ci 1 
di dir che un 
coi chicchi cas 
Nessun si fa 
come che avver 
ma li se c’era 
le cose andava 
Invece i pad 
che il pesce pi 
Chi t'ha mand 
sia sempre be 
Pesato alla 1 
il pesce predile 
faceva giusto | 
compresa anch 
laonde un tc 
mandato al bu 
ci fecer fritto 
con funghi ed 
Rispose il gi 
ci ‘voglion le p 
e se voi m'invi 
io ve le porter 


IL Cc 


. 
sstme 


(GIRUS) 


n è passato alla storia, 


PUONATAVANVARHABHMBRIDINTAVANAAVAAVLLOVIBREPPERETTTANHAo 
ada 
CARLINATE 


Il Resto del Carlino del 20 
srosto pubblica questo fatto 
o cronaca accaduto a Venc 
a, dove ignoti iudri, pene- 
ati nella casa del dottor M., 
revano asporlato grassa re- 
irtiva. E così conclude: 


La signora M., assentando- 
per la campagna, aveva re- 
ito seco i titoli di Stato no- 

tivi ed aveva invece la- 
to le gioie senza nome. Il 
o si aggira sulle 85 mila 


Le gioie senza nome ie ave- 
1 lasciate. Oh, l’incauta! E 
nali saranno state quelle 
vie? 


‘emulo di BOSCO 


fidenze dell'illusionista RO MANOFF 


Stupefacenti giuochi prestidig:tatoril 
er Sala e Teatro tutti spiegati in mo- 
o che da chiunque con un po’ di buo- 
a volontà si possono bene escguire 

) pubblico che tra gli amici. 

vello di levar la camicia ad uno spet- 
tore senza spogliario - Fazzolelto ccri- 
‘assegnato, tagliato, lacerato e racco 
lodato - Carte danzanti Ballo cel- 
uovo -. Uccello morto risuscitato - Oro- 
gio pestato nel mortaio e raccomoc 
> - Bacchetta divimatoria nonchè 
Itri segreti ciuochi di fisica 
arte, ecc., tra cui Capelli elettriz 
sensazionale) - Luce nell’acqua - Com- 
stione del corpo umano > Coltura 
‘uovo senza fuoco - Fare sparire 1a 
sta a nersone della compagnia - Mo- 
> perpeluo indovinare catte vensate 
i il tempo che una persona sia stata 
tana dall amante. Giuochi assoluta- 
ente nuovi alcuni dei quali eseguiti 
ia augusta presenza del Sovrani d'l- 
- Pagine 200 con hu- 
lerose illustrazioni «piegative. - Prezzo 
ire Quattordici franco di posta rac- 


ibreria Baftriée DOMINO 

la Roma, 286-A . PALERMO 
A richiesta” spediscett gratis 
catalogo. LIBRI CURIOSI. 


— Caro Mountbatten, sono stufa di te 
non concludi niente!... 
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STORIELLA 


fenomenale 


del pesce padovano ch 

piove colla grandine etpo! 

vedendo che è anche ga! > 
come lo cucinarono 


* Il caso portentoso 
narriam con gran letizia 
caduto a via Gorizia 
di Padova in citta. 
Laddove giorni or sono, 
è scritto sul giornale, 
violento temporale 
colà ci capito 
che insieme colla grandine 
caduta giù dal cielo 
non fu per solo un pelo 
diluvio universal, 
essendo che in quel mentre 
in mezzo all’uragano 
successe il caso strano 
che andiamo a raccontar, 
col quale a dire il vero 
a noi non ci rincresce 
di dir che un grosso pesce 
coi chicchi casco giù. . 
Nessun sì fa spiegare 
come che avvenne il fatto 
ma li se c'era un gatto 
le cose andavan mal. 
Invece i padovani 
che il pesce piace assai: 
Chi t'ha mandato mai 
sia sempre benedett! 
Pesato alla bilazicia 
il pesce prediletto 
faceva giusto un etto 
compresa anche la spia, 
lacnde un telegramma 
mandato al buon cronisto, 
ci fecer fritto misto 
con funghi ed animell. 
Rispose il giornalista: 
Ci voglion le patate 
® se voi m'invitate 
io ve le porterò! 


IL CAN TASTORIE 


TIBURZIO 


il nevropatico 


mn nostro Tiburzio, 


tre o 
fatto un 

a righine g 
tutti 
E molto 
rono le € 
questo giorn 


fiero di qu:l cap 
vestiario che, sebbene 
lo facesse sembrare simile a un 


iucertolone con maionese, gli con 
feriva un nonsocì aggraziato 
vhe molto temprava la sua ma 


schile figura 

L'altra mattina. Tiburzio recan 
dosi in ufficio ebbe una strepitosa 
a di cui nessuno potrebbe 
conto, tanto incredibile 
appare: trovò un posto a sedere 
nel filobus 

Fu un vlaggio delizioso, e quard. 
l'autobus si approssimò alla méta 
Tiburzio fu spiacente quasi di esst 
re arrivato. Ma pure, risoluto in 
ogni suo ge: come sempre, non 
indugiò in riprovevoli pigrizie e s! 
accinse a levarsi per guadagnare 
l'uscita Fu un balzo leonino, ma... 
errrraaaac! Un rumore di stoffa 
lacerata, un impedimento ced 
alia sua levata. Orribile a dirsi: 
fond» dei pantaloni di Tiburzio era_ 
diviso da uno squarclo dietro cu: 
ora si affacciavano  civettuole le 
mutande azzurro pallido Un chio 
do, un maledetto chiodo sporgente 
sul sedile aveva devastato l'orgo 
glio del parastatale, mettendo alla 
scoperto ‘la sua intimità 

Fu un urlo Con quell'anima di 


DI DIEPPE 


a un piroscafi 
i rivolse al fat 
«Beh. com> la 
no riflettè un 

, la pezza 
sta 


squaveio che 
silurato, Titw 
torino, gridando: 
mettiam Il tat 
stante, poi ri 
la mettere i 
bene! ». < te 
il danneggiato. 
2 adesso, chi 
la conta fra 
pose il bigliett 
A buon punto, intervento un 
rollore che rassieurò Tiburzio 
0 prenderemo i nomi dei te 
. poi lo trasmetterò all'A 
zienda, la quale pass:rà la taccen 
da al suo ufficio di assicurazioni 
che a sua volta studierà la cosa 
e se sarà il caso vi indennizzerà 
dopo aver attentamente vagliato le 
‘costarze sull'accaduto » «E fra 
quanto tempo potrò avere il dana 
ro dell'indennizzo? ». Il controllore 
condiscendente rispose: « Bah, non 
bisogna aver fretta... Fra un paio 
d'anni. se le cose vanno lisce. » 

Tiburzio era intanto divenuto li 
vide dala rabbia. Dette il suo no 
me è scese. Tenendosi la ma die 
tro e camminando passetto passet 
to, raggiunse l'ufficio. Frattanto, la 
sua fantasia era in ebollizione 
« Ecco. si diceva, se io fossi stato 
un pezzo grosso sai che avrei fatto? 
Avrel ordinate al controllore: « Po 
che chiacch!:re, fate portare im 
mediatamente l'autobus a casa mia 
L'Azienda non riavrà il suo chio 
duto veicolo fino a quando non m 
avrà ripagato il vestito' E' tempo 
di finirla con questi sistemi di bu 
rocrazia per pagare i danni! E se 
entro tre giorni non avrò quello 
che m! spetta. farò vendere la vet 
tura Avanti. march! » 

Così essendosi sfogato. Tiburz:c 
col fondo squarciato, si mise a se 
dere dinanzi aîle sue -scartoffie 
rientrando nel suo solito sè 

IL MIO 


. Fai sempre esperimenti, prove generali e quando arrivi sulla sponda 


POESIE SU MISURA 
GIAN CARLO ZEPPA 


AL « PREG.MO » SIG, VINO 
che con quesia scusa 
sparisce dal mercato o rincara 
facendo consumare 
dai desiderio 
il povero consumatore, 
soffre. 


A te, nettar d'uv matura 
che spremut'in vin ti cangi 
€ te ber ognun si cura 
quand’a pranz o a cen si mangi 
spess’elev alt il mio nappo, 


non iev'il tappo 
chè te sol io bram davante 


e ti dic, o Vin pregiato, 


troppo car' 
bacchici chicchi 
‘t'ammìrator 
ion. bene i ricchi 
par del verno nell’algor; 
ora poi ch'il cald'incombe 
ello sgocciol dell'Età, 
ar vorria di te ecatombe 
setat'umanita, 


ma tu abborr'il prezz'onesto 
ch'assai amato un giorno fetti 
dalle bors di quell’o questo 
e che tam'onesta dietti 

Più non ponn'i tuoi fedeli 
t4 te por la lor fiducia 
sia ch'i vent'il naso geli 
© allerchè 1a vamp'abbrucia; 

perchè dunque maccossibile 
tu ti rond'al mio bicchier? 
Col mio vers’, io tec 
sarò inver, s'è ver, sevei 


to 


— 1 numeri della mia giocata? 


— Sono usciti. 
— Va bene. allora ripasserò. 


PENSIERINI DEL PAZZO 


ti 
i 


La moda d’oggi è veramen- 
te salutare perchè le vesti 
corte alluncano la vita. 


2 


Le lunghe notti d'inverno 
fanno moito bene alia campa- 
gna demografica. 


3 


Non è certo una cosa piace. 
vole, per la proprietaria di 
un negozio d’articoli per si 
gnora, aver sempre le borse 
sotto gli occhi. 


4 


Se hai una fame che non 
ci vedi è inutile che cerchi i 
fagiuoli con l'occhio. 


5 


Nella carta dell’abbigliamen- 
to femminile i punti più sen- 
sibili sono quelli delle pancere 
e delle mutandine. 


6 


Le donne maligne. sono gli 
unici serpenti a sangue caldo. 


CIELO DI PAESE 


Dense nubi a pecorelle, dap- 
prima bianche poi bige, oscu- 
rarono il cielo del piccolo pac- 
se. La piccola campana della 
piccola chiesa, il cui suono ri- 
cordava la campanella del 
collegio, prese a scampanella - 
re a distesa come se annun- 
ciasse la ricreazione. Fu allo- 
ra che le pecorelle, come tan- 
ti scolaretti ansiosi di moto e 
di libertà, si sparpagliarono 
nel cielo, ciascuna per conto 
suo © in comunelle di due 0 
tre, dimentiche che avrebbero 
dovuto liquefarsi a catinelle e 
diluviare ìn tempesta. E fu 
così che di lì a poco il sole 
occhieggiò nuovamente con a- 
ria dì trionfo, indorando il 
piccolo campanile e le quat- 
tro casuece del paesino a rl- 
dossy della chiesetta. 


SCEMENZUOLA 
L'ho sentito dire, l'ho let- 
to più volte, di gente che ha 
visto sul volto altrui, dipinto 
lo stupore, la meraviglia, il ri- 
sentimento ed altre simili 
espressioni. 


iride li 
en |ipazine SI? 


di tutto questo e 

che se mi si presentasse una 
faccia con la scritta « stupore 
o risentimento » oltre a rite- 
nerla una cosa niente affatto 
spiritosa, le darei dell’idiota 
seduta stante. 


E’ da persona poco dabbene 
credere che quando Carducci 
scrisse «T'amo pio bove...» 
pensasse alle bistecche. 


ITTIOLOGICA 


Bisogna proprio non aver 
cuore, per n sentir quanta 
pena fanno, in estate, quei 
poveri pesciolini che immersi 
nell'acqua salata del mare, a 
volte, per la sete, affiorano 
boccheggianti. 


C'è ancora chi si meravi, 
che i pesci abbocchino all’« 
mo »; come se per noi uomini 
mon fosse sempre la stessa 
cosa. 


CONSIGLI 
D'estate invece di frequen- 
tare locali caldi ed affollati. 
meglio assai è ricorrere alla 
vita di una zitella: è ormai 
notorio ch’essa è sempre fred- 
da e vuota. 


PENSIERI GALLEGGIA ‘TI 


Sapete il motto del cielo 
quando piove sul mare? 
«Io ti ridò quel che m'hai 


donato >. 
RIBECA 


RAGCONTI PER I CANARINO 


IL SUO INDIRIZZO 


Il signore correttamente vestito si recò nella 
redazione de «IL BUIO PIACEVOLE» la ben 
nota rivista cinematografica e si fece ricevere dal 
direttore 

— Che cosa desiderate? gli chiese questi. 

— Un grande favore! Potreste dirmi in quale 

ceso il famoso regista Eusebio Per- 


in 
te, potete scrivergli una lettera e noi ci incari- 
cheremo di fargliela pervenire! 
Il signore correttamente vestito era diventato 
mente pallido e fu con voce iremante che 
replicò 
- Vi 


prego signor direttore, 

giuro ch'io non sono uno di quei 
che trascorrono la loro stenza amnoiando at- 
tori e registi con richieste d’autogiafi e altre 
ere! Jo sono un intimo amico 
lo conosco dalla nascita 
jarà gratissimo se mi fare- 

te questo favore! 

Va bene! esclamò il direttore commosso 
da quell’accento di preghiera Eusebio Percalli 
è disceso una settimana fa al Grande Albergo 
Nord-Ov e Equatore! 

- . ve ne sono infinitamente grato! 

Quando fu in istrada il signore correttamente 
vestito prese un tassì, si fece condurre al Gran- 
de Albergo Nord-Ovest e Faurtore e salì nella 
camera 327. 

- Finalmente — mormorò egli tra sè. Occorre 
«h’io cerchi di essere un po’ meno distratto, sen- 
za quel brav'uomo del direttore de « IL BUIO 
PIACEVOLE » non so come avrei fatto a ritro- 
vare il mio domicilio! 

Ed Eusebio Percalli s'allungò su di un divano 
perchè cominciava a sentirsi veramente stanco. 
BLASI 


DIZIONARIO 


ANEDDOTO. — Il turista che visita Roma in 
una settimana o Venezia in tre giorni riporta a 
casa la lupa capitolina in imitazione bronzo 0 
il mosaico con riproduzione della laguna. Allo 
stesso modo, dopo un'escursione in un periodv 
di storia, si riporta a casa il ricordo di viaggio 
dell’aneddoto: la botte di Diogene in formato mi- 
niatura adatta a fare da fermacarte o le cam- 
pane di Pier Capponi riprodotte in ventiauattre- 
simo per il tavolino del salotto. In fondo gli 
aneddoti sono i soprammobili della storia 

RECENSIONE. — La ben nota formola H2 O 
è la recensione dell’acaua e dovrebbe costituire 
il modello insuperabile del genere. Anche il let- 
tore che, dopo essersi sorbito varie pagine di un 
libro, lo mette da parte sbadigliando: « Che bo- 
iata! fa, senza saperlo, una recensione, anzi 

con essa, per profondità e chiarezza, tut- 
ci più « avvertiti » e « puntuali ». 
SETTORE. — In altri tempi più idilliaci si 
diceva el campo degli Studi », « nel ramo del- 
l'industria », «in tutti i campi ». Immagini agre- 
sti rallegrate da un verde di erbe e di foglie, 
non senza qualche fiorellino. Adesso invece ab- 
biamo «il settore dell'alimentazione », il « settore 
dell'abbigliamento » e « tutti i settori della vita 
civile ». Sembfa proprio di vedere l’esistenza di- 
visa in tanti canaloni grigi, che si stendono di- 
ritti a perdita d'occhio, tra piani di asfalto e 
dighe di cemento 

TAVERNA. — Un buon borghese di tipo clas- 
sico, quando invita a pranzo un conoscente non 
manca di osservare: «Farete penitenza con 
noi... ». E' una frase-carambola con la quale si 
dice una cosa, ben sapendo che l'ascoltatore in- 
tenderà l'opposto. Con la stessa orgogliosa mo- 
destia un locale che tenga od essere ultraraffi- 
nato, inalbera una denominazione ultravolgare 
come « Taverna ». Viceversa dame e pulzelle non 
vi trovano nulla di borghese, anzi vi sentono 
un'aria di cinismo perverso e di teppismo ele- 
gante che le attira vivamente. Ed è come un 
condimento pepato che dà sapore a tutte le vi- 
vande servite nel sullodato locale. 

TEMPO. — Termine meteorologico: sino a ieri 
la più grande risorsa nelle conversazioni con le 
persone alle quali non si ha nulla da dire. «Ma 
che caldo ieri sera! Proprio si soffocava... ». « Eh, 
sì, oggi si sta già un po’ meglio». Adesso que- 
sto tema di conversazione e vantaggiosamente 
sostituito da un altro argomento: il mangiare. 
«La mia signora è miracolosa: oggi a pranzo, 
con un po’ di barbabietole mi ha fatto trovare 
un piatto meraviglioso ». « Teri siamo stati for- 
tuna abbiamo trovato un chilo di patate... ». 

TEMPO. — Termine cinematografico: i tempi 
sono gli atti delle commedie e dei drammi cine- 
matografici. Si dice che il tempo è galantuomo. 
In genere soltanto il secondo tempo d'un film 
merita questo appellativo. Nel primo succedono 
in genere i peggiori fattacci e soltanto nel se- 
condo si ha la punizione del colpevole e il trion- 
fo dell'innocenza. 


Sca 


per si 


Buongiorno. 
— domandò lu si 
do nel negozio. 
Il calzolaio, che 
leggere i trasferi. 
ciatori, ebbe un n 
e squadrò la clien 
trusa. 


domare 

ziunte 
— Cerio cne ce 
— Maie! — co 


Genti l'uomo rann 
cora di più e la 
chiata di rancore 
Per cui, volete le 
Uva bene!... — bro? 
dosi a tirar fuori 
qualche scatola di 

— Ho i punti 

p la signora 
vi chiedo di and 
legge 


gia... — 
t ili che ci 
pe avessero i 1 


co?... Ecco qua — 
do due stra 


E Tevono cinde 
— Sono scarpe: 
stupito la sinnor 
- Scarpe! E ch 
di essere un paio 
— Mi sembran 
mentali. Bal, paz 

verò 
Il negoziante si 

dirimpetto, non 7 

cliente, ma con li 

un'occhiatina alle 

— Mi stanno u 

— osservò la signc 

— Eh, strette, st: 
adattarsi: c'è la 

mica come prima 
uno se le poteva 
gli stessero bene. 

— Capisco — di 
la compratric?. E 7 
cise: — Le prend 
stano? 

— Quanto costa 
di domanda! Sca 
tire 

La sionora sgran 
belli: 

— Ma è enorme. 
niente e costano ti 

— Già sembrano 
no fatte di niente. | 
— e il calzolaio inc 
re la nomenclatura 
— un pezzo di leg 
legno autentico. pe 
la: poi: due strisce 
la tomaia, una f 
ciungete, una veni 
la colla. il filo ner 
dera... Ma credete | 
serve l'andiamo a 7 
ba cesta: qui ci so 
lire e cinquanta di 

— D'accordo, mc 
a centosessanta... 

— Brava, e la n 
Per fare un paio < 
occorre circa mezz 
E a un povero e ( 
tore. per mezz'ora 
volete dargli almei 
poi, io sto qui a pe: 
per guadagnare sei 
Roba da pazzi! 

E strappando le 
mani della cliente 
gridò: 

— Lasciatele qui 
glio più dare. Quesi 
db; le vendo quand« 

e! 


VALI 


itito si recò nel 
CEVOLE > la ben 
fece ricevere dal 


chiese questi. 
ste dirmi in quale 
sista Eusebio Per- 


vista non fornisce 
i Però, 
e noi ci in 


tito era diventato 
vece iremante che 


siste buono! Vi 
ei soliti individui 
nza avnoiando at- 
l’autogiafi e altre 
o un imo amico 
o fin dalla nascita 
tissimo se mi fare- 


lirettore commosso 
Eusebio Percalli 
al Grande Albergo 


ifamente grato! 

nore correttamente 
condurre al Gran- 
untore e salì nella 


egli tra sè. Occorre 
neno distratto, sen- 
tore de «IL BUIO 
ivrei fatto a ritro- 


:ò su di un divano 
veramente stanco. 


BLASI 


ARIO 


che visita Roma in 
tre giorni riporta a 
mitazione bronzo 0 
della laguna. Allo 
icne in un periodo 
1 ricordo di viaggio 
gene in formato mi- 
rmacarte o le cam- 
tte in ventiauattre- 
lotto. In fondo gli 
li della storia 

nota formola H2 O 
dovrebbe costituire 
enere. Anche il let- 
) varie pagine di un 
ligliando: «Che bo- 
na recensione, anzi 
ità e chiarezza, tut- 
« puntuali » 

empi più idilliaci si 
, «nel ramo del- 
pi ». Immagini agre- 
di erbe e di foglie, 
. Adesso invece ab- 
tazione », il « settore 
| i settori della vita 
federe l’esistenza di- 
che si stendono di- 
i piani di asfalto e 


orghese di tipo clas- 
o un conoscente non 
rete penitenza con 
bola con la quale sì 
che l’ascoltatore in- 
tessa orgogliosa mo- 
ad essere ultraraffi- 
nazione ultravolgare 
dame e pulzelle non 
ese, anzi vi sentono 
) e di teppismo ele- 
ente. Ed è come un 
sapore a tutte le vi- 
locale. 

prologico: sino a ieri 
conversazioni con le 
a nulla da dire. « Ma 
si soffocava... ». « Eh, 
neglio ». Adesso que- 
è vantaggiosamente 
ymento: il mangiare. 
losa: oggi a pranzo, 
mi ha fatto trovare 
Teri siamo stati for- 
chilo di patate... ». 
matografico: i tempi 
e e dei drammi cine- 
tempo è galantuomo. 
ndo tempo d'un film 
Nel primo succedono 
ci e soltanto nel se- 
1 colpevole e il trion- 


Scarpe 


per signora 


Buongiorno. Avete scurpe? 
— domandò lu signora, entran- 
do nel negozio. 

Il calzolaio, che era intenio a 
leggere i trasferimenti dei cal- 
ciatori, ebbe un moto di fastidio 
e squadrò la cliente come un'in- 
trusa. 


é scarpe? — ripete la 

signore 
— E voi avzie i « puntis? 

mondo a sua volta il neg 

nte 

— Cerio cine ce l'io 

— Maie! — commentò ira 1 
denti l'uomo rannuvolandosi au- 
cora di più e lanciando un’oc- 
chiata di rancore alla signora. — 
Per cui, volete le scarpe tipo!... 
Uva bene!... — broniolò, accingen 
dosi a tirar fuori con malagrazi 
qualche scatola dalle scansie. 

— Ho ì punti — disse nuova- 
mente la signora — perciò nun 
vi chiedo di andare contro la 
legge 

Giù. gia... — e mugolò: — se 
prano scat- 
7 starel fre- 
Ecco qua — disse poi, pre- 
rido die strani così — que- 
devono andar bene. 
— Sono scarpe? — domandò 
mita la strnc . 

Scarpe! E che hanno lVeriu 
di essere un paio di cefalotti? 

— Mi semòrano molto ru 
mentali. Bal, pazienza, le pi 
verò. 

11 negoziante si mise a sedere: 
dirimpetto, non per aiutare lx 
cliente, ma con l'intento di du». 
un'occhiatina alle gambe. 

— Mi stanno un po’ strette 
— osservò la signora. 

— Eh, strette, strette... Bisogna 
adattarsi: c'è la guerra! Non è 
mica come prima che le scurpe 
uno se le poteva scegliere chi 
gli stessero bene. 

— Capisco — disse umilmente 
la compratrice. E rassegnata, de- 
cise: — Le prendo. Quanto co- 
stano? 

— Quanto costano? Che razza 
di domanda! Scarpe tipo: 160 
Nire 

La signora syranò gli occhioni 
delli: 


Ma è enorme: sono fatte dr 
niente e costano tanto? 

— Già sembrano a voi che sic 
no fatte di niente. Guardate qua! 
— e il calzolaio incominciò a fa- 
re la nomenclatura della scarpa: 
— un pezzo di legno, lo vedete? 
legno autentico. per fare la suo- 
la: poi: due strisce di stoffa pe? 
la tomaia, una fibbietta... Ag- 
ciungete. una ventina di chiodi. 
la colla. il filo ner cucire la fo- 
dera... Ma credete che quello che 
serve l'andiamo a rubare? La ro- 
ba costa: qui ci sono almeno tre 
lire e cinquanta di materiale!... 

— D'accordo, ma per arrivare 
a centosessanta... 

— Brava, e la mano d'opera? 
Per fare un paio di scarpe così 
occorre circa mezz'ora di lavoro 
E a un povero e onesto lavora- 
tore. per mezz'ora di lavoro nen 
volete dargli almeno 150 lire? 
poi, io sto qui a perdere il temvo 
per guadagnare sei e cinquonta 
Roba da pazzi! 

E strappando le scarpe dalle 
mani della cliente. il calzolaio 
gridò: 
— Lasciatele qui. non ve le vo- 
glio più dare. Queste, senza pun- 
ti, le vendo quando voglio a 300 
Ure! 


cGo 


(RETO) 


L’abbottonatura a destra? 


— No, a sinistra. Il mio fidanzato è 


DETTAGLI 


mancino. 
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FSTATF CHE SE NE VA 


Agosto. Trentuno, premiato il- 
lusionista della primaria Com- 
pagnia «Cielo Blù», chiude lo 
spettacolo con un giuoco di pre- 
stigio veramente stupefacente. Si 
nasconde sotto l’azzurro mantel- 
lo di madonna Estate, eccent; 
ca subretta, siringendo il mani- 
co di un canestro colmo di su- 
sine e di pesche gialione, e con- 
ta fino a tre. Poi. op là!, il giuu- 
co è fatto. 

Ma noci, invece, sappiamo bs 
nissimo che il trucco c'è! Non si 
tratta più infatti di Agosto Tre 
tuno, bensì di suo fratello ge- 
mello Primo Settembre, che sot- 
to l'ampio mantello di Estate ha 
cambiato posto con lui, agil- 
mente. 

Frattanto i servi dì scena por- 
tano fuori, tra le quinte, il man- 
tello azzurro che è servito ai 
« difficilissimo esperimento », e 
dall'alto i macchinisti fanno ca- 
lare un fondale a nuvole. 

In platea, la prima grandine 
batte le mani. È 

Lo spettacolo è finito; madon- 
na Estate, ormai stanca subret- 
ta, torna a casa. E stasera, per 


la prima volta, rifiuterà ogni in- 
vito. 

L'aria tra poco sì riempirà del 
pulviscolo della naftalina. 

Dinanzi alle finestre, sui fili 
stenditoi, si ammucchieranno gli 
spolverini e i vestiti pesanti. 
da qualche davanzale, con aim- 
mirevole audacia, si sporgerà un 
cappotto. 

In giro, tutti parleranno di 
ombrelli e cappelli. 

Tutti; meno una madre che 
disserterà invece sulla strana 
crescenza dei figlioli, « laonde 
per cui» ci vuole up impermea- 
bile all'anno. 

Poi, la sera, andando a letto, 
più di uno si accorgerà che con 
la finestra completamente spa- 
lancata non si può dormire, e 
che finalmente quella maledetta 
zanzara delle sere precedenti non 
ci sarà più. 

E un bel giorno, un giorno lu- 
cido lucido per la seconda piog- 
gerellina di settembre, bisognerà 
togliere dal balcone la gabbiet- 
ta del canarino, e collocarla in 
cucina, tra il tubo dell’acqua. e 
lo scaldabagno. 


Seneca 
nel bagno 


ll coccodrillo dimostra più pudo- 
re dell'uomo; quando mansia trop- 
po ha perlomeno la delicatezza di 
versare delle lacrime. 


Se i calzolai continuano a cresce- 
re i prezzi, solo i ricchi continueraa- 
no ad andare a piedi i poveri in- 
vece chiederanno l’autorizzazione di 
circolare in automobile per rispar- 
miare le scarpe. 


Non è vero che l’avidità di de: 
ro sia dannosa. Se essa non esi- 
stesse la moneta finirebbe per per- 
dere molto del suo valore dato che 
ogni cosa vale tanto di più, quan- 
to più è ricercata. 


Vi sono dei mariti che sulle loro 
corna dovrebbero attaccarsi un car- 
tello con la scritta « CONTINUA » 
dato che, probabilmente il roman- 
zo d’amore che stanno vivendo le 
loro mogli non è ancora terminato. 


Un individuo che denuncia colui 
che ha tentato di corromperio non 
è sempre una persona onesta; tal. 
volta è soltanto uno che ha tro: 
to troppe basse il prezzo offertogi 


BLASI 
—_ 


PAGI 
ALBUM 


to un tempo, qualche mese fa, che molti ro 
notte agitata dal dubbio e dal timore. 
mondati più voite: arà cresciuto? 
85) si recavano di mattina per tempo 
di dedicarsi o! loro occupaz a dare un’oc- 
ta a Pie Barberini. Sbucavano sulla piazza da 
Via del "fritone, lle Quattro Fontane o da Ve- 
to, in punta di piedi, cautelosi e trepidanti ailuaga 
vano il collo dietro l'angolo di un palazzo, guardava 
20: no, non era cresciuto durante la notte, o forse sì, 
una fin di mattoni era stata posta. soppiat 
to; c non pareva. Non pareva che l’edificio fosse più 
alto di ieri, Giacchè quello che teneva in ansia i ro 
moni era un edificio, un nu albergo, sull'area del 
« Albergo Bristol», che minacciava con ìi suoi 
ito piani di scompazinare l'armonia delle vecchie, 
modeste case che danno un limite così esatto alla 
a cornice così pr in e intonata alla fon 
Soffiando nella sua eterna buùcecina 
o Tritone borniniano ogni tanto, torcendo il 
collo, una ovcchiatina la dava anche lui al novecente- 
co pal che gli crescev: le spalle, un po’ preoc 
unpato; lui zi più d'og altro: perchè se si era 
Situato (con quanto idio!) a vedere in due secoli 
mezzo tanto cambiato il carattere della piazza e de 
«li abitanti; se, bene o male, s'era assuefatto all'odore 
rafta delle automobili. allo stridio dei [reni degli 
cbus, se perfiro aveva tollerato benevolmente le 
»gne luminose nelle serate antezuerra, non avrebbe 
otuto sopportare che gli manomettessero l'architet- 
la piazza. Fortuna che, appunto, il nuovo pa- 
‘egli’îion può sporgerlo se non con molti sforzi. 
L: niccole case, le fette di case dai caldi e romane 
schi colori di Piazza Barberini, il Tritone della Fon- 
taz le considera un po' sue: nessuno più di lui ci 
€ in mezzo, e gli è caro poter dare una sbirciata 
ogni tanto alle loggette, ai balconi, ai comignoli, o 
arc un'occhiata indiscreta dentro le finestre dei 
mi c dei secondi piani, o strizzare l'occhio alle ca 
s3orier» del piccolo Albergo Centrale che al mattino 
spalancano con studiato indugio le finestre. Spesso 
ssare il temp», quando è stufo di guardare le 
‘zz con la speranza sempre delusa di vederne una 
coda di pesce, una bella squamosa sirena come 
f affanna 2 sillabare le. parole delle 
ne dei negozi; parole che per lui non significano 
c ch: neppure l'ingegno del suo bizzarro pa 


lince, Ottico, Foto, Radio. Bar >. Ce ne sono di cose da 
suz:dare, e il Tritone, con la sua aria sorniona, falsa 
tinente assorta, di chi ha la testa per aria, non se ne 


Ba 


Piazza Barberini 


(IAN TONO 


lascia sfuggire una. E' un osservatorio importante il 
sapeva quel che faceva collozanda!» li, 
giacchè la piazza è una importante regione di conf 
nella geografia romana. Dalla strada che prend 
me da lui, dal Tritone, si tiene d'occhio la vecchia 
Roma, il centro pieno di palazzi beli: mi, di elegan 
ze, di traffici; dalla parte di Trinità dei Mo: i comin- 
cia la Roma idillica del Pincio e di Vitia © rghese; 
allo sbocco di Via Veneto, là dove è il chiosco del 
giornalaio e comincia l’alberata, ha inizio il regno del- 
la Roma «alta» dei quartieri signorili, dei grandi al 
bershi; da via Quattro Fontane, infine, viene l'aria dei 
monti: il Quirinale, il Viminale, l'Equilino e, per Porta 
San Giovanni, il fresco delle vigne dei Colli laziali. 
Per questo la piazza è tanto amata dai romani che la 
considerano uno dei punti tòpici dell'Urbe. E difatti si 
può, per assurdo, immaginare per u momento Roma 
senza Piazza San Pietro, senza il Colosseo, ma Roma 
senza Piazza Barberini, senza Piazza di Spagna, non 
sarebbe più Roma. E dunque è giu;to che i romani 
guardino di maloce! ogni novità che turbì l'ordine 
secolare di una architettura modesta che assurge nel 
suo complesso a significati più importanti di quelli di 
tanti monumenti illustri. Molti spingono il loro geloso 
aniore fino a giurare, con gli acquarelli di Roesler 
Franz e le incisioni del Pinelli alla mano. che Piazza 
Barberini era meglio cent'anni fa, con le casupole e 
le scuderie di Palazzo Barberini. Ma non bisogna e-a 
gerare, pensa fra sè il Tritone, e dà uno sguardo 


d'intesa ai cavalli delle « botticelle » che la pensano 
sempre come lui. 


— Sentite, la notte non b'sbigliale pa 
role d'amore alla vostra signora. Mia mo 
glie crede che sia îo e non mi lascia pu 
ttormire. 


VICINALE 


1 treni. di questa stagione, che 

fanno servizio locale in Emilta, 
uom di bietole agli 

al 

macero. 

casa di profumi 

pensato ad tei 

napo di Bolog 

«Cuoio bulgaro » e è l 

ho». Un mio amico ha suggerito 

anche x Quelques p de infan 

ferie». è un'idea. Cinguettàno + 

passeri. Pesche a buon mercato 


tocca di portare ogni 
figlia Capirete, lei conosce Oscar 
Carboni. 

AN. nen faccio mica per dire 

tutta la radio è roba delle parti 

. da Marconi che mi sembra 

i quando faceva tirare le fucilate 

suci contadini a Pontecchio, 2 

Moreno che a cantare fa ve- 

le lacrime agli occhi. 

Poi a Bologna sì mangia an 
cora bene 

— Che strano odore! 

Mo di ben su, vuoi fare del 2- 
ricuclini per un po' di puzza di por- 
ile? 

— E' tutta grazia di Dio, la mia 
Se li avessero, se li porte 
in camera da letto i maia- 

li. certuni che stanno dn citta 

— Ma come profumo, però... 

- Ma cosa mi raccontate? Cosa 
sono queste bibbole? I maiali sono 

ie carine: infatti si chiamano 

nivi» che è un vezzeggiativo. 
Poi in italiano si dicono porci e da 
porco viene porcellana. La porcel 
ana è roba molto pulita. 
— Scommetto che vol fate Il sa- 
“um: 

- Magari. Ma allora mi inten- 
derei di cavalli: perchè la vera mor 
tadella di Bologna, per essere duo 
na, vuole un po' di carne di ca 
vallo, se no non sembra più di ve 
ro suino, come c'è scritto sulla car 
ta dri bottegai. 

- E quella roba che scaricano .i 

‘è? 

Bietole. Una volta le chiama 
vano barbabietole: ma adesso sl di 
ce soltanto biètole perchè non han 
no tempo di fare la barba. Capi- 
rete, con l’appetito che c’è, se non 
fanno presto a cavarle, se le max 
giano i contadini. 

- E voi com'è che andate a cas: 
così prestc questa sera? 

Ho i villeggianti. Fino_ nellu 
stata li ho dovuti mettere. Dicono 
che ci stanno bene. Ma è un pu' 
di tempo che non cavo più nem 
meno una goccia di latte dalle 
vac@e. boia di un mondo! 

- Eh, a questi giorni in campa 
gna c'è più gusto! 

— Di ben su: non è una soddi- 

stazione tornare a casa alla sera? 

(Naturalmente il fantasma interpel 
lato non risponde. Seguita l'odore di 
canapa al macero. Piccole folie di 
stracittadini scentolano fazzoletti ver- 
se marali oche, galline che non rispon 
dono alla chiamata: non si concede 


bis) 
CALPIGI 


Dial 
di fan 


— Ciao, Tizi 
— Non rispo 
— Ce l'hai € 
— Con tutti 
— Che t’han 
— Guarda i 
capirai. Due si 
venticinque an 
volta che son 
piena estate. 
—- Mica tan 
— Pienissims 
suno Mieva Vi 
mi vist» in c 
5 ottot*e. E 
sacril'icid servi 
cosa! 

— Be’, se ha 
sto provvedime 
— Fammi il 
fretta di richia 
im cesttà e il 
Anzi: tram afi 
sovrwtecarichi, | 
terla”e, etc. e; 
ciso di sacri 
tutte ottobre, 1 
limefito, si cap 

— Per civism 
— Perchè la 
cesse: vedi, qu 
fto lmorghese e 
sa quello che 


2e-a-a-e-e-e-a-e- 


ta 
da 


Ecco 
sicuri 
prop: 
tutti | 
provi 
giorn 


Btabil: 
Tel. al At 
A richiesta mostriamo 


sINALI 


questa stagione, che 
slo locale in Emilia, 
i'pagom di bietole agli 
Odore di canapa al 
i so perché la celebre 
non ha ancora 
così «Ca 
me c'é it 
saro a © è Erri di cam- 
lo ami ha suggerito 
lies pieds de infan 
un'idea (inquettàno + 
VCI buon mercato. 


da bene chi sì vede 


etano! È 
roprio gusto di ineone 


ato a Bologna? 

quando tutti i divi del 
alia radio son di Bolo 
lelle due torri fa bene 
» tendenza al canto. Mi 
tare ogni tanto mia 
ete, lei conosce Oscar 


nf io mica per dire 
dio è roba delle parti 
mi che mi sembra 
faceva tirare le fucilate 
tadini a Pontecchio, 2 
jo che a cantare fa ve- 
ime agli occhi. 

Bologna si mangia an 


rano odor: 
ben su, vuoi iare del 21- 
‘un po' di puzza di por- 


a grazia di Dio, la mia 
li avessero, se li porte 
samera da letto i maia- 
‘he stanno in Cisa 
rofumo, però... 
ta mi raccontate? Cosa 
bubbole? I maiali sono 
ye: infatti sì chiamano 
he è un vezzeggiativo 
ano si dicono porci e da 
, porcellana. La porcel 
a molto pulita 
netto che vol fate il sa- 


i. Ma allora mi inten- 
‘alli: perchè la vera mor 
Bologna, per essere duo. 
un po’ dì carne di ca 
) non sembra più di ve 
yme c'è scritto sulla car 
segai. : 

lla roba che scaricano il 


e, Una volta le chiama 
bietole; ma adesso si di- 
bietole perchè non han 
di fare la barba. Capi- 
‘appetito che c'è, se non 
to a cavarle, se le max: 
ntadini. 
com'è che andate a cas: 
questa sera? 
villeggianti. Fino nella 
> dovuti mettere. Dicono 
nno bene. Ma è un pu' 
che non cavo più nem 
ji goccia di latte dalle 
ia di un mondo! 
questi giorni in campa 
n gusto! 
n su: non è una soddi- 
rnare a casa alla sera? 
nente il fantasma interpel 
isponde, Seguita l'odore di 
macero, Piccole folie di 
i scentolano fazzoletti ver- 
che, galline che non rispon 
chiamata: non si concede 


CALPIGI 


Dialoghi 
di fantasmi 


— Ciao, Tizio. 

— Non rispondo. 

— Ce l'hai con me? 

— Con tutti. 

— Che t'hanno fatto? 

— (Guarda il calendario e 
capirai. Due settembre. ISopo 
venticinque anni, è la prima 
volta ehe sono a Roma in 
piena estate. 

—- Mica tanto piena. 

— Pienissima, per me. Nes- 
suno mteva vantarsi ed’aver- 
mi vist» in città prima del 
5 ottob'e. E 
saeril'icid. servisse a qualche 
rosa! 

— Be’, se hanno preso que- 
sto provvedimento... 

— Fammi il favore 
fretta di richiamare la gente 
m està e i ato è zero. 
Anzi: tram affollati, autobus 
sovratcarichi, usura del ma- 
ieria”e. ete. Io avevo de- 
ciso di armi fino a 
tutte ottobre, per diver- 
timefito, si capisce... 

— Per civismo! 

— Perchè la gente non d:- 

vedi. quello è un tip 


Tanta 


Dio io| 


sa quello che avrei sofferto 


almeno il mio| 


vrei fatto. wolentieri. Devo di- 
re che in questo Anche mia 
moglie... Sai, nessuna obbie- 
zione. « Come vuoi, éaro:». Col 
sorriso sulle labbra. Seguendo 
il nostro esempio, anche tre o 
quattro amiche sue, . nello 
stesso albergo, avevano decì- 
so, come noi, di portare quel- 
la croce per altri quaranta 
giorni e anche più. potendo. 
Invece... 
— Povero Tizio! 
— Il bello è che poi s; la 
mentano! La borghesia è as- 
Ma se non ce li Ja- 
sciano fare, i sacrifici! Prima 
ello... e poi, quando 
uno ha risposto « presente >, 
|lo lasciano lì. Sono due anni 
pondo «presente: e 
iesco a fare nessun sa- 
crificio. Eppure, 
tarmi, C 


i in ottobre, a Capri. Eppure, l'a- 
| 


ino esemplare. 
— Giuralo! 
— Ripeto: esemplare. 
disposizi 


va ossequiente. Ogni limita- | 


zione mi trova sorridente. 

- Ora mi parli dei duecen 
| to grammi di lana e dei tre- 
dici grammi d'oro. 

No, Caio. Oss:quiente in 
tutto. anche nelle più piccole 
cose. Nello spirito. Dic 
sparmiate la carta: Be 
mo: non compro più il gior- 
nale. Non fate circolare trop- 


non per van. | 
9, ma tu vedi in me 


| 


GNORE MIOPE: 


| Po il denaro, favorendo 1 fe- 
|nomeni intiazionistici. Giusto: 
non dò più un soldo a nessu- 
' no, neanche se m’ammazza- 
no. Non solo, ma cerco di au- 
mentare i miei già lauti pro- 
venti, per ritirare dalla circo- 
lazione la maggiore quantità 


SUVIDOIDNVIIDTEVALAODOPHTODIMMAKKIDEUDANKDIODANDIRDDIOHSDDABININIKBIOONNIEOROROTARORHRO VANIPORONKRORAKTAINTOMHNAN:AVDONIMAN 


. « Volete questo prosciutto 
a losntoventi lire il chilo? ». 
No! Piuttosto tiro Il collo al- 
le galline che il mio conta 
dino mi porta dalla campa- 
gna e ammazzo il mio porco. 
Non parliamo po! di quelli che 
‘vengono ad offrirti il caffè a 
Ottocento lire, con l’aria dl 
farti un favore. Se lo bevano 
loro! 

— Tu no? 

— Che discorso! Anch'io, s1 
capisce. Ma solo fino ad esau- 
rimento di scorta. Finito quel- 
lo che ho, niente più caffe. 

— E quanto ne hai? 

— Sessantadue chili. Sai, 
regala a questo, regala 2 quel- 
lo... Lo stesso col tè. Finiti 
quei dodici etti scarsi che mi 
sono rimasti, le amiche di mia 
moglie s’accontenteranno di 
xy aranciate. E' un sacrificio inu- 
| tile, lo so, perchè ci sono f 
traditori che inceraggiano la 
borsa nera, ma io anche per 
la posizione che occupo.. 

— Che posizione? 

— Abito in una strada dei 
Doni quartieri tenuta d’oc- 
chio. Insomma, Caio: |, 
| possibile di carta moneta. Se | trioti si è o non si è. DE 


| tutti facessero come me, OBEÌ | 10 gi è, bisogna esserlo’ fino in 
avremmo i prezzi d'ante-|fondo. Dirai: non sarai tu, 
guerra. A | povero untore!... Non impor- 

— Hai ragione. ta. Io faccio il mio dovere. 


—, La borsa nera ha poco) rr, , 
da fare, con me! Un pollo ot-| apito pesslotper (gli altri! 


tanta lire? Ne faccio a me-! CAT 


— Ehi. tassì!... 


ROTTO 0-09 e-e--r-2-2-0-2-2-- Odore 


Dono l'azione intite;te del rascio... 
.. TALCO BORATO GIBBS! 
Ecco un consiglio da seguire: potrete così 


sicuramenie eliminare, grazie alle spiccate 
proprietà rinfrescanti del Talco Borato Gibbs, 


tutti i bruciori e le 


irritazioni della pelle 


provocati dalla necessità di radersi ogni 


giorno 


Grornabera Boline = 


MOBILI FOGLI 


MILANO, NAPOLI, TORINO. 
Toi. — Sede e Direzione Centr: 
A richiesta mostriamo a domi: 


rifiorisce, a_qu 
Gpplicazi 
Costa L. 


gli crema MAKESEN. 
Indìrizzare Prodotti 


Bellezze Buone Belute 


MONTECATINI TERME 


GRANDE ALBERGO BELLONI — TER- 
MINUS. — Mcdesime case: Arenzano: 
Grande Albergo Arenzan 

Grande Albergo Madesimi 

(Perla delle Dolomiti): Grande Albergo 
Penegaì; Albergo Golf; Albergo Men- 
dola; Alberzo Monte Tr Facilitazio- 
nl cumulative. Direzione: Comm. BEL- 
LONI & FIGLI. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Oltre tassa governativa 1,80% 


ALLEGRI, interessantissimi r'‘er. 
cati, curiosi libri, Catalogo _. 
tis. Carretti, via Girolamo DI Mi 
tino, Palermo. 


ARALDICA. Stemmi, monograne, 
alberi genealogici, riconoscimenti 
biliari, Viale Lorenzo Malagot= 


T. Contiene carie 
miracolose. Facilissimo giuoco. Li- 
bretto con molti giu 
gio  bellissim. 

h L, 


IVERTITEVI, provando l'intellt 
genza del vostri amici, Ricevere- 
te. franco di porto, istruzioni ed 

a povità brevettata, 

le 


:. Regolaz 


contiene modo mer 


e 
Listino 


d'efficacissimo ri 
onsi 2, lire cin 


1 per collezioni. Rari. 
Dietro semplice do. 


importanti 
Cavour 149, Rom: 


ti (minore e ) 
ARREDATE LA CASA PA- |; a scelta su libretti. Giusep. 
ANO GANDO IN VENTI RATEfpe Coco, Cavon Phone 


franco domicilio im opera. 


FRANCOBOLLI eriette Egeo, Au- 
stralia: L 


età, con poche 


' MAKESEDT >. Palazzo Magiialoni - NAPOLI 


Riservatezza nelle spedizioni 


- Pei ade: 


egho sufherito di È. 2 - 


n Listino gratis, S. 
F. I. Tagliacozzo. 


i vendiamo, acqui 
ndo prossimamente, 


Lombardia, Veneto, Emilia, Laz 
Filatelia, Se 


FRANCOBOL 


18. Direzione ©. I. C. 
Roma, 


all Editore SPE 
Napoli, afffhi 


orazione Giornata Fi 

-8-42 » in corso un solo 

L. 3,75: 100 dif. commen 
Li i Italia 


co 
a lire 
mondiali valore lire 
10 seriette commem 
50. Aggiungere po 
Assegno L. 3. Paga 
10lo ‘assegno bancario o 
vi. Annuario filatelico ita- 
bollettino scambilstà; lire 
. Lawinio 18. 


ISTE, :se volete rendere pw 
le vertr® canzoni scrivete 
Principi. 45-bis 
ineando risposta. 


IL VERO CAFFÈ MOKA 


potrete guatario con tutto il suo squisito nroma acquistando un fiacone cun- 
centrato di Catfe Mokamar. Poche gocce di MOKAMAR in una tazzina Gi acqua 


ed insuperabile tazza di vero 
chè in esso racchiude tutte 
del vero caffè e 


di MOKAMAR, bastevole per tre ze, sì vende in tre confe- 
i KAMAR price La 181 MOKAMAR ‘corretto all'anice è. 2 
. 20. 


Ò porto 
Prodotti MOKAMAR 


Le spedizioni in assegno aumi 
in proprie ovunqu 


CapoHi che cadono ? 
Capelli deboli e fragili P 
Capelli con forfora e prurito? 
Capelli untuosì è pesanti ? 
Gapelli aridi è polverosi P 
pelli sbiaditi e bianchi@ 


SUCCO DI URTICA 


risponde a ogni domanda con uma lozione adatta allo scope 
SUCCO DI URTICA , per i capelli normali 
SUCCO DI URTICA «Astringente» peri li untuosi 
SUCCO ricoloritore del capello 
Re capelli bianchi o biondi 
OCE / per capelli aridi 
S. U. / per capelli molto aridi 
FRUFRU & U. , Sciampo perfetto 


segreto del successo di dall’usare N 
otto più adatto alla natu: del capello. 


la ca- 

leH sull’ av- 
fe iN tempo 
lornale 
IRTICA, 


dell'opuscolo 5. R. 
Casella Postale N. 65 — CALOLZIOCORTE 
(BERGAMO) 


IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE... MAESTRO 


r o MAESTRA 
conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di quarun- 
que titolo di studio. seguendo i corsi per corrispondenza della 
nota SCUOLA « PITAGORA », via Merulana 248-T - ROMA. 
Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto 

tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


Chiedere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


pillole è liquido dura 
. 30. Deposito Farmi 
148, 


* Via Romi (e di spedizioni 
al Concessionario ®. AIETTIRRI « Napoli - Via Reato, n 
-? 


N mattino prima di uscire 
e poi... 

‘dimenticate i vostri capelli 
per tutto il resto della gior- 
nata. Rincaserete la sera 
éon la pettinatura perietta- 
mente in ordine, così come 
siete uscito il mattin 

CHE DETENE UN’ APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


MILANO 


gomina argentina 


il fisatore moderno 


della pettinatura 


Mino Dott. Barber: 


CALVIZIE VINTA; 


Dopo ser mesi di caru mi sono riere 
si 1 capetti al 


della sua cura 


Per qualsiasi malattia dei Capelti 
incessante, 


Dott. BARBERI Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO] 


——_—————_——__——— 
PRESTITI a 
IMPIEGATI 
Di TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


doppio quinto « rinnavazioni 


PERROVIERI 4,50°% - STATALI 
ALTRE CATEGORIE 5,50 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


ISTITUTO. FINANZIARIO COMMERCIALE 


ROMA Piazza Barberim, 47 
Telef 40-319 


usate 1o STENOSTENYL. Indicazioni princ:D. 
impotenza - Nevrastenia - Vecchia! 
Deficienze giovani Prezzo della scntola 
L. 20. Labor, chimico UMBERTO MARONE 
via A. Scarlatti, 215 — NAPOLI 


ISTITUTO FERRARIS 


35. PIAZZA DI SPAGNA 
Feletono 65-807 


CORSI ACCELERATI 


di scuola media 


CORSI SPECIALI 


per gli aspiranti a qualsiasi di- 
ploma di maturità o abilitazione 
La segreteria e aperta dalle 

alle 12 e dalle 16 alle 20 


OROLOGI CLA//ICI DI ALTA PRECIZIONE 


Ari, 17 Art. 18 Art. 19 Art, 20 


acciaio 1. 199. — Art 


42. Cronografo pulsanti, telemetre 


- Art. 19, Un pulsante, telemetro, tachimetro. con 


t 


pe 


Tata 
g9 


— Art. 19. Ora acciaio L 
0. ATE O; 


iporto_più L # ©. 
MILITARE Russia 


mo, contrasse; 
fini cinturini e possono variare lievemni 
DERTIFICATI GARANZIA 


inviare vaglia-as 


telemetro, tachimetro crom 
15. Jole acciar 
— Art. lè 
cromo L 7 
326. 


18. Oisa extrg crom. 


- Al 
‘Art. 18, Ora acciaio ore Radium L. 205. — Ari. 18, Idem sd@hza or 
‘190, — Art. 19, Phigied extra acciaio L. 425. 


Art. 19. Delfo cro 
225, — Art. 18 


N rt 
Idem senz © Radium L 


. lsis acciaio quadrante nero L. 
Art. 20. 


490. 
Ancre acciaio L. 450, — Art 20., Ele 


orologio spedisconsi raccomandata, Vis 
goslavia. Albania, Grecia, Libia Italia 


asi quantità L 6. Non invia 
è distinti, sono forniti d 
SPEDISCONSI © 


I CAPELLI ricrescono a TUTT 


ta! Ù 
istruzioni gratuite ——|. iriterpretando < sè (88 | Non sai che è quello che E Werpreterà Alida Valli si chi 
ello al 


TUCCALÀ - Via Purità a Materdei 48 - Napoli 


PETTACOL 


Roma chiusura estiva | 
n 


Milano epertura estiva 
Nuovo om Loura Ada- 
ni che recîta, ballu, canta © 
fa La ragazza india 
irimenti chiamata La piecol 
cioccolataia 
Nemmeno il caldo riesce 
domare questa nostra bo 
dissima attrice! 


La compag Stival-Mar- 
chiò, nelle stazioni di 
cura, da Chiancionn a Mon- 
tecatini, alleva le pene & | 
coloro che stanno a passure | 
le acque. Dopo la cura de 
corpo quella dell'animo; ogn! 
pensiero diventa color di, 
rosa. | 
— « Va pensiero sull’ali do-| 
rute...» cantava uno spet. | 
tatore dopo aver ascoltato Ho 
sposato un angelo nell'inter-| 
vretazione dei due giovani at- 


tori. 


ci e molti di < 
o nel dichiurare che non 
eno di olavori rima- 
sti in fondo ai cassetti. Infat- 
t1, mediante il provvido aiu 
to della Direzione Generale 
del Teatro, tutta la produzio- 
ne nostrana è apparsa al juo- 
co della ribalta, dimostrando! Gii auiori drammatici sono| Dai notiziari di varietà &p 
in forma lampante che, per! stati invitati dalla-critica mi- prendiamo che nel prossimo 
la verità, nessun capolavoro litante e da quella occasio-' anno teatrale Macario ab- 
giaceva in fondo ai tanto fa- nale u dedicarsi ad una pro- bandonerebbe la rivista per 
mosi cassetti duzione più intonata ai tem- la commedia musicale 
Chi lascia la via vecchia 


| pi. Quanti, fra gli autori di 
| commedie-a successo, sono di-. per la nuova... con quel che 
spost; ad abbandonare il lo- segue 


ro sicuro e proficuo sistema? 
Nel tibn di orsasima lavo- « Non sappiamo — dice 5. 
razione La Fornarina si fa il s. su La Stampa — ma la co- 
nome di Andrea Checchi per sa mbra in moltì casi 
la parte di Raffaelio. L’atto-| nrobabile, e perchè non è fa-\ Eduardo Anton entra neilo 
re Andrea Checchi avrà delle cile cambiare la natura de. | studio di suo padre Luigi Ar:- 
indiscutibili qualità drumma-| gli uomini e perchè chi sa di tonelli e dice serissimo: 
tiche, ma .l suo volto, di fron- guadagnar quattrini in una| — Papà, ho in mente una 
te e di profilo, nella breve! data maniera difficilmente si! bella commedia e in die 
ioni, | deciderà a ‘cambiar metro 2. giorni la scrivo: dammi due- 
tosa| sistema. Non c'è motto più |cento lire per comperare* 12 
vero di questo: la botte dà il' carta 
Certamente a|vino che ha» 1 — Duecento lire di carta? 
sbagliare a meno che la casa) Bisogna, però, che gii au-' _ domanda Antonelli. — Scri- 
produttrice non voglia jare| tori ricordino che non tutto|verai una commedia in venti 
de La Fornarina un film co-|il vino si vende nielle botti, | atti! 
molto si vende travasato rn — Ma no, ma no — con 
fiaschi. de Anton — è un atto unico: 


| ma io scrivo su carta a ma-- 
RA i 


| no di Fabriano! 

Giuseppe Porelli si vesiiva ONORATO 
nel proprio camerino quando 
| un compagno d’arte, seminu 
do, venne a farsi prestare u- 


| no specchio F E Lys o) 
— Non hai nemmeno uno }, 
specchio? — domandò stupìî ( (9 ]] LECCE 
| Do 


GIULIO STIVAL e FANNI’' MARCHIO' 
in «Ho sposato un angelo». 


to Porelli 
| Ce ho, ma me ne o0€- 


corrono due | 
Quando Porelli fu vestito | 
entrò nel camerino del com-| 
pagno, il quale si stava os- 
servando una parte del cor 
po che non è corretto volge- 
re troppo insistentemente al 
pubblico e sulla quale rosseg 
| giava una graffiatura pro- 
| dotta da un chîodo mal con- 
| ficcato în una di quelie bel'e * 
sedie che gli impresari de; 
| oder tolgono dalla platea & 
lconfinano nei camerini degli, 
lattofì È Cote va fa nostra cine- 
— Rendimi il mio specchito mixtografia? _. 
réssiii filn: che in- 


EMILIA VARINI È tottiatà 
— grido sdegnato eni —| Lt »” 


per pochè recità ti le 
ddijerò met specchiarmi U'merà «Questa sera nieni 


vi pare) » di Pira al, 
' nuovo» ; 


« Nuovo » di Milanò. ‘i Jiso? 


dria. — 
tudine 


Lo polrebberi 
perchè non dovreb 


STUDENTE - | 
ragazzo può incon 

Quando ha in 
si scrive così 


ACCADEMICO 
vono le onorificer 

A fare aumen 
logie. 


mini il 


genti. 


CIVETTA - | 
crema per conser 
La giovinezza 


wa 
È chis 


; gion 
resi 
e con 


quegli vmioristi che 
stogare la loro ven 
rette. Mi è vin 

non ho saputo p 
nale umoristico re 
ni pan per focace 


. Ossegui 
Di giornaì: un 
parecchi: solo che 
stici»: si chiaman 
deil'umorismo vi 1 
seggono molto più 
‘o dell'umorism 
quell'amico di 
ma e della fiducia 
ebbero a parlarre 
di sentirlo caloros: 
avrebbe invece tut 
mente il contrario. 


LUCCIA - Terc 
za che ricerchereb 
sti gentile di pref 
ziarla conpiù conff 
redo con più di ‘ 
quattro ani. Distin 

Vi avrei spos 
ma ventiquattro p 
un pochino troppi. 
vi portino fortuna 


M. 
sona 
Ho 
righe. 
loro di 
se: « Voi che siete 
con il chiederti un 
o con il raccontar 
Non ve l’abbiate a 
raggio di continw 
e la mia risposta 
temi sopprimendo 
gente. 
UN MARITO - 
da seria, molto s 
disce? 

Sì. E fa bene. G 
vincersi dell’onest 
bisogno della picco 
dito; ma merita di 


Pascà! », per non € 
tematico « francesi 


Per questa rubi 
(CCIA — Posta ‘ 


E 
=="TiFo con 
0 schizzo 


di LAVORO e 
di RESPONSABILITA 


. CERCATORI DEI PERCHE’ - Al 
lire con cortese so 
vomini incontrando 
Potrebbero anche toc 


{Confîcenze di Yvonne) 


carsi 


col tempo sfibra l'organismo 


Bello mio, io so' una cri 
stiana a s nuno di 


Lo polrebi sì. Se lì usuno per ragionare nun vedo 
perchè non dovrebbero usarli per salutare. 


di mi- 
specialità 
u dico biso- 
e l'afflitti o sì 0 


di chi è a capo di un azienda o di qualunque 
altro ufficio imporianie, ond'è necessario che 
egli provveda a restaurare le forze che va 
perdendo e serbare la sua efficienza fisica e 
psichica. Il riparatore delle forze per ec- 
cellenza è il mondiale 


TOPO - Roma. — A cosa servono gli uo- 


mini intellizen (a base di { r hinina 


Î 
mai non f ni 
A iare arricchire gli uomini non intelti- || 2 C Ma. ei 

Ponti. — a parte m'è toccato di usare 
genti. le mie arti sopraffine col ca- RICOSTITUENTE PER sOUITI E BAMBINI 
rissimo Righetto De Sena, che usalo ‘anche d Mea ; 

poverello era propio riGotto È ro 
73 e: 


STUDENTE - Genova. 
ragazzo può incominciare a fumare 
Quundo ha imparato che e quande » non 
si scrive così 


Quandè che un 


4 gna conzo 
‘alette 


no? Certo che sì, e allora ec- 
cheti Yvonne in funzione di 
co’ tutte le ri- 
de la sua squisita fem- 
à e d:1 suo fine senti- 
mento. Si pole trattare del più 
furibbondo dolore, de a; più 


CoA 


ACCADEMICO - Taranto. 
vono le onorificenze e i titol 
A fare aumentare il pi 
logie. 


— A cosa ser 
cavallereschi? 
delle necro 


E uno straccio scausa la ferale 
OINETIDA = ReSar0 Qu ed ezz indio inopinata notiz- 
(Lear Der Conservare: Sii ate zia diffusa da la stampa fissa. 
La giovinezza. dice un giornale di Zurigo 

Ù riceve da Londra che Nearco, 
SRUISE nelle DO $ il senzazzionale stalione nato 

ss tn sguardo i f {n defunto durante 

NE ornali umoristi pel come dei f un attacco aereo. benanche ci 
"% resio tutte ( " puco solidale $ aveva avuto tempo di assicu- 
_ con le prossime, mi » ndignata co rarzi una g. rda proggenie 
quegli vmoristi che non sanno trovare modo più adatto a f che rende meno dolcresa v'ire- 
siogare la loro vena se non mettono in ridicoio noi pove- parabbile perdita, onore a la 
:pontanea una dema 


la miglior 
ca la pelle? 


posito duo illustri Clinici i 


Mi fareste cosa grala a mandarmi un 
po'd'Ischitogeno per mio uso personale, 
pet togliermi un'atonia gastro-intestinale 
che mi turba assai e che mi si ripete 
quando sono costrello a un eccessivo 
lavoro. 

Prof. PIER LODOVICO BOSELLINI . Roma 


al vostro ottimo Tschirogeno fa deter- 
minato, anche in persona di mia famiglia, 
depressa da eccessivo lavoro intellettuale, 
quella rapida ripresa di forze che io fo 
avuto già occasione di conslalare anche 
in altri casi. 

Prof. ARMANDO BUSINCO - Bologna 


a ANNA CLARA 


rette. Mi è venuta a alla quale $ memoria del sommo quadru- 
non ho sapute rispon: ° un gi 

nale umoristico redatto da do me che renda agli uom: 
rete che 


DI 
o, Che diec 


pede. una lagrima e un fiore. 
anzi no, niente fiori  penzi 


:CHIO' 


». 


ni pan per focaccia? Ma ic 
ahimè, non abbiamo il senso dell'umoris Ì 
quando mi metto a raccontare a amiche sento, mille, diecimil: 
lla che ha fatto videre me. non ottengo un torente, 
effetto). Ossequi i puro un Volga di 1 
DI giornali umoristici redatti da donne ne esistono i | singhioz- 
: solo che non si chiamano « Giornali Umori- recazzioni: vigorosi, caz- 
: si chiemano « Riviste di Mosa». Circa il senso | zottoni i ta) mozziolilia, 1 
deil'umorismo vi nosso assicurare che le donne lo pos- ni. stragge dei pochi capel- 
seggono molto più degli uomini. Se non possedessero il i i sul lucido cranio, 
senso dell'umorismo non sceglicrebbero come amante pro- | sfoghi da vedovo inconzolab- 
prio quell’amico di casa che gode più degli aliri della sti- N dice Nearco perchè sel 
ma e della fiducia del legittimo consorte, né sì diverti. morto. pane e vino non tl 
ebbero a parlarne male per avere poi il sottile piacere mancava, l’inzalata ce l'avevi 
di sentirlo calorosamente difendere proprio da colui che 
avrebbe invece tutte le migliori rarioni per fare precisa- 
mente il contra 


ari di varieta Op 
che nel prossimo 
lle Macario ab- 
ve la rivista per 
1 musicale 

i la via vecchia 
a.. con quel che 


senza contare qual- 


MALAFRONTE 


fabbrica 1 più hei mobili italiam 


Anton entra nello 

o padre Luigi An:- 

ce serissimo: 

ho in mente una 

redia e in dieci D 
rivo: dammi due- 

per comperare* 12 


o. Non vi sembra? Ossegui pure i0 


lo sconfinato amore de l’in- 
defettibbil ammiratori de la 
prima ora: dunque perchè hai 

, bomba: 
assassina manco te l'immag- 
gin! se che guaio hai combi- 
nato, non era meglio che ti 
lavoravi Ciurcillo, o il signo- 


LUCCIA - Teramo. — Io sono una ra 
za che ricercherebbe un amore. Se voi sare- 
sti gentile di preferirlo io la potrei rinera- 
ziarla conpiù conffidenza Io porto il n 
redo con più di 20.000 lire. Ho venti 
quattro ani. Distinti osequi. 

Vi avrei sposata molio volentieri, 
ma ventiquattro per un uomo solo sono rino Antonio da le vezzose 
un pochino troppi. Spero comungue che forme. o quel marovano de 
vi portino fortuna. Distinti oseaui pure io. l’ arcivesrovo di Canterbury? 

Sante parole, nobbili senti- 


+3 Viale Regina Margherita, 85-91 
:t0 lire di carta? 
i Antonelli. — Scri- 
cmmedia in venti 


NON PIU CAPELLI GRGI!|SEGRETEZZA - SERIETÀ 
nice EG ti è Junior ISTITUTO LOMBARDI 

TRICE DSEL Sion di Singer Junior 

ridà ai capelli il colore naturale della gio- 


, ma no — cong lt 


- è un atto unico: menti umanitari, giuste rimo- 


ventù. Non è una tintura, non macchia. As della Stamperia, 67 - ROMA 

o su carta da ma-- M. 223 - Milano. — Voi che siete una per--È stranze; ma che ci vòi fare, solutamente (apogsa Da pa ora Via dall Samp piaz 
iano! sona intelligente. Righ:tto mio? La. giustizzia | Protumeria-® ARVESTIGAZIONI - 

ONORATO Ho inferroliv la vostra lettera alte primi È non è di questo basso mondo, fMILaNG' - mie nesirico Gare, 7 | PRIVATE - ACCERTAMENTI E 


righe. Vedete, tutti coloro che cominciano i | semo nati per soffrire, laonde PERSO: OVUNQUE — 
loro discorsi o le loro lettere con questa fra- t Placa il tuo sdegno, reprimi il 

« Voi che siete una persona intelli f tuo strazzio e penza a la sa 
| con il chiederti un prestito, o con il chieder. lute, che tanto lu! se ne fre- 
o con il raccontarti una cosa tutt'altro che intelligente. Y ga. ha fatto una morte da 
Non ve l'abbiate a male perciò se io non ho avuto il co- f Prode e ha ammollatapal per 
raggio di continuare neila lettura. Se il vostro quesito | fido padrona anglo-sassòne 
e la mia risposta valgono un altro francobollo, riscrive- È ua buggeratura maschia. 
temi sopprimendo que! preambolo tutt'altro che intelti- Basta. tante glie n'ho det- 
gente. te e glie n'ho fatte che pare 
sè messo l’anima in pace. Eh, 
caro mio, in certe cose io so” 
un fenomeno! Però per cGeb- 
bito di sincerità ti devo da 
‘are una confidenza: se Mam- 
inclo non metteva mano a una 
certa botticella segreta jaggiù 
in fondo a le sue ben fornite 
cantine (uh, che puzza d’ac- 
caparatere: se lo sa il com- 
mendator Pippo Bastiani!) mi 


ASTRO 


Binocolo me- 
derno luminoso 


-$$0 
LECCE 


on STALIO.. 


UN MARITO - Piace 
da seria, molto seria: m 
disco? 
Sì. E fa bene. Quando un marito per con- 
vincersi dell'onestà della propria moglie hu 
bisogno del!a piccola posta non solo merita di essere tra- 
dito: ma merita di esserlo con il garzone del macellaio. 


. — Una doman- 
moglie mi 


GRANDE SUCCESSO -ENTUSIASTICHE ATTESTAZIONI 
PREZZO L.198- | VAGLIAASSEGNI 
GRATIS INFORMAZIONI 


PER VO! E PER LE VOSTRE BAMBINE 
Una permanente magnifica, Senza per- 
rucchiere fatta ca Voi stessa! Dura 
19 mesi gorentita. pratica, semplice 


Dott. Cav. Uff. IZZO | peri toa anche montagna 


NAPOLI, Via Roma, 418 (Spirito Sanzo) | ove non esiste cori 
SPECIALISTA urinarie, veneree, diS- | sc}a app) 
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18 di nom DI SELLEZZA. 


CARLA - Catania. — Chi era Pa 

Un fattore di mio nonno. Però si serive 

senza elle e con l'accento sulla. Così: « Pa- 4, n 

scà ». Mio nonno anzi usava sempre far pre- | 5% tanto che non combinavo 
cedere il nome da un'esciamazione: « Neh, | N amato cacchio. 

Pasca! », per non confonderlo con l'insigne filosofo e ma- Direttore respo: 

tematico «francese » Biagio Pascal. LIVIO RPCLLONI 
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va fà nostra cine- 


ssi fin: che | da: 
Alida Valli 
esta sera Pit) 
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Direzione e Ammini 


CHURC 
dimostrargli 
stro grido d 


i 


a 


— £ questo è niente, milord, pensate che fuori del tempio ci stanno altri quattrocento milioni di 


$ 
3 
s 
2 
a 
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I TRE MOSCETTIERI 


(CAMERANIO 


CHURCHILL: — Telegrafate a Stalin che par 
dimostrargli.la nostra solidarietà, d'ora in poi il no- 
stro grido d’esultànza sarà: « Hip, hip, Ural!... ». 

— Piccolo Padre, quando ve la vedrete 
proprio brutta, ricordatevi di me. Piloto un 
acroplano che fa 600 chilometri l'ora. 

— Dici sul serio? Ti nomino subito mio 
aiutante di scampo! 

i 


ù — Joe, avete eSBlorato bene la vasca da bagno? Non vorrei che ci fosse qualche 
Mas italiano... Quei diavoli si cacciano ;inptutte le acquel... 


TRAVASO 


Caro- leltote, 


che ne dici dei nostri Mus sul 
Ladoga? Non te l'aspettavi, ve- 
ro? E' stata infatti una sorpresa 
per tutti apprendere che quei 
giocattolini, ma con tanto di ter- 
ribili siluri, navigavano nelle ac- 
que delle regioni boreali, affon- 
dando navi rosse che si credeva- 
fio sicure come in casa loro. Dove 
è dimostrato che quello che con- 
ta è il cuore e il coraggio, e ì 
nostri marinai ne hanno tanto 
ehe nessuna impresa è mai im- 
possibile per loro. Di questo pas- 
so, un giorno o l'altro si può an- 
che venire a sapere che i Mas col 
nostro tricolore lanciano quelle 
specie di pillole nel Mar Caspio 
o addirittura nel lago Michigan, 
contro i battelli di Chicago. Come 
ci arrivano? Lungo il San Loren- 
zo e via di lì... 

Hai cupito, perchè adesso sei 
diventaio forte in geografia. E 
pensare che quando andavi a 
scuola non ne sapevi un acciden- 
ti! Invece, ora se ti domando: 
« Dov'è Anapa? Dove sta Dieppe? 
Dove sono le Salomone? » tu ri- 
spondi senza esitare. Col cavo!o 
lo sapevi l'anno scorso! 

Il fatto è che veramente si ste 
rifacendo, non la geografia, miu 
il mondo. Quello vecchio, che pe: 
secoli era andato avanti col gr 
dimento di alcuni a svanta 
di molti altri, doveva necessar: 
mente trasformarsi. Che cosa sa- 
rebbe il trascorrere del tempo se 
la civiltà non camminasse? E la 
civiltà che cosu sarebbe se non 
fosse, prima d'ogni cosa, giusti- 
zia? Dunque, vedi che si sta la- 
vorando effettivamente per la più 
grande giustizia e tu stai viven- 
do il più formidabile periodo s:3- 
rico del mondo. 

Ed ora, passando a fatti per- 
sonali: la signora e i ragazzi so- 
no tornati dalla villeggiatura? 
Sono scontenti? Succede sempre 
così, quando tornano dalle va- 
canze, specialmente le donne 
sembra che abbiano patito una 
inviustizia. 

Beh, lascia dire. E non ti preoc- 
cupare eccessivamente per quel- 
la cambialetta... Come? Sono cose 
intime che non si devono dire? 
Vai cercando!... Tra ve i i 
ci come noi, se non ci si sfoga 
un po... 

Arrivederci a quest'altra setti- 
mana e auguriumoci di dover 
parlare di grandi cose. 

Ti abbracciano 


i buoi loamnsetoi 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisibili 
senza cucitura, su Misura, riparabil:. 
morbide, porose, non danno noia 


Pre RS TMARORERITÀ LIGURE 


Ora chi arriva a Roma, va al- 
l'Ufficio Informazioni e trova 
ragguagli, guide, alberghi, vettu- 
re ecc. Ottima istituzione davve- 
ro, che sarà perfettissima quan- 
do un viaggiatore potrà anche 
chiedere all'impiegato apposito: 
-— Ce l'avete bionda curvilinca 
ventenne e miti pretese? 


Gratta 1 russo e trovi il co- 
sacco, gratta l'americano e tro- 
vi il macacco, gratta l'ebreo e 
trovi 11 vigliacco, ma l’inglese co- 
me lo gratti, se finora è stato 
lui a grattare tutto dappertut- 
to? E anche se ti riesce di grat- 
tarlo, ci troverai l'australiano, il 
neozelandese, il canadese, ma 
l'inglese non ce lo trovi davvero! 


@ 


Filo Londra-Mosca: 

— Va bene, un secondo fronte 
non riusciamo a effettuarlo, pe- 
ro ia Russia l’aiutiamo egual- 
mente. 

— Ah sì? E come? 

— Son già tre giorni che 
smentiamo tutti i comunicati 


tedeschi. 
we 


Fatti bene i suoi conti, 
Deluno oggi promette: 

— Noi, nel 47, 

saremo tutti pronti. 

Non è una sciocca ciarla 
e non sgarra di un’ette: 
scusa, morto che parla 
non fa 47? 


Politica inglese: 

Soffocando l’indipendenza del- 
l'India: — Viva la democrazia! 

Massacrando gl’insorti: — Vi- 
va l'unione nazionale dei popoli! 


Facendo arresti in massa: — 
Viva la libertà! 


vd 


Tutta la posta tra Inghilterra 
Russia, Cina e America finisce 
regolarmente in fondo al mare. 

— Chissà cosa ne dicono i 
pesci. 

— Niente, fanno la collezione 
di francobolli. 


La Reuter comunica che in In- 
dia gl’inglesi non massacrano la 
folla inerme, ma si battono per 
difendersi dai ribelli. 

— Ciò vuol dire che in India 
gl’inglesi pugnano? 

— Oh, no, ripugnano! 


wr 


— Pic. Paf paf. Fruc fruc fruc. 
— Poveretto, sei rimbambiio? 
— No, sono spiritoso: non sen- 
ti che faccio del grande umo- 


rismo? 


Gli ebrei di Londra raccolgono 
fondì per l'U. R. S. S 

E’ lia massima prova d’amore 
che un ebreo possa offrire: il pro- 
prio denaro. Ma pochino, veh?, 
mica tanto tanto, mordivoi, se 
no, quant'è vero Dio, ci rimette! 


Canzoni a tutto spiano 
canzoni meste e allegre 
col ritmo americano, 
con le cadenze negre, 
canzoni in tutti i toni 

e chi più n’ha, ne metta... 
O radio benedetta, 

tu quanto ci canzoni! 


e 
LA 

Negli Stati Uniti, l'azione del- 
le « Camicie d'Argento» — a ti- 
po fascista — va allargandosi co- 
sì seriamente che Roosevelt ne 
ha condannato il capo a 15 anni 
di carcere. Libertà americana. 

Gli uomini, infatti, si possono 
incarcerare, ma le idee come le 
arresti? Perciò, sotto l’incubo 
delle camicie, Delano grida: — 
Vivaddio, farò restare tutto il 


popolo americano senza camicia! 
E ci riuscirà. 


= a 


Volan, salgono, ascendono 
lievi ben più che un velo, 
van nell’alte regioni 
oltre il settimo cielo... 
Ma cosa son? Palloni? 
Aquile? Aerei? Nuvole? 
Comete fatte in pezzi 

che non si san fermar? 
No, niente: sono i prezzi 
che salgono nei bar! 


Co 
‘estremo oriente? 


Addio per quest'anno, o ma:e! 

— Io ero a un lido tutto sab- 
bia... Oh, su quella sabbietta, che 
sabbiature! 

— Io ero a una spiaggia di 
grossi scogli... Oh, su quegli sco- 
glioni, che... 

— Non proseguire, Lilì, ti 


prego! 
= 


Ammiragliato: 

— Signori, dobbiamo prepara- 
re alcune altre «prove genera- 
li» 

— Ancora? Ma a che servo- 
no? Facciamo un mucchio di 
prove, e poi lo spettacolo che ne 
risulta è sempre fischiato. 


> 


Londra: udienza reale. 

—- Vittoria, Maestà! Siamo riu- 
sciti a fare il secondo fronte. 

— In Europa? 

— No, in India 

— Gl’Indiani ci seguono? 

— No, ci mandano via. 


35 lire un chilo di funghi co- 
muni... 

Ma 40 quei più finì, 

per esempio i bei porcini 

grassottelli chiari oblunght. 

Ricordatevi, o signori, 

che porcini sono i funghî 

e porcioni i venditori. 


ada 


Dopo Mosca, Churchill passò 
dal Cairo ove fece un discorso 
dicendo che l’Egitto dovrà csse- 
re salvato. x 

Lo sarà, non c'e questione. 

Stia pur zitto 

l’eminenie 

fanfarone, 

chè l’Eyitto 

sarà salvo certumente 

dal pericolo palese 

di restar dominio inglese! 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


DIALO 
DI FANT 


— Ciao, Tizio. 

— Addio, Caio. Ac 
Addio Vermut! Gliel' 
mia moglie: compr: 
quantina di bottiglie. 

— Soltanto? 

— Per il nostro c 
ligre. Questa volta, 
buggerato. 

— Mi pare d'avei 
continuerà a produr 
sala che... 

— 8ì, ma la picco; 
dà quella tranquillità 
E' un problema psico 
Tu dici: prenderei t 
un Marsala, se lo a\ 
trenta bottiglie e mi 
me stesso di averci p 
po e divento euforico 
ieri ne ho rimediate 
bottiglie... Caro, eh? 


— Mai bevuto. No 
frire. 

— E perchè l'hai « 

— Che domanda! 
piace il tè? Mi piace 
mi son fatta la scort 
vertimento. 

— Ma chi ti obbl 

— La guerra. E' 1 
trova più sul merca 
garette americane. I 
cive. Ma non si tro 
mi tocca di farmi fc 
ta, caro Caio! 

— Tu soffri? 

— Il solletico. 

— Che c'entra? 

— Mai chiesto sé 
risposto. Ognuno di 
re. Siamo in guerr 
che siamo nati per 
soffre la fame, chi s 
Io soffro il solletico 
parte. 

— Comodo, però! 

— Non tanto. Al 
al giorno, mia mog] 
letico: nella pianta 
to le ascelle... 

— E perchè ti fa 
— Perchè glielo 
voglio avere le carte 
no voglia a dire c 
ghesi siamo egoisti. 
no, ecco la verità. ] 
entrati nel quarto 
da una settimana h 
tare le mie sofferer 
leticate al giorno, il 
ti nascondo che se 
se andare per le lu 
uazione diventereb 
ria. Ma una cosa è 
porterò stoicament 
al limite della resi 
— E tua moglie, 
— Il capogiro, qu 
da una grande al 
Perciò l'ho manda 
Due mesi in Alto £ 
sioni in filovia. U 
non ti dico. Ma a 
donna, sa soffrire 
va mica a raccor 
quanto ha fatto du 
— Al mercato? 
— Dal parrucchi 
tina, siccome non : 
puntamento, dalle 
zitta. E' tornata a 
una faccia... Che 
domando, ansioso. 
senza atteggiarsi a 
per tre ore. Tu cl 
Le ho buttato le t 
le ho detto: brava 

ro di te. 


TAIIUUIVAMIALINIVAKTSAVITHARATTRKA AAT 


Li sto 
de la Sor 


P'AREG( 

Er Presidente de | 
(stampano li giorna 
appena l’armamenti 
benchè sciancato vii 
De quei fog 

mun je man 

io però qu 
nun la direbbe «sta 


quest'anno, o ma:e! 
a un lido tutto sab- 
quella sabbietta, che 


a una spiaggia di 
.. Oh, su quegli sco- 


roseguire, Lilì, ti 


ww 


ato: 
, dobbiamo prepara- 
itre «prove genera- 


? Ma a che servo- 
no un mucchio di 
lo spettacolo che ne 
npre fischiato. 


> 


dienza reale. 

, Maestà! Siamo riu- 
il secondo fronte. 
opa? 

India 

ani ci seguono? 
mandano via. 


chilo di funghi co- 


i più fini, 
io i bei porcini 
li chiari oblunght. 
Di, 0 signori, 
ri sono i funghi 

i venditori. 


ada 


sca, Churchill passò 
ve fece un discorso 
| l'Egitto dovrà csse- 


on c'e questione. 
ritto 

to 

) certamente 

lo palese 
dominio inglese! 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


£I uvioi LO 


DIALOGHI 
DI FANTASMI 


— Ciao, Tizio. 

— Addio, Caio. Addio Marsala! 
Addio Vermut! Gliel’avevo detto a 
mia moglie: comprane una cin- 
quantina di bottiglie. 

— Soltanto? 

— Per il nostro consumo lami- 
ligre. Questa volta, sono rimasto 
buggerato. 

— Mi pare d'aver letto che si 
continuerà a produrre sia il Mar- 
sala che... 

— 8ì, ma la piccola provvista ti 
dà quella tranquillità morale, che. 
E' un problema psicologico, capisci? 
Tu dici: prenderei tanto volentieri 
un Marsala, se lo avessi. Io ne ho 
trenta bottiglie e mi congratulo con 
me stesso di averci pensato in tem- 
po e divento euforico. Detto tra noi. 
ieri ne ho rimediate una dozzina di 
bottiglie... Caro, eh? Carissimo. Ma 
non importa. 

— Ti piace tanto il Marsala? 

— Mai bevuto. Non lo posso sof - 
frire. 

— E perchè l'hai comprato? 

— Che domanda! Forse che mi 
piace il tè? Mi piace il gin? Eppure, 
mi son fatta la scorta, così... per di- 
vertimento. 

— Ma chi ti obbliga? 

— La guerra. E' roba che non si 
trova più sul mercato. Come le si- 
garette americane. Disgustose e no- 
cive. Ma non si trovano e allora.. 
mi tocca di farmi forza e... Che vi 
ta, caro Caio! 

— Tu soffri? 

— Il solletico. 

— Che c'entra? 

— Mai chiesto se soffro e t'ho 
risposto. Ognuno di noi deve soffri- 
re. Siamo in guerra, no? A_ parte 
che siamo nati per soffrire. C'è chi 
soffre la fame, chi soffre il freddo... 
Io soffro il solletico. Faccio la mia 


parte. 

— Comodo, però! 

— Non tanto. Almeno tre volte 
al giorno, mia moglie mi fa il sol- 
letico: nella pianta del piede, sot- 
to le ascelle... 

— E perchè ti fa il solletico? 

— Perchè glielo dico io. Perche 
voglio avere le carte in regola. Han- 
no voglia a dire che noialtri bor- 
ghesi siamo egoisti. Non ci conosco- 
no, ecco la verità. E siccome siamo 
entrati nel quarto anno di guerra, 
da una settimana ho voluto aumen 
tare le mie sofferenze: quattro sol- 
leticate al giorno, invece di tre. N' 
ti nascondo che se la guerra doves- 
se andare per le lunghe, la mia si- 
tuazione diventerebbe piuttosto se- 
ria. Ma una cosa è certa: che sop 
porterò stoicamente la prova, fino 
al limite della resistenza umana. 

— E tua moglie, che cosa soffre? 

— Il capogiro, quando sì affaccia 
da una grande altezza sul vuoto. 
Perciò l'ho mandata in montagna. 
Due mesi in Alto Adige. Tre escur- 
sioni in filovia. Un capogiro che 
non ti dico. Ma anche lei, povera 
donna, sa soffrire in silenzio. Non 
va mica a raccontarlo agli altri. 
quanto ha fatto due, tre ore di fila 

— Al mercato? 

— Dal parrucchiere. L'altra mat- 
tina, siccome non aveva preso l'ap- 
puntamento, dalle dieci all'una. E 
zitta. E' tornata a casa alle 4, con 
una faccia... Che hai fatto? — le 
domando, ansioso. E lei. sorridendo, 
senza atteggiarsi a martire: la fila, 
per tre ore. Tu che avresti fatto? 
Le ho buttato le braccia al collo e 
le ho detto: brava Giulia! Sono fie- 


ro di te. 
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Li stornelli 
de la Sor Capanna 


P'AREGGES: 
Er Presidente de li Si miti 
(stampano li giornali d’Inghirtera) 
appena l'armamenti so’ finiti 
benchè sciancato vincerà guera. 
De quei fogli, ar giorno d'oggi 
nun je mancheno l'appoggi; 
io però quella 
nun la direbbe « stampa » ma 
«stampella! ». 


Distintivi 


- Scusate, generale: questi sono i segni delle vostre glo- 


riose ferite? 


— No: sono i segni di tutte le volte che sono stato destituito! 


— Wa non doveri sposarti con quel noleggiatore di film? 
— Sì. ma quel brigante ha rotto i! fidanzamento, con la 


scuse che ero già di terza visione! 


britannici 


COLMERIND 


ADTUCHMITHVOOIAVAAVINLNASASOOT TRAINATA DUTINKVMONITAVAStITATATKONETAKociioALootAKKagnogottHtAtosesstiiotitiAtonettiTtitistAtatittitintiotiite 


(BOMPARD) 


telefono 
a moneta 


# Il nero dell'apparecchio telefo- 
nico, con appena qualche discreto 
balento di smalti bianchi e di me- 
talli nichelati, non manca di una 
certa distinzione. E' un nero vaga 
mente imparentato con Quello det 
pianoforti. Ma nel telefono a mo- 
neta tutto l’effetto è guastato da 
quella brutale tabella bianca con 
l'indicazione del prezzo e le tstru- 
zioni. Rammenta certi camerieri di 
caffe i quali indossano sopra un 
irreprensibile abito nero, un lungo 
grembiule bianco legato intorno a!- 
le reni e che ricopre loro le 


gambe. 
saba 


* Tutte le volte che mi è capitato 
di usare il telefono a moneta ho 
avuto la sensazione di una grande 
gioia sciupata, venuta troppo tardi 
Sì, pensate alla voluttà che avrem 

mo provato da bambini a spingere 
giù il cinquantino nell’appositu fes 

sura, a sentirlo precipitare nella sua 
misteriosa trappola metallica! Pen 

sare che allora, quando ci portava 

no in chiesa, reclamavamo p<r noi 
l'altissimo privilegio di mettere il 
soldino nel bussolotto del questuar- 
te per il godimento tutto profano 
di introdurre la monetina nella mé- 
steriosa fessura e di sentirla tintin- 
nare cadendo tra le altre. 


ada 


* In un bar ho visto uno sconosciu - 
to mentre faceva una telefonata 
con l'apparecchio a moneta. Si trat- 
tava. evidentement?, di una telefo- 
nota d'affari. Era un uomo di mez- 
za età e non troppo bene in arnese 
« Pronto? ». In perfetto sincroni- 
smo con la parola, il suo dito piut- 
tosto nervoso e gialliccio, dove spic 
cava la piccola mezzaluna d’un’un- 
ghia in lutto, premette e fece pre- 
cipitare il cinquantino nella sua 
fessura nichelata. Intanto si inizia 
va il dialogo « Siete voi?... Sì, era 
per quella faccenda... ». Una paus 
destinata all’ascoltazione, poi, in sc 
guito a una domanda facilment- 
intuibile: « No, telefono dal centro. 
Stamattina non l'ho potuto vede- 
re... ». Non so perchè in certi cas: 
come questo il telefono a moneta 
mi fa pensare al millantato credi- 
to. alla vendita di fumo, all'abuso 
di fiducia e al lavorìo dei mediatori 
equivoci che hanno il loro ufficto 
nell'angolo d'un bar di quart’or- 
dine. ” 


sb 


= In un altro bar ho sentito un mio 
umico mentre parlava alla sua be- 
neamata da un apparecchio a mo- 
neta: « Pronto?... Ah, sei tu? Per 
chè non sei venuta, oggi? T'ho 
aspettata tanto... ». L'apparecchio 
era ficcato in un angolo soffocato: 
a destra, a due passi di distanza, 
stava il tronetto della cassiera e @ 
sinistra la macchina per gli espres- 
si. A sentire quei teneri accenti in 
taie ambiente, veniva fatto di pen- 
sare a una lettera d'amore scritta a 


macchina. 


* In certe ore del giorno, in certi 
uffici postali un po' scuri. le ca- 
bine telefoniche con quelle pareti 
imbottite come materassi, con quel- 
la lastra di cristallo nel loro uscio- 
lo, hanno un'aria sinistra. Sembra 
che ci si possano fare soltanto delle 
conversazioni misteriose e riserva- 
tissime, d'importanza capitale. Dal- 
la lastra rettangolare dell’ usciolo 
si intravede l'interno illuminato, le 
spalle e la nuca di colui che sta te- 
lefonando in quel momento. Le pa- 
reti imbottite sono così ermetiche 
che non si ode neppure un fram- 
mento della conversazione. In com- 
penso si ved» un frammento del 
conVersatore. E si pensa a certi in- 


trighi delittuosi e all'uomo tagliato 


a rezzi chiuso ne! baule. 
VIVI 


_ 3 


ommodoro in partenza | 


(GRUB) 


W LA M 


Viva il cinemat 
evviva di Venezia 
la Mostra, e viva 
che ancora non si 


Tutta San Mar 
si accorra da og 
che fra tante pe 
ne vedrem delle 


© pur sempre impec- 


Perfin l'arcigna 
cabilmente pettinati. 


già la beltà ravy 
dei novelli mirac: 
dei teatri di pisa 


ICINALI 


| «Macchinista, macchinista 
| romanista, metti l'olio agit 
Î stantuff che di Roma sia- 


I programmi # 
e un godimento 
è sempre in que 
il trovarsi all’osc: 


IL FISSATORE MODERNO 
DELLA PETTINATURA 


VALLI »- MILANO 


ed a casa vogliam 
tornar! » E’ l'inno recon- 
dito dei burini che, finito 
il viaggio obbligato alla 
capita riprentiono tran- 
vetti. autobrs. ferrovie a 
scartamento risotto in sul 
far della sera, tralialera 
trallalatà!.. 


In questa noio 
e «lacrimarum v 
è bello aver da 
fra tanti «divi» 


INCHIOSTRO VISIBILE)! — 
NOVITA LANCIOA 2 TD___—— 


META PREZZO, ; 


LA 
{A STILO EVEREST 
O VINZA 


‘AGLIO 5 TORINO 
co co perte e 


Anch'io, costà, 
verrò a smentir . 
e, competente m 
a giudicar le att 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 
PRIVATE - ACCERTAMENT. E 
- RINTRACCI OVUNQUE — 


(Girando per i 
lido, dolci fancii 
non mi sarà dif 
mè duro nessun ‘ 


— Se incontrate il collega Smith. fategli i mici saluti. 
— Ma Smith non è affondato con la portaerei? 
— beh. appunto per questo! 


tra quanti film a 
premiando i più 
dia loro coppa 0 


ACC 


IURIBABHHNTAMEHRTTMTATIAHATIBHMEHTANANSHANANA A 


HOTPIEOBRAAE.GAASHAVENTIANASHTIPENCIVIGSANOSHHNTHNOTGITTOPIKNATATO'SURHVMAVAOBERMHKSHRt 


issimo. che non 


ua 


-—MOBI 
LACCATI 7] i 


mi impar 
pula k! 

E se loro ti ri- LIO — Nessuno mi 

« Vieni di urgen- detto un parolaccio 


ERUSTIO | A d amo ‘l bisogno di mile sul muso, 


“(7 


4 — Allora in 
mesi studio il "o- 
russo e ci voi 

Campa cavia mio chelde. Se ci 
l'erba cresce {data in 


& sempre perchè. 
pe- | tutte le strade condu 
cono a R ' 


—- 
| 
/ 
mes 
Opi 
) 
>—_ 
È 
2 
© 


= N pri OLLIO — Non ti — tutt strade si disfa- 
MARIO GRANDI|aeee e E Sia città però! Strade n. 
a aliud STANLIO — Un è n citta Strad 

VIA CAVOUR. 53-<i DIALOGHI AMERICANI no in quel luogo poco co Io ti dirò È DATES 
LOU IM | modo farebbe il ficura di u «Vieni qui per noi de he 
RADIO SERVIZIO "ROMA, i pulcino nella steppa. Adess i0g è meglio appeti 
Via Marianna Dionigi, 3 - 7e4, OLLIO — Ci sei andato Ga | P'IHIHIMMININPRANITIAHIK:HAMMHAHHMIMNKKA::::t TTTTITTUATITIT REBlozo RomaSO ROSE 
RADIORIFARAZIONI A DOMICILIO L. 20f| i nandante, per il villeg | Fi LANIER. l’aria della dosi le 
Garanzia scritta giamento? | \ . O . I è ltale È i al soll 
STANLIO — Ci sono state /\Nnnunzi matrimoniati que aan: Co 
E|sicuramente ma lui era già i sa f ut ina t 

partito con tutto il famigiio Ricerene fanno: gli ax nunci 
zie È. ASSAI x per... Ecco trovato: soggiu 

per far crescere i Capelli | Miami. - Dite poco? Adesso non so Îo. 


Mosa Tutt> contento, 
la salvi:tta, pull 
chiere € le posate 
attendere. Intanto 
tiva a indovinare 
rebbe stato di bu 
Trascorsero cinq 
un quarto d'ora. 
ZApprofittando < 
passava vicino a |) 
ciò a volo un «] 
— Ci penso io 
cameriere. E epai 
Trascorse un <' 
e il parastatale. 
si era trasformati 


Dare nali OLLIO — Io moltissimo, 
5 ‘osì spero di te. 
TANLIO — 

piaggia dove 

bagnature, 
OLLIO , 
ta spiegati più 


è un 


3 ino, 
OROLOGI e CRONOGRAFI| STANLIO — Te 
detto la settimana pross 
non mi piace che mi chiaml! 
cretino cuando non c'è nes- 
suno 
OLLIO Non ti capisco, 


ENOBEL ff: 00: ve srarmmatica 


imatica 
nelle tue man 


> ze 
finiti a 
> bella giornat: 
I Ho i piedi che ser 
un braciere... Che d 
città. che si vede Il con 
seritta «B'rra. Cirene?» 


Via Passarella, 3-Tr. 
_ — MiLanO | 


Un 


prodotto p e an Da È i non è in A zò e a passettini c 
an seno Vroraberante, tuiligo | STANLIO — Studio il Hin- PO meriere. 
guaggio dei russi — Ehi, ma io 


— E vai avanti per mangiare... 


— Ci pensa io! 
voratore della mi 
rimprovero. E Tib 
tornò a,sedersi, i 

— Ma che diav 


Fal 
Spedizioni riservate — A) contrario 
russo si va ser 
indietro. Ogni giornata im- 
paro nove parole e me ne 
dimentico dieci 


nti stanno a 


naturalment do? — si domand 
ELA SECO ELL TERE — Dove vuoi arri- ; denza n Ano] de una certa SUR 
hi J a \ ita a Roma non crescente gli face 
CORSI ACCELERATI CEI nina | CAPRE ° uo) dire che abbia portati Il tempo volava 
STANLIO — No, con un s giavano e se ne a 
di scuola media cartolina scritta nel linguo | j É ù E Ò Si ‘atta e o. 
bolscevica. Appena conoscerò | Ì = È Il trono delle ferrovie vi- ca) Snap 

CORSI SPECIALI la frase di salutamento glie- ù e un lunvo car che ro a 


— Ma, camerie 
burzio. 

Da lontano, un 
va da una nube 
levava sopra un ] 
è val pomodoro, 


iungo dopo il 
lone» di. « Re 
dl ; se Come si sta be- 
senza.-sano. ottima posizione... ». paesello! 


LUI — Ma io alludevo al prosciutto! ì CALPIGI 


la mando. DI A » 6 . 
Doe gli nepiranti a Qualsiasi ai OLLIO — A chi? LEI — Veramente. nell’annunzio avevate scritto: 


— ll STANLIO — Ai nostri al-| « illibato, bella pr 
ta cirie tate cali Fa morta consolazione | € Sato, bella pr 


ICOALI 


cchinista. macchinista 
mista, metti l'olio agit 
che di Koma sia- 
tufi ed a casa vogliam 
» E’ l'inno recon- 
deiî burini che, finito 
iaggio obbiiguto alla 
ripr “ono tran- 

autobrs. ferrovie a 
amento ridotto in sul 


ella sera, tralialera 


e strade 


condu 


‘coma. 
an città però! Strade 


T noi de ‘ov 
» meglio che fare 
gio a Roma. Si resp! 
po' l'aria dela 


i ci tenete proprio a 
>dore di smac 
fanno gli è 


ite poco? Adesso non 
n nemmeno modo d 
Jare le vesti ma 
Ma 
oggi. a 


giornata 


measi è a Cinecittà 
anto è bella! 
wwe stanno? 
o soltanto fine 
ma non ci sono st 


cale 


non 
he abbia portati 


ono delle ferrovie vi- 
“comvie un lungo car 
il pi lungo dopo il 
o «eglone» di. « Re 
ne». Come si sta be- 
paesello! 

CALPIGI 


W LA MOSTRA 


Viva il cinematografo, 
evviva di Venezia 
la Mostra, e viva il pubblico 
che ancora non si sezia! 


Tutta San Marco s’animi. 
si accorra da ogni calle, 
che fra tante pellicole 
ne vedrem delle balle. 


Perfin l'arcigna critica 
già la beltà ravvisa 
dei novelli miracoli 
dei teatri di pisa. 


I programmi son splendidi, 
e un godimento raro 
è sempre in quei spettacoli 
il trovarsi all'oscaro. ° 


In questa noiosissima 
e «lacrimarum valle » 
è bello aver da scegliere 
fra tanti «divi» e «stalle» 


Anch'io, costà, degl’invidi 
verrò a smentir le voci 
e, competente massimo, 
a giudicar le attroi 


(Girando per il veneto 
lido, dolci fanciulle, 
non mi sarà difficile 
nè duro nessun culle). 


L'esp: ion del cinema 
tra quanti film alberga, 
premiando i più mertevoli. 
dia loro coppa 0 terga! 


ACCIO D'EMPOLI 


TIBURZIO 


il nevropatico 


m nostro Tiburzio, 
il 


appetito,. entrò nella 
solita trattoria leccan- 
dosi le labbra e sedette 
al solito tava 

-— Oggi abbiamo 

piatti squisiti! — an- 
nunciò il camericre. E 
soggiunse: CI pen- 
so io. 
Tutty contento, Tiburzio spiegò 
la salvistta, pull con il bie- 
chiere e le posate e si dispose ad 
attendere, Intanto, fra sè si diver 
tiva a indovinare che cosa ci sa- 
rebbe stato di buono. 

Trascorsero cinque minuti, dieci, 
‘un quarto d'ora. 
zApprofittando che il cameriere 
passava vicino a lui, Tiburzio lan 
ciò a volo un «Beh?! ». 

— Ci penso io — confermò il 
cameriere. E eparl. 

Trascorse un zlltro quarto d'ora 
e il parastatale, a cui l'appetito 
si era trasformato in fame, si al- 
zò e a passettini corse dietro al ca 
meriere. 

— Ehi, ma io sono venuto qui 
per mangiare... 

— Ci pensa io! — ripete il la- 
voratore della mensa con toro di 
rimprovero. E Tiburzio, arrossendo, 
tornò a,sedersi, in silenzio. 

— Ma che diavolo starà pensan- 
do? — si domandava, intanto, con 
una certa ansietà, mentre la fame 
crescente gli faceva dcfer la testa. 
Il tempo volava. I clienti man 
giavano e se ne andavano con aria 
soddisfatta e lo stecchino tra i 
denti, come per dimostrare a tutti 
che loro avevano mangiato. 

— Ma, cameriere!.. — urlò Ti 
burzio. 

Da lontano, una voce che 
va da una nube profumata 
levava sopra un piatto di spaghet- @ 
è val pomodoro, come la vece di 


— Ve 


{ Le altre Case di produzione creano un film a Roma e poi lo mettono 


In viaggio di: ione, ovvero: Teatrt di 


posa >. 


fuori a Venezia. La nostra casa, invece, lo crea a Venezia e poi fo mette fuori a Roma. 


Tra nove mesi! 


iii. JJqqtreocccoco@Ro III 


Mosè tra le nubi del Sinai, tuonò: 
«Penso io! ». 

scoccarono le cue. La folla nella 
trattoria ‘a diradata. Tiburzio, 
con certi crampi allo stomaco da 
farlo torcere sulla sedia, prese una 
eroica risoluzione. 

Cameriere! — urlò. E quello 
stava per dire... ma non ne ebbe 
11 t:MPo. 

Tl parastatale, palido, fremente. 
si levò in piedi, bello come un dio 
vendicatore, prese il cappello... e 
uscì. 

Uscì per recarsi in un'altra trat- 
toria 

Lungo la strada, la sua ira raf 
figurava vendette nen compiute 

Ecco, quel bifolco crede di po 
termi trascurare perchè sono un 
abbonato! Ebbene, io lo chiamo e 
fui non viene, ma risponde « Pen 
so io? ». ALora sai che faccio? Pren- 
do un pizzo della tovaglia, dò uno 
strattone e volano piatt, bottiglie, 
bicchieri e vasetto di fiori!... Al tra- 
casso, si precipita il principale: 
x* Ma, signore, siete ammattito? ». 


« No — rispondo io — in questa lu- 
rida taverna non vi metto più pie- 
de». L'altro si fa brutto: « Dovete 
rifondermi i dazni !». Per tutta ri- 
sposta, io incomincio a rovesciare 
i tavolini, fracassando ogni cosa. 

inn... Cic... Plaf!.. Il cameriere, a 
quella vista, tenta di assalirmi. Io, 
calmo, l'aspetto al varco; quando 
l'ho a tiro, dico: « Adesso, ci penso 
io! » e con un magistrale cazzotto- 
ne lo mando a rotolare in mezzo 
ai cocci. ® 

Il padrone tenta di dar man for- 
te al suo dipendente e io, paf!, uno 
sganassone che lo spedisce accan- 
to al cameriere! Poi, in mezzo a 
tanta rovina. esco tranquillo e fie- 
ro. mentre sento i clienti che escla- 
mano: « Ha fatto bene! Quello si 
che è un uomo che sa farsi ri- 
spettare! 

Così essendosi sfogato, Tiburzio 
tornò sui propri passi e rientrò nel- 
la solita trattoria. Poi, quando eb- 
be dinanzi la solita zuppa di ver- 
dura, rientrò nel sxo solito sè. 

IL MIOPE 


HH 


In un ricevimento il prof. Luche 
rini si affannava a spiegare aa un, 
arrabbiato fumatore le varie conse- 
guenz? causate dall'abuso di nico- 
tina. Ma il fumatore ribatteva ogni 
parcla ,movendo delle personali 
obiezioni. Ad un tratto il prof. Lu 
cherini dice: — Ma insomma, ve- 
dete, amico mio, può darsi che il 
fumare faccia bene da una parte... 
ma dall'altra .. 

— Non saprel.., lo interrompe 
secco e deciso il fumatore, perchè 
dall'altira... parte io.. non ci ho mai 
fumato!. 


Il libro di ricette dell’Artusi vie- 
ne messo «temporaneamente all'in- 
dice perchè il suo contenuto, in - 

tempo di guerra, può costitutre 


provocazione grave. x 
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lai be 


ed Sa Coi irein 
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Una ragazza di buon senso __ RACCONTI ANARINO 


A 
Un dramma sulla spiaggia 
ATTO I 

SALVATORE DI PROFESSIONE — Quando ri- 
pesco individui più o meno annegati, pratico lo- 
ro la respirazione artificiale per circa un'ora! So 
bene che, in generale, è inutile poichè nel 95 per 
cento dei casi essi sono già morti, ma cosa vo- 
lete? Ogni volta spero che si tratti d'uno, di quei 
pochi, suscettibile d’essere ancora salvato! 

PATATA JIM — Ciò significa che siete costret- 
to a lavorare inutilmente perlomeno 95 ore su 
cento! E' una macchia per il vostro nobile me- 
stiere! La gente finirà col dire che siete un at- 
tivissimo perdigiorno! 

SALVATORE DI PROFESSIONE — Purtroppo! 
D'altra parte come fare? Per non perder tempo 
occorrerebbe che sapessi se il ripescato è ancosa 
vivo o no, questo è impossibile! 

PATATA JIM — Vi sbagliate, grazie ad una 
mia invenzione vi sarà facilissimo! Prendete 
questo leggero tavolo a tre piedi, adattissimo per 
fare lo spiritismo! Appena ripescato qualcuno, 
chiamate la sua anima; se risponderà, significa 
che il poveretto è morto e quindi è inutile che 
perdiate del tempo a curario. Se invece l’anima 
non risponderà, significa che è ancora vivo e al- 
lora cominciate subito a praticargli la respira- 
zione artificiale..! Del resto, per dimostrarvi la 
bontà del mio sistema procederò immediatamen 
te a un’esperienza! Un'ora fa ho assunto per aiu- 
tante un giovanotto, ha detto di chiamarsi Re 
ginald Ping Pong ed è disposto a tentare d’an- 
negarsi tutte le volte che mi piacerà di doman 
darglielo: eccolo appunto che viene! Gli ordine - 
rò di farlo. 

SALVATORE DI PROFESSIONE — Giovanotto 
v'avverto che rischiate la vita! 

REGINALD PING-PONG — Sapete? Una chi 
romante m'ha predetto che morirò di vecchiaia 
nel mio letto! (Si tuffa nel mare). 


ATTO n 


PATATA JIM — Ho chiamato più volte l’ani- 
ma del mio aiutante senza ottenere risposta. 
tanto meglio! Ciò prova che egli è tuttora vi 
vente, perciò continuate pure a praticargli la re 
spirazione artificiale! 

IL SALVATORE DI PROFESSIONE — Da se: 

‘e non sto facendo altro, eppure egli non si de- 
» a riprender conoscenza! La cosa è stranis 

ma! (DA un urlo di terrore vedendo il fania 
sma dell’aiutante comparire vicino a lui). 

IL FANTASMA (con cortesia) — Se vi fa pia- 
cere continuate pure a praticare sul mio corpo 
la respirazione artificiale, però v’avverto che non 
ne vale proprio la pena! 

PATATA JIM — Ma s’eravate morto, perchè 
non avete risposto ai miei richiami? 

IL FANTASMA — Non lo potevo! Sappiate che 
appena morto ho acquistato la grande chiaroveg 
genza dei defunti. Ed ho appreso ch'io ero figlio 
d'un certo Francis Delpigne e non di Harry Ping 
Pong comè mia madre mi aveva sempre lasciato 
credere. Per conseguenza, mentre chiamavate l’a- 
nima di Reginald Ping-Pong, stimavo che non 
avevo il diritto di portare tale nome e perciò non 
ho risposto! Buona sera! 


—- Lei a Ostia non ci va perchè dice che a farsi spremere per niente, ci rimette. BLASI 
FANTINO IATA IVAIAIN IAA IVATO AIAR IAA PMI AITINA IIDIDVNRVIRNTATATANIDITTABRABAVOTANIDAVITKNBHNKNINTABRABTAKRHTRKKERte 
Lo | teatro, cinema e radioroma. cinema anche lei come glie: fare il bagno come il solito Ca 
LA RUBRICA DELL'INFANZIA | sulla spiaggia sotto l'ombret-! > 


I compiti di Pierino 


Scrivete a un vostro ami- 
co, comunicandogli una 
triste notizia testè appre- 
sa stando sulla spiaggia. 
SVOLGIMENTO 
Caro Carlo, 


Vengo con 
questa mia 
per farti 
sapere che 


sono per 
villeggia- 
re col bab- 
bo,la mam- 


ossia la 
domestica 
di servizio, 
dal tabac- 
caro che 
vende i giornali he letto per 
caso una cosa che a me mi ha 
corrucciato un visibilio e son 
certo ti corruccerà anche a te 
quando saprai di che si trat- 
ta, ossia del divieto di proibi- 
zione d'orimpoi di pubblicare 


Il 


Ì 


Ti ricordi caro Carluccio co- 
me eravamo felici noi giova- 
netti pieni di belle speranze 
quando potevamo comprare e 
leggere Quelle belle riviste al- 
lustrate col rottocalco del fot- 
tomontaggio al naturale delle 
dive dello scherno, o l’istan- 
tanea presa ai bagni degli at- 
tori teatrali che poi fanno t 
filmi col regista vicino che 


| impara a de Sica come si fa 


qui dove 


ma e Ines. 


per abbracciare Leda Gloria 
o Alidavalli tutte scollate che 
erano le 7 beliezze? 

Adesso invece ci ha messo) 
il naso quella brutta dispo-| 
sizione chi lo sa perchè, e noi | 
ci toccherà di non vedere più! 
quelle belle pagine piene di’ 
ritratti in posa che ci faceva- 
no venire l’acquolina alla boc- 
ca di non veder l’ora di an- 
darli a vedere a muoversi e | 
parlare sui programmi delle | 
proiezioni anche se erano 
proibite ai minori di 16 
anni. 

Sappi caro Cario che anche 
a Ines questa cosa quando glie 
l’ho detta gli ha fatto impres- 
sione e non ci voleva credere, 
tanto she mi è toccato di| 
comprare il giornale e metter- 


le descrizioni col ritratto del- | gli l'articolo davanti per con- 
le biografie romanzate delle| vincerla, perchè lei ci aveva 
stelle maschi e femmine del una speranza di entrare nel 


l’aveva promesso il commen- n 
datore dcve stava al servizio | lone dove in fotografia con 
prima di noi e dice che gli Ines in costume vengo sempre | 
aveva promesso di fargli un' tanto bene, e ti saluto condo- | 
mezzo busto per provino da'gliandomi anche con te di) 
pubblicare ingrandito sopra; questa proibizione che proprio | _ 
una rivista di cui è amico dei| non mi ci voleva | f a 
direttore. Il tuo atf.mo __Il celebre prof. Sagace, dei 

Basta, non mi allungo di più No ia Fucoltà d'agraria nella R 

PIERINO BENPENSANTI 


hè devo andare con lei a | Università di Roma. dopo aî- 
Ret e n tente ricerche scientifiche na 


ATIIVOTE SMI RANMNA HAND VAVOISTFANTANIANITMNIVODIAMHMOTMNIANTNHAIKAKOIAOANNA N KAANOMADANAntA | scoperto una nuova specie di 
a arbusto classificato sotto 1) 
IPPOCONDRIA nome di « Raccomandatus 
ferreus », che viene catalo- 

(S 2 = gato con’ le seguenti caratte 


| ordinariamente assai robusta, 
ristiche: pianta onamentale 
di grande effetto e di facilis 
sìma coltivazione Cresce in 
qualsiasi terreno, ma più fa- 
cilmente nelle zone tempera 
te. Non dà alcun frutto ma 
ha una vegetazione pròdigiose 
e mette radici profonde 
NOTA BENE. — Il Ministe- 
ro dell'Agricoltura, preso e 
cordo col Ministero della 
Guerra. invita tutti i colti 
vatori ad estirpare tale pian 
ta dal seminato poichè le sue 
qualità venefiche rovinerebbe- 
ro il raccolo mentre invece. 
disseccata a] sole, può esser? 
°. i mente utilizzata per 1e- 
L’ALLIBRATORE — A te ti hanno appiedato, upera Mando LORGL] - aper 


ma a me mi hanno addirittura messo a terra!... ! rati. 


727) 


NA mattin 
tidiani r 
serzione p 


« Per importani 
bellissime età da 
giovedì 2? dalle ( 
ece. ecc.». 


E il campo vas 
ne fu messo a ru 
— Teresì, ci vi 
— Che, sei sce 
— Si lo sa er 
Ma io ce vado l'i: 
—- A Iside!. 
lissima ner cinèn 


Quei giorno di 
signora videro în 
ro saloni di fanci 
vano acconciatur 
Duranti, alla Isa 

La stessa sera f 
de andirivieni di 
approntare il più 

E la notte dell 
Visioni, più che . 
chine da presa, 
e chilometri di | 

Ciascuna cand: 
la scopriva, l’attc 
rava pazzamente 
scritturava per s 
amore e tante fc 
dei giornali a rot 

Tutto questo, il 

Giovedì 27: Sa 

San Genesio p 
suna delle cento! 
si apprestavano 
sapeva. E quindi 
raccomandarsi a 


Sin dalle prim 
un fatto di crona 
ragazze incominc 
luogo del giudizi 

Scendevano dai 
Cosi l’ultima spe 
tram e dai filobi 
Roma ubriaca gi: 
ciava in un cielc 


SIONE — Quando ri- 
annegati, pratico lo- 
per circa un’ora! So 
tile poichè nel 95 per 
, morti, ma cosa vo- 
i tratti d'uno, di quei 
ancora salvato! 

fica che siete costret- 
perlomeno 95 ore su 
il vostro nobile me- 
dire che siete un at- 


SIONE — Purtroppo! 
er non perder tempo 
il ripescato è ancosa 
ile! 

sliate, grazie ad una 
facilissimo! Prendete 
piedi, adattissimo per 
| ripescato qualcuno, 
| risponderà, significa 
quindi è inutile che 
lo. Se invece l’anima 
le è ancora vivo e al- 
aticargli la respira- 
, per dimostrarvi la 
ederò immediatamen 
a ho assunto per aiu- 
tto di chiamarsi Re 
posto a tentare d’an- 
mi piacerà di doman 
he viene! Gli ordine- 


IONE — Giovanotto 
vita! 

— Sapete? Una chi 
e morirò di vecchiaia 
mare). 

n 

amato più volte l’ani- 
za ottenere risposta, 
he egli è tuttora vi 
re a praticargli la re 


\FESSIONE — Da se: 
eppure egli non si de- 
1a! La cosa è stranis 
ore vedendo il fania 
e vicino a lui). 

Jesia) — Se vi fa pia- 
aticare sul mio corpo 
Jerò v’avverto che non 


ravate morto, perchè 
richiami? 

) potevo! Sappiate che 
o la grande chiaroveg 
\ppreso ch’io ero figlio 
e e non di Harry Ping- 
aveva sempre lasciato 
nentre chiamavate l’a- 
ong, stimavo che non 
ale nome e perciò non 


BLASI 
FUITUTTTIBIVIATKIDTEBVIVHOROTIRTINTANIARE Ate 


ebre prof. Sagace, de. 
lità d'agraria nella R. 
ità di Roma, dopo aì- 
icerche scientifiche na 
p una nuova specie di 
classificato sotto )l 
di  Raccomandatus 
»>, che viene catalo- 
n° le seguenti caratte 
iamente assai robusta, 
>: pianta onamentale 
ide effetto e di facilis 
‘oltivazione. Cresce in 
si terreno, ma più fa- 
Je nelle zone tempera 
1 dà alcun frutto ma 
vegetazione prodigi 
o radici profonde. 
A BENE. — Il Ministe- 
‘Agricoltura, preso &® 
col Ministero della 
invita tutti i colti 
ad estirpare tale pian. 
seminato poichè le sue 
venefiche rovinerebbe- 
accolio mentre invec: 
ata a] sole, può esse; 
nente utilizzata per \e- 
dando risultati inspe- 


NA mattina dell'altra settimana, i quo- 
tidiani romani pubblicarono un’in- 
serzione pubblicitaria che diceva così: 


«Per importante film, cercansi 30 ragazze 
bellissime età dai 16 ai 21 anni. Presentarsi 
giovedì 2? dalle ore 10 alle 12 in via Aurora, 
ece. ecc.». 


E il campo vastissimo delle bellezze roma- 
ne fu messo a rumore. 

— Teresì, ci vienghi pure tu? 

— Che, sei scema? Mi’ madre nun vo”! 

— Si lo sa er mi’ regazzo, me crccchia! 
Ma io ce vado l’istesso. Hai visto mai.. 

—- A Iside!... annamio a fa’ la ragazza bel- 
lissima ner cinèma? 


Quei giorno di vigilia, i parrucchieri per 
signora videro inconsuetamente gremire i lo- 
ro saloni di fanciulle sculettanti che chiede- 
vano acconciature all’Alida Valli, alla Doris 
Duranti, alla Isa Miranda. 

La stessa sera fino a tarda ora si fece gran- 
de andirivieni di ferro da stiro nelle case, per 
approntare il più bel vestito. 

E la notte della vigilia, che vuoi dormire? 
Visioni, più che sogni, di Cinecitta, di mac- 
chine da presa, di riflettori. saloni dorati 
e chilometri di pellicola, tutta primi piani 

Ciascuna candidata vedeva il regista che 
la scopriva, l'attore del cuore che s'innamo- 
rava pazzamente di lei, il produttore che la 
scritturava per sei film di seguito: danaro, 
amore e tante fotografie sulle prime pagine 
dei giornali a rotocalco. 

Tutto questo, il 26 agosto. 

Giovedì 27: San Genesio. 

San Genesio protegge gli attori. Ma nes- 
suna delle centomila bellissime ragazze che 
si apprestavano a rendersi presentabili, lo 
sapeva. E quindi nessuna di loro pensò di 
raccomandarsi a tanto opportuno patrono. 


x * * 


Sin dalle prime ore del mattino, come in 
un fatto di cronaca patriottica, le bellissime 
ragazze incominciarono ad affluire verso il 
luogo del giudizio. 

Scendevano dalle scale delle loro case, dan- 
così l’ultima specchiatina; scendevano dai 
tram e dai filobus; scendevano dai colli di 
Roma ubriaca già per il sole che si spatac- 
cìava in un cielo senza ombra di nubi, un 


cielo così nitido da far disperare ogni regista 
che avesse dovuto girare esterni; scendeva- 
no, le bellissime, dalle borgate del suburbio, 
dal Tiburtino, da Pietralata, dalla Garbatella, 
lotto V, lotto XII, col sole negli occhi e la 
speranza nell'anima, incontro a un destino 
misterioso come un tempio indiano. 

Tutte le beltà dell’Eterna, e non soltanto 
discendenti dalle matrone quiriti, ma anche 
da quelle sannite, picene, lucane, etrusche © 
catubrine, tacchettavano gioiosamente verso 
la via Aurora dove sarebbe spuntato il sole 
della fortuna. 

Qualcuna di loro aveva depositato la sporta 
della spesa presso il compiacente pizzicagno- 
lo. sorpreso di vederla fuori domenica tutta 
in ghingheri, e aveva proseguito verso i Quar- 
tieri alti dove la Pizia del cinema si sarebbe 
pronunziata sul suo conto. La padrona avreb- 
be atteso più a lungo quella mattina il ri- 
torno della ambiziosa ancella; ma, si sa, di 
questi tempi ci sono tante file da fare!... 

Eccole: a coppie, a terzetti, a branchi, le 
bellissime avanzano da tutte le parti: è una 
calata di dee, ovvero meglio, di future dive, 
verso il luogo dove verranno consacrate. 

Dinanzi al portone, frattanto, si è riunita 
una eletta, piccola folla di pomicioni accorsi 
ad ammirare l'ingresso delle future stelle, 
così come durante la rivoluzione francese gli 
«incredibili » assistevano al passaggio delle 
«meravigliose ». E da quei croechi di squi- 
sìti intenditori, delicate frasi e galanterie fio- 
rite partivano a commento. 

— Aho, guarda quella, si che tipo de rac- 
chiona!... 

— Gian Craveforde, badate che ve per- 
dete er dedietro! 

E se qualche concorrente sembrava sopraf- 
fare le precedenti per venustà, dalla folla di 
cacazibetti partivano applausi e grida: 

— Quella sì che è bbona!... Giorgettaaaa!... 


* * * 


Nel salone d'attesa, le aspiranti si acca- 
tastano. Tra loro si squadrano, si valutano 
con occhiate in cui non manca un balenio di 
astio e un cupo bagliore di disprezzo. Qual- 
cuna, figlia proba e sincera, s'è fatta accom- 
pagnare dalla propria madre; queste donnet- 
te fiduciosissime hanno la sottoveste bianca 
che sporge fuori della gonna, mentre dalla 
borsa arrotolata sotto il braccio spuntano i 
fogli rosei e grigi delle tessere per il prele- 
vamento. 


* * * 


Entriamo finalmente nell’aeropago. 
Tre giudici, una signora, un impiegato 


e un artista: Aldo Rubens. Occorrono effet- 
tivamente trenta belle ragazze per un film 


e: 


di cui lo stesso Rubens è autore del soggetto 
che s'intitola Arcobaleno. 

Una alla volta, le candidate sì presentano. 
Rapida occhiata dei giudici. 

— Grazie, non serve! — dice Rubens, re- 
galando all’esclusa un bel sorriso attenuatore 
della sconfitta. 

— Grazie, non serve! — Un'altra bocciata. 
In-un secondo sono svaniti i sogni e crollate 
le speranze. 

— Grazie, non serve! — Un'altra delusa. 
Va, piccola, tu non diventerai mai un’'Assia 
Noris! 

— Grazie, non serve... 

— Scusa, Rubens, non sarebbe in certi casi 
più. appropriato rispondere: « Serve, no, gra- 
zie »? 

Ma il novello Paride è troppo compito e 
serio nei suoi intenti per variare la sua frase 
di prammatica. 

Ecco, finalmente, un tipetto fine e grazio- 
so. Viene osservata più a lungo, di fronte e 
di profilo. I tre giudicanti si scambiano un 
lieve cenno d’assenso. 

— Signorina, il vostro nome? 

— Tale dei tali, abitante in vis. tale, nu- 
mero tale, telefono tale... 

— Siete iscritta al sindacato cinematogra- 
fico? 

— Altro che, da tre anni!... 

Volevo dire! E’ una veterana, questa. 

Sarà una delle trenta bellissime. Si conti- 
nui la scelta. 

— Grazie, non serve! 

L’aspirante, una traccagnotta, bruna, con 
la pelle grassa e pustolosa esce dalla stanza 
camminando come un palmipede. 

— Ma perchè quella li si sarà presentata? 
Non ha uno specchio a casa sua? 

— L'’avrà, ma forse si è fidata del giudizio 
di mammetta sua che la chiama «cocca bel- 
la » e così c'è venuta. Peccato: d’ora in poi 
non avrà più fiducia nelle parole materne! 

— Grazie, non serve! Ma, signorina, noi 
desidertamo ragazze dai 16 ai 21 anni... 

— Beh?! Io ne ho ventuno e sei mesi. 
Buon giorno. 

Oh. la dimentica! 


* * * 


Continuano ad entrare e ad uscire, rapi- 
damerte. Dopo un ora i sono appena tre no- 
mi segnati sulla lista. Questa leva della bel- 
lezza non guadagna molti arruolamenti. Ma 
c'è tempo ancora domani. 

Fuori, l'anticamera è gremita. Si commen- 
tano gl'insuccessi. Ma ciascuna trova da dire 
che in fondo hanno avuto torto quelli di ià 
E tra loro si mostrano fotografie formato 
SOSTA per dimostrare quanto siano fotoge- 
niche .. 


CHL. 


I film proiettati durante l'estate 
mon valgono nulla. I maligni ag 
giungono che le case cinematogra- 
che infischiandosi del calendario 
facciano durare l'estate dodici me- 
si all'anno. 

Ecco cosa risponde in proposito 
un produttore cinematografico: 

— Sarebbe. stupido presentare 
buoni film in estate; la gente per 
causa. del caldo diserta i cinema! 
Ma ancora più stupido sarebbe pre- 
sentarne dei buoni in inverno, dato 
che per causa del freddo la gente 
ci si riversa numerosa, anche se i 
film sono peggiori di quelli estivi. 
Ceme sì vede nessuno di noi ha 
l'intenzione di modificare il calen 


dario. 


Fare un abbonamento in tratto- 
ria significa fare un abbonamento 
ai pasti. farlo per l'autobus invece, 
un abbonamento ai tasti 


AU 


Dicono i mariti: «La moglie de- 
ve seguire il m, 
Fisponde la 
na!mente riconos: 
ve: mosato, non ti sa 
in grado d'andare avan 


Quando Adamo fu sca: 
Paradiso terrestre non si ‘| 
molto; non era poi così piace 
vivere in un luogo dove si considc- 
rava un lusso mangiar mele e ve- 
stire di foglie di fico. 


AS 


AI cliente che aveva chiesto un 
medicinale, il farmacista domandò 
se avesse portato il vuoto per met- 
terlo. 

— Sì ho portato lo stomaco! 
rispose questi ch'era stato a man 
giare in un ristorante a prezzo fis 
so, e senz'altro bevve la medicina 


sul posto. 


Con la preziosità che hanno ac 
quistato le stoffe, i fondi che han- 
no maggicr valore non sono quelli 
custoditi nello banche, ma i fondi 
dei pantaloni. 


AU 


Il direttore d'un istituto di bel- 
lezza diceva ad una donna: «Si- 
gnora, le borse non ve le posso to- 
gliere, cosa volete, voi le sorveglia 
te troppo! - 

— Le sorveglio troppo? 

— Sì, non le tenete forse sempre 
sotto gli occhi? 


Un inglese® accorgendosi che la 
sua innamorata lo tradiva, non fe- 
ce scenate, però pretese che lei co- 
minciasse a tradire anche il suo ri- 
vale: « Cosa vuoi — spiegò egli — 
le corna mi pesano e sono tante, 
che la mia fronte non basta più a 
contenerle. Allora se oltre a me 
tradirai anche wn altro, proverò si- 
curamente un grande alleggerimen - 
to, poichè m'avrai aiutato ad apri 
re una seconda fronte >. 


AI 


Voi che negli autobus, nei tram» 
e altrove non cedete@imai, il posto 
Me donne, vergognatevi! Sappiate 
dhe anche i malfatteri più induriti 
dimostrano spesso di possedere quel 


mestica? 


— Figurati: ha avuto il coraggi 


— Mi vuoi dire perchè hai mandato via la do- 


di lasciare il gar- 


zone del pizzicagnolo, per fidanzarsi col padrone di 


una cartoleria!... 


— Che cosa ne è di tuo cugino? Non fa più l’av- 


vocato? 


Ù 


— No, si è messo nella borsa nera. Dice che si 
guadagna molto meno col foro che conslo straforo... 


® 
URIIINAIVINIBHHNVHARPRITHVIARIRHHASHRCHMTITAMAVNANIGVIIATRMAAMIORTVANAA TASAAGSVEDINNGATA NANA TAKAANTANKNKAVATNKKAVUMMBURTRRRKAHAKKAnKAVaasareatanaieiaiveti: 


senso cavalleresco che vi manca. 

Si racconta che un ladro seduto 
al banco degli accusati volesse ce 
dere il suo posto a una vecchia si- 
gnora che per assistere al processo 
era costretta a stare in piedi. 

Ma ecco un episodio ancora più 
gentile; un funzionario domandò a 
un assassino quale fosse il sup ulti- 
mo desiderio. 

— Vorrei cedere il mio posto 2 
una donna! —- rispose questi che 
era già seduto comodamente sulla 
séellia elettrica. 


Certe sposine, soddisfatte d’aver 
saputo cucinare due uova al tega- 
me, cercano di valorizzare l’impre- 
sa dicendo al marito: «Ecco due 
uova! Le ho fatte proprio io! +. 


AV 


Grande dev'esser la tragedia d'u 
moysfiduciato che è costretto a la- 
vorare come uomo di fiducìa. 

BLASI 


TIDICO LA VERITÀ 


Permetti, cassiera del bar « Dia 
na», che io ritiri tutti i compli 
menti che fino a ieri ho abbondan- 
temente elargito nei iuol riguardi? 
Perdonami, ma oggi ho deciso di 
dirti la verità 


® 


Te hai le lentiggini è questo lo 
sal bene anche iu. Tu hai un enor 
me sedere (i: piatto perchè stat 
sempre seduta in cassa), e questo 
lo sai anche tu. Tu hai una brut 
tissima voce, e questo, almeno che 
tu non sia pure un po' sorda, do 
e tu, Ma che tu 
i scappare dal 
la bocca mille goccioline di saliva 
lo sai? No, €. era del bar « Dia 
na», questo non lo sni!! E allora te 
lo dico io, perchè io lo so e, di 
amente, anche troppo bene 

volta, infatti, non per 
colpa mia, ma per 0a nera siortu 
na che mi accompagna premuro 
pente per tutta la vita, to non 
t'ho potuto pagare le due lire del 
la consumazione o le quattro e em 
anta del partita al bigliard 
che, come al sclito, perdevo. A!l 
ra, avvicinandumi al tuo alto seg 
gio e mormorando come un 
ditore, ti ho detto che era un veri 
a simile a te 
ere gìornate 
ma cassa, si? 


una volgaris: 
mentata ‘la cassa) in mobi 
legno e lucidi cristalli. E tu sorri 
godendo di 


quei s nobili» € 
quei e lucidi »! 


Ho continuato dicendo rche 1 
me una pciasite voce si ribellava 4 
questo fatto, e che avresti do- 
vuto reagire alla cond e che 
tu dovuto, con una alzada 
di in artene del destinc 
ch inchiodava a que! sediletto 
sia pure Imboîtito, e andartene 
altrove a cercare la meritata fell 
cità E tu allora, ti sboîttonavi Ill 
bevamente e, sputarsio a rotta di 
collo sul miei cee? ul mio naso, 
sulla mia bocca, s miei capelli, 
icuravi che vita è tutta 
tizia, che chi ha pane non 
>nti, che chi dorme non piglia 
esci, che Zingone veste tutta Ro- 
n e che però tu non avevi per- 
so dla fiducia e che speravi ancora 
E per finire. mi confidavi tenera 
mente che fino ad oggì non avevi 
fatto altro che rifiutare proposte su 
premoste, e che solo adesso t1 ae- 
cidevi a metter giudizio. Ma quali 
proposte, casslera del bar « Dis è»?! 


® 


Una volta ti ho vista parlare con 
quell'uomo in tuta bianca che vie 
ne nel tuo bar a cambiare, con uno 
speciale ordigno fatto a tubo, le 
sputacchiere piene «di cicche, @& 
un'altra voita, con il giovanotto 
dallo sfregio sulla guancia destra 
che viene a ritirare le monetine 
del bigli»rdo automatico, TI hanno 
forse fatto loro qualch: proposta? 
Quello delle sputacchiere voleva 
portar via anche te, oppure quello 
delle monetine. voleva trattenerti 
in ostaggio poichè nel suo bigliar- 
do aveva trovato un paio di botto- 
ni? Su, su; rispondi. Non è vigliac- 
cheria dire la verità! Lo so bene 
lo che fino a ieri ho avuto il co- 
raggio di d.re a te tante cose ca® 
e... Ora basta, però!! Vedi? Son 
enuto a saldare ogni mio debito! 
Dodici lire, per le partite al bi- 


i 


@gliarco che ho perso, e otto lire 


per i gelati, le amarene al frutto 
e le miscele che ho bevuto. Ecco. 
prendi le venti lire; ma dammi 
subito indietro tutti i mjei compli- 
menti. Va bene, ora simo pari 
Anzi, no.. Non siamo veramente 
ancora pari... T'avanzo sempre un 
centinaio di schizactti di saliva. 
Ma sta trammilla; su quelli ci pas- 
so sopra. A vo.sonre ormai dirò 


sempre la verità. 5 pe sli 


STR; 

Io mi chiedo 
antichi potess 
tante strade in 
pensare poi ch 
;arebbero d 


MODI DI 
«Cosa sono i 
salute quella ch 
no tutti così. I 
ch'io. Ora non |) 
d» il bigliettaio 
di Terni. dopo 
ehiesto un bigli 
no, e, sentend 
non avevo soldi. 
salute. m’invitò 
piedi. 


Vedendomi ‘p 
chiatello, tutti ri 
presi se dico lor 
anno intero ho | 
Vatte. 
Quando stavo 
FISICO-MAT 
Se è vero che < 
e nulla si distrug 
persona, da qual 
oggi, è dimagrat 
sei chili. perlom 
dirmi dove sono 
mire queste cen 
ioni di chi: ma 
ECONO 
Quella dei du 
piedi dei cavalie 
che non ho poti 
re. Non venitemi 
no sperone fare 
solo metà cavalli 
ci crederei. 


QUANDO IL 
E IN VENA DI 
«Bn giorno, un 
‘@lal fioraio a recl: 
sla alcuni semi a 
si addietro non è 
tato niente. 

Il fioraio riman 
plesso. poi con a 
«fazione per aver 
migma dice: sa] 
miei semi sono g 

Piuttosto c'è d: 
«ssi furono pianti: 
« che i fiori. cos 
sciuti sottot 


L'’emulo di 


Cen'iienze deil’Illusioni 


l'uovo - Uccello morto r 
iogio pestato nel morta 
10 - Bacchetta divinal 
ultri segreti giuochi di 
varte, ecc., tra cui Ga 
(iensazionale) - Luee n 
buetione del corpo. ur 
Nuovo senza tuoco - 

iesta a persone della c 
to perpetuo indovina 


lontana dall'amante. G 
wiente nuovi alcuni de 
lla augusta presenza. 
talia e premiati. - Pag 
merose illustrazioni spi 
lire Quattordici irane 
comandata ovunque. 
Ofdini con vaglia al 
Ribreria Editria 
Via Roma, 226-A 
A richiesta 
ratalone 


. 
LA VERITÀ 
siera del bar « Dia 
ritiri tutti i compli- 
> a ieri ho abbondan- 
ito nei iuoi riguardi? 
\a oggi ho deciso di 


® 


entiggina e questo lo 
e tu. Tu hai un enor 
Ò piatto perchè stai 
a in cassa), e questo 
tu. Tu hai una brut 
e questo, almeno che 
ire un po' sorda, do 
anche tu, Ma che tu 
ti lasci scappare dal 
e goccioline di saliva 
siera del bar e Dia 
on lo shi!! E allora te 
erchè io lo so e, di 
te, anche troppo bene 
ja, infatti, non per 
a per Ca nera sf0rtu 
iccompagna premuro 
tutta la vita, to non 
agare le due lire del 
one 0 le quattro e em 
partita al 
sclito, perdevo. Allo 
dumi al tuo alto s 
yrando come un 
detto che era un veri 

a donna simile a te 
tere giornate 
na cassa, sir 
a ssa) in nobil 
i cristalli. E tu sorri 
o di quer a nobili» € 
idi »! 


dicendo ehe 1 
sì ribellava a 


e che tu avresti do- 
alla condizi 
ovuto, © 


e che 
una alzata 
ne del di Do 

sdava a quei sediletto 
nbottito, e andartene 
rcare la meritata fell 

liora, ti sbottonavi Il 

o a rotta di 
ul mio raso, 
È mici capelli, 
ri che la vita è tutta 
che chi ha pane non 
e chi dorme non piglia 
ingcne veste tutta Ro- 

erò tu non avevi per- 
e che speravi ancora 
, mi confidavi tenera- 
ìno ad oggi non avevi 
he rifiutare proposte su 
che solo adesso tI de- 
tter giudizio. Ma quali 
slera del bar « Dis 1»?! 


® 


i ho vista parlare con 
n tuta bianca che vie 
ar a cambiare, con uno 
ligno fatto a tubo, le 
> piene «di cicche, @ 
ta, con il giovanotto 
o sulla guancia destra 
a ritirare le monetine 
> automatico, Ti hanno 
loro qualch: proposta? 
le sputacchiere voleva 
anche te, oppure quello 
tine. voleva trattenerti 
poichè nel suo bigliar- 
ovato un paio di botto- 
rispondi. Non è vigliac- 
la verità! Lo so bene 
a ieri ho avuto il co 
re a te tante cose ca® 
basta, però!! Vedi? Son 
iIdare ogni mlo debito! 
per le partite al bi- 
ho perso, e otto lire 
i, te amarene al frutto 
e che ho bevuto. Ecco, 
venti lire; ma dammi 
tro tutti i mjei compli- 
bene, ora sîfAmo pari 
Non siamo veramente 


i. T'avanzo sempre un 


STRADE 

Io mi chiedo come mai gli 
antichi potessero costruire 
tante strade in discesa senza 
pensare poi che nel ritorno 
esse sarebbero diventate tutte 
e. 


MODI DI DIRE 
«Cosa sono i seldi? E' lan 
salute quella che vale ». Dico 
ho tutti così. Lo dicevo an 
ch'io. Ora non più: da quan 
@» il bigliettaio della stazione 
di Terni. dopo che gli ebbi 
chiesto un biglietto per Mil 
no, e, sentendomi dire cl 
non avevo soldi. ma avev 


salute, m'invitò ad and 
piedi. 
Vedendomi ‘piuttosto tar 


chiatello, tutti rimangono sor- 
presi se dico loro che per un 
anno intero ho vissuto di solo 
Vatte. 

Quando stavo a balia. 

FISICO-MATEMATICA 

Se è vero che «nulla si crea 
e nulla si distrugge » e che ogni 
persona, da qualche tempo ad 
oggi, è dimagrata di cinque 0 
sei chili. perlomeno, sapreste 
dirmi dove sono andati a fl- 
mire queste centinaia di mi- 
Moni di chi: mancanti? 


ECONOMIA 


Quella dei due speroni sui 
piedi dei cavalieri è una cosa 
che non ho potuto mai c: 
re. Non venitemi a dire che u- 
no sperone farebbe muovere 
solo metà cavallo, perchè non 
ci crederei. 


QUANDO IL FIORAIO 
E° IN VENA DI SCHERZARE 

Un giorno, una signora va 
‘îlal fioraio a reclamare perché 
da alcuni semi acquistati me- 
si addietro non è ancora spun- 
Jato niente. 

Il fioraio rimane un po' per- 
plesso. poi con aria di soddi- 
«fazione per avere svelato l’e- 
migma dice: sappiate che i 
miei semi sono garanti 

Piuttosto c'è da credere che 
«ssi furono piantati a rovescio 
«'che i fiori. così, siano cre-| 
sciuti sottoterra. 


L'emulo di BOSCO, 


Tenfiienze dell'illusionista ROMANOFF | 


ir Sala: 0: Teatro 
ne gia, chiungui 

Jontà sì poss 

bbiico che tra gli amici. 

uelo dì levar la cai 

satore senza spogliario 


‘uno epet. | 
zzoletto con 


medato - Carte danzanti Ballo cel 
t'asovo - Uccello morto risus>iato - Uro 
loto pestato nel mortaio e racconisda- 
10 - Bacchetta divinatoria nonchè 60 
uitri segreti giuochi di fisica. chimica, 


(iensazionale) - Luoe nell 
Bustione del corpo umano 
N'uevo senza fuoco - Fare 
ieeta a persone della comp: 
to perpetuo 


i alcuni dei quali eseguiti 
alla augusta presenza dei Sovrani d'l- 
talia e premiati. - Pagine 200 con nu- 
merose illustrazioni spiegative. - Prezso 
lire Quattordici franee di posta rac- 
comandata 
Ofdini con vaglia ala i 
libreria Editrice DOMINO 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
A richiesta ratio 
ratalone CURIOM. 


— Ho visto. sai!... 


sunt 


Dialoghi su! dialoghi di chi 

fa diuloghi per il cinema, 

tenuti in giorno ] 1 
po ultimo auiobu 

quale non mu 

a giovani del 
r del 


non possono so? 
sfaticati. Maestro, musi 


— Giovane numer 
— Presente, signor 
— Cosè un dialog 
_ Una persona che 
logh i 
— N n în E 
una persona che guadagna 
molte migliaia d' lire non 
sa fare i dialoghi e n i fa 
I dialoghi li fanno gli 
quando escono dal po 
hanno sentito dire 0; 
menza dai protagon 
pellicola. e son dialog 
filati, chiari. con 
interiezioni come 
bella boiata... ma 
dere quesi eec. >. 
— E allora se lui i 


dialoghi 
inon li fa, perchè , guadagna 
trassegnato, tagliato. lacerato e racco. | 


— Perchè i dialoghi lì ha 
fatti molto bene soltanto 
Quando è stato a parlare con 
il produttore. 

— Ma sui titoli di testa si 


[dice pure che i dialoghi sono 


lei tale 

— Io sì dice perchè egli nor 
li ha fatti. D'altra parte si 
dice che la sceneggiatura è| 
del Talaltro e lui non l'ha 
fatta 

— Negare per affermare, 
insegna la grammatica. è una 
figura rettorica 

— Viva la cultura! 

— E come si fa a non fare 
i dialoghi? 


| damentalmen 


| romanzi i fatti non sono real. 
— Ascoltate. Quando vu hai 
‘avuto il copione non ti metti 


GI UST xrF ICAZ ZIONI 


(BOMPARD) 


Ti ha preso in braccio. 
— Sì. ma è stato in un momento di debole 
MILUIFRAFBARARITITTTTI(UITTIIVNITITTITI 


» divino 
per 


quattrini 

— Int e l'inno 
pantere, elettrodi e 
nel circo! Pollice 


ohisti in ni 
sogno, sti in rba! 
CALPIGI 
TIPIADADIFEGITADIBRIPHRAPHESAPIRHDRNTIRAOESRETIBIATIAINIEKANIE 
Opinioni sulromanzo 
A propos:itu di romanzi 


nissima è lc, 
sulla «Gazze 
da I 
«E sa} 
te continua a !egver rom 
Perchè l'uomo, non esclus 
sembra — la donna. da gr 
do ha una vita sociale è } 
pettegolo 
tiene a sapere i fatti degli a 
tris quindi cerca in ooni ro- 
manzo il pet eco e vede 
în ogni rom re una specie 
di portinaio. E' vero che nei 


mente accaduti; 


ma questo 
importa poco». 


VOLPI. PLATINATE 


Una presa novità Mbraria "i tappeti persiani e rtntli 


nella storia — nell 


lilusirato con tavole fuori 
Edizione “VERSUM,, 
pubblicazione of 


. sfidueiati, UOMINI che per © 
vrasten; 


iuciva visilito che è l'orgogilo 
"PRO AUTOGENS AN 


Deposito genera 


Unire L 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


sione quinl quinto è rinnevazioni 


PERROVIERI 4,50°, - STATALI 5° 
ALTRI CATEGORIE 5.5) 


a liquidazione - Anticip 


sm FINZI COMMERCIALE 


ROMA — Piazza 


mpaîon t 

con APPLICAZIONI FIDIA | hicie- 

vostro profumiere ncanza 

+ anticipato ISTITUTO DI 

SELLEZZÀ — ROMA - Via Aibatonga, 30, 

apoli, Via Duo: 227 - Tel. 33166 
e cazioni IL, 18 


spotizioni in asse mento di I 


in proprio. 


completano il guardaroba 


della Signora elegante 


TOFANARI già GILARDINI 


Gorso Umberto - ROMA 


pUAL'E Il-DESTINO? 


astrologia 
GRANDE CARTA 


STROLOGICA 


‘he porta 


EDOARDO ERCOLI 


IL TAPPETO ORIENTALE 


con un breve studio sui tappeti rustici italiani 
Grande ed eiegante volume di oltre 400 pagine riccamente 


amatori. cultori e commereianti KIA 
hi ioni artisti 


!{ UOMINI DEBOLI 


Shra scientifica, effetto rapido, efcace, durataro. Rigenera, toniDea le fun- 
ssuali, rinforza l'organismo. Uomini sessualmeni 


spermatorrea. sd altre cause. avete perduto o non pos- 


e schiarimenti: 


«#L’UNIVERSALE;5 S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Rep.T.S 


11 francobolli per l'affrancazione. 


rte — nel commercio 


leso e cartine geografiche 
ROMA - Lire 180 nette 


le proprie © 


)OLEZZA SESSUALE 
VIRILITA' 


deboli, impressio- 
le, che Ler errori 


sivo ;avoro mei 


i ogni uomo fate la nostra cura col 
TOGEN» e ne trarrete zinramento. 


CA. è. 53997, 2-12-1994 X1I1) 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. IZZO 


i PER LETTERA Le 


Grand U. Ui. Pri. REINA 

MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 

ROMA - VIA PIAVE. 61 — Tel, 481-768 
Ore: 8-10.30 — 15.30-17,30 


Dott THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle. Disfunzioni sessuali 
Via Cola di zo. 152. Tel. 34-501 
6-20 


MONTECATINI TERME 
GRANDE ALBERGO BELLONI — TER 
MINUS — Medesime ci Arenzano: 
Grande Albergo Arenzano; Madesimo: 
Srande Albergo Madesimo; Mendola 
Peria delle Dolomiti): Grande Albergo 
Penegai; Alberco Golf; Albergo Men- 
dola; Alberzo Monte Toval. Pacilitazio- 
al cumula Direzione: Comm. BEL- 


tive, 
LONI & FIGLI 


PEI 
VOSTRI 
CAPELLI 


| 


succo 
DI 
URTiCA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA ‘CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparalo secondo la nalura de! capello 


F. RAGAZZONI - Calolzio 
‘ov. Bergamo) 


MALAFRONTE 


fabbrica 1 prù ber mobili italtam 


Viale 


Reina Margherita;:85-91 


| ha) 
il 


avete superato una serie di malesseri e 
siete uscito da un grave deperimento, ma 
intanto per voi continuano le stesse con- 
di: di vita tra lavoro intenso e pen- 
sieri preoccupanti, voi non dovete dimen- 
ticare il medicinale che vi salvò e di cui 
godete ancora i benefici. 

Voi dovete, invece, di stagione in stagio- 
ne, ricorrere ad esso e ripeterne la cura, 
prima che i benefici ricavati vadano nuo- 
vamente perduti. 


VERO CAFFE MOKA 


gustario con tutto il suo squisito aroma acquistando un flacone con 
Lentroto di Caffe Mokamar. Poche gocce di MOKAMAR in una tarsia al acal 
CR'dA vi daranno istantaneamente una dista sd Vasuperabile Le 
caffè Il MOKAMAR non è un surrogato perche ln esso Pa tentaae” tuti 
lè proprietà nessuna esclusa vero caffè esotico 

Il flacone di MOKAMAR 
zioni originali. MOKAMAR 
è MOKAMAR corretto al > 
spedisce iranco di port 


potrei 


L 20 
6 indirizzando vaglia anticipato & 


|: Prodotti MOKAMAR - Via Bernini, 64 - N Pau 
î c 


soncess ia 


edizioni in assegno aumentano di L 3 
fique 


DIVENTARE PIU' ALTI 
ANCHE RD ETA AVANZATA CON RINOMATO 
METODO NUOVISSIMO:biz=n ins 
STUDIATO DA MEDICI- RISULTATI SORPRENDE 


PREZZO LAB (VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 


cHiEDETE opuscono GRATIS: UNIVERSA BRESCIA-C.P.252/H 


ARREDATE LA CASA PI ov 90 


NI NE N cr 
MOBILI FOGLI AN (passo in vene ere 


izzotalconi 
Ma la ricca collezione di modeli: 


MARIO CAMERINI, 
premio di regìa 


Appuoti, spuati e disappua 


sulla X Mostra Cinematografica 

VENEZIA, sette 
Quest'anno la Decima 

ha la sua Decim roi 
Biennal di V. 


Alla stazione n tag? 
bauli, valige e valige! 
tano d'essere ca 
poretti e distri 


so i loro r 


Vale la pera di 
dietrc i più bei vesti 
belle camicie, le cravu 


sachimetro cromo 
tagiri cromo L 
L t 


#0 Art. 14. Un pulsante iclemetro tachimetro crom 
roc Suisse acciaio signora L. 440, — Art 15, Jole acciai. 
o forma tonda signora L. 450, — Art. 16 
Art, JT. Rotoli Patente cromo L 7 
L. 300. — Lanco cromo L. 325. 
.» cromo L sù Art. 17. Eberhard crom 
vo: 18. Oisa extra crom: 
18. Idem senzu or: 


micia a mezze maniche? 


Hidium L. t0. 
280. — Art Da 


‘20. Vera cromo L. 430. -— Art 
vd. Idem senza ore Radium L 328 
te nero L. 


mo contrassegno. Tutti + POSSI ‘orologi sono precisi e distinti. sono forniti a 
To Con iurini è possono variare lievemente nei particoinri SPEDISCONSI € 


CERTIFICATI GARANZIA. 
inviare vagli 
pppessria: Pons n “FIDES,, - V 


ritiorisce. a FMI ricrisce a qualsiasi eta con età, con poche | 
applicazioni di crema MAKESEN. 
Costa LL. 18, Indirizzare Prodotti 
MAKESEN - Palazzo Maddalon: - NAPOLI 
vatezia ne''e spedizioni 


gno aumento di L. 2 


ssegno-commissione: 
Bagnara, 2 - NAPOLi 


ste scene. 


sessore e perchè il pre 


del suo legittimo p? 


icuramente usando 


‘eee —©er-rr eee 
cronica 9 recente, guarirete sic 
il GONOSTOP La tura completa composta di 
dura quindici giorm © 
9) rmacia LUGLIO - ] 
5 Richieste di spedizioni € va 


\” dirigerti al Concessionario A. LETTIERI - Napol! - Via Licata. n, 7. 


toni 


SPETTACOLI 


Li sem 


Ari. 16 Art, 17 Art. 18 Art, 19 Art. 20 È $ 
are, 11, Ora acciaio Li 190. 2 AT dI icon tato duc pusanti, telematr., | fiammanti per andarsene, pot 
— Art. 13. Un pulsante. telemei vi'tichimetro. con | in giro per le vie della città 


coperti da un succinto panta 
loncino di tela e da una ca- 


20. Art is acciaio qu 
. 20. ohi 0. nere acciaio L 450. - Art. ‘08%ven | Da un mese Maria Denis 
sezio L RO i » acczmana. vir DC Camillo Pilotio e Cesco Buseg - 
vi piu Li 8 ogni orologio spediscons: raccomandata VI; dia 
AEREA P LiTARE i oro ATO Seen Grecia. Libia, Italia | 910 SÉ IPOVARO Venezia per 
Spedizione Italia n ‘a POSTA MILITARE qualsiasi quantità L. 6. Non invia girare gli esterni dol "uovo 
film Canal Grande. Ieri cen- 


tinzia di spettatori assisieva- 
no alla ripresa di una di que- 


Una fotografia, firmata da 
Maria Denis, nella corfust 
ne, è caduta al fortunato po: 
280 
autografo tornasse nelle mani 
oprieta 
rio ne è seguita una lotta fu 
riosa con spinte, gomitate ed 
un notevole scambio di schiaf- 
foni. Tutto questo sulla Riva 
degl Schiavoni. Sarebbe come 5 
dire. La riva degli Schiaf- CARLO MONTUORI neziano 


suo studio di Roma. 


| so da piccolo gnomo delle fa-| 


In ogni bella donna che 
monta in gondola e in ognt 
bel giovanotto che attraversa 
Piazza San Marco il pubblico 
| erede di ravvisare una diva 0 
un divo. Solo i cacciatori di 
autografi hanno buon fiuto 
e non si sbagliano mai! 


So 


ea 


Il conte Fabrizio Sarazani, 
critico cinematografico del| 
« Giornale d’Italia », è malin- 
conico: il caldo cd il 'avoro 
l’uccidono. Egli sospira pen 
sando alla serena calma del 


Fabrizio Sarazani: Il Con- 
te dei Sospiri. 


Nessuno supporredbe mai 
che quel vecchietto seduto 
davanti al cattè Floriun, con 
la corta pipetta di radica 
stretto fra le labbra sottili at- 
teggiate ad un bonarwo sorri- 


ox 


OTTO GEBUHR, 
interprete del film 


è un re in incognito. 
«Il grande re » 


î da quarant'anni, coper- 
te da! suo cappe'io a tre pun- 
te ed GPROSOLI ato al suo clas- Memo Benassi, interpetrani- 
> in tutti do Beethoven nel film Ros 
n tutte sini, Pa fatto il sorde, ma c' 
ie e i drammi che me il grande compositore te 
glorificano la grande Ger- desco questo nostro attor. 
mania non è sordo nemmeno lui al 
Si tratta del Grande Re, di la musica Infatti nel prossi- 
Federico il Grande che, ogni mo mese egli dara alta radio 
estate, sotto il mome di Otto un concerto di canzoni scelte 
Gébulir, viene a Venezia per! dal vecchio repertorio clas 
contemplare in tutta pace. da stco 
borghese, l'incante- 
vo'e laguna 


<p 
lu cerimcnia inaugu 

la Mostra, nella fasto- 

18 del Ridotto, l'Eccet- | 
lenza Alessandro Pavolini ha 
i rispettivi premi 
della Cinematografia italiano | 
vo XX a Luisa Ferida, 
ohi. Mario Camerini, 
« Barburo. Luigi Chia 

incesco Pasmetti, Vir 

Carlo Montuori 
rn Colasanti 

mi 
premiati 


UMBERTO BARBARO, 
premio della sceneggiatura 
della classe sono| insieme a_ L. Chiarini e 


F. Pasinetti 


Il fotografo più dinamico 
della Mostra è Eugenio Haas 
egli ha il dono dell'ubiquità 
lo si trova sempre ovunque è 
instancabilmente prende con 
la sua macchina persone © 
cose 

Haas pigliatutto 


Oy 


Graziose giovinette e zazze 
ruti giovinetti. agghindati al 
la maniera degli assi dell» 
schermo più in voga, sostano 
or ed Ore în prossimità deg!” 
alberghi del centro con la se 
greta speranza d'essere notut? 
da qualche regista di fama 

E' una maniera come un'o! 
tra per passare il tempo. 


+—d 


La cinematografia itallame 
è in Rialto 
come disse Alessandro De 
Stefani che aveva visto un 
gruppc di attori e di regisit 
passare sul celebre ponte ve 


ONORATO 


premio per la fotogra! 


LEONARD 
vi chiedessi 10 
Io nulla. V 
dinando e vi p 
che mio cugin 


« T'amo 7 
finisce a 60. 
detta). 


SEMPLIC] 
oca? 
Quando, 1 


SEGUACE 
cacciatore aDI 
mi perchè il } 

Perché è 
cacciatore e i 
mente ricever 
Viareggio. 
Sapreste spie( 

Al che id 
ciuiore avesse 
cucciatore io 
guente tenore 
Sono un cacc 
ste spiegarmi 


sta solo in pu 
glio un cieco 


ALDO PA 
re ìl titolo pi 
Voi che siete 

Questo: « 
Il titolo non 
film farà ride 
dvuta una dor 


CURIOSC 
incompleto? è 
Dipende. 


LA BELL 
maginassi un 
un mago mei 

Se io « 
sposato la Fa 
rete mica pai 
torno? No? È 
della Camera 
maggioranza, 


î 


UNO SII 
donna dà all 
Perchè ques 
stesso si ris 
potrebbe far 

Siudian” 
di andare a 
«Quante bel 
un pochino : 
« parto >, dai 
rio, peperi, 7 
perciò « pari 
naturalment 
che « parto > 
a gus la chi 
condato dal 
vant’anni. C 


Per_ ques 
SCACCIA — 


AUSTRALIANI, NEO ZELANDESI ARMATE CRIMINALI| PICCOLI ANNUNZI i 


(JONNI) L. 1 ogni parola 

oltre tassa governativa 1,80% 
ALLEGRI, \nteressantissimi ricer= 
cati. curiosi libri. Catalogo gra- 
tis. Caretti, via Girolamo Di Mar- 


AMANTI. Libro sensazionalissimo. 
Lire dodici, Giuseppe Avallone, 
addaloni, Napoli 


Stemmi, monograil 
mealogici, riconoscimenti 
Viale Lorenzo Malagot- 


LEONARDO - Magenta. — Cosa mi rispondereste se 
vi chiedessi 1000 lire in prestito? 

Io nulla. Vi darei però l'ind ‘0 di mio cugino ler- 
dinando e vi pregherei caldamente di rivolgervi a lui. An- 
che mio cugino Ferdinando è scemo. 


Fael''issimo giuoco. Li- 
to molti giuochi presti 
gio bellissm!. Trattenimenti va- 

Yaala L. 3. Ugo Galano, Van- 


IRUOTE vincite infallibili col 
ì e terni, Opr- 
: Paneoni, Ca- 


c ASSIDUC - Genova. — Cos'è politicamen 
te il matrimonio în Francia? 
Un piatto tripartito. 


insupe 
ABC - Bellagio. — Qual'è la più lunga parola della Luccisano 
lingua italiana? “a 

«T'amo >. La s'incomincia a dire a 15 anni, e ia sr 
finisce a 60. (Dopo i 60 anni non la si dice più: la si bal- 


betta). 


'TEVI, provando l'intell: 
ei vostri amici, Ricevere. 
to, istruzioni ed 
tata, indispen- 
salotto, invian- 
a Luigi Benintende. 
ttobre 95, Augusta - 


" 
a 


SEMPLICITA' - Terni. — Quand'è che una ragazza è 
oca? 
Quando, per saperlo, ha bisogno di chiederio. 


— Guarda, Sam, come tuo figlio ha scassinato be- 
ne l'armadio per rubare la marmellata! I 


Néi vostri ac ’ 
vrete sempre il di- 


[IIMIAVH HIT SAMIR ISU ISHIIHANI NIHTIMININNI MINIMI nti | SAPpunto di trovare del franco 
| poll difettosi, cio per vol rap- 


{2 proposito de la recente riu- | DIESCNIA Mii perde Tea e 0 00I l 

| nione puggilistica  dell'Uzbe? | Mente Sauia "Clinica. Piisteca 

Dice Frojetti affrontando il| fo materiale ce 

mastino bergamasco Minelli ci Beraline, via. Be- 

| passa uno sturbo: difatti lo telet._84-125, Rom 

sturbo l’avemo visto sul qua- |! 

$Y | drato. solo che invece di Pro- | 
| jetti l'ha passato il mastino 


TUELUIDOBHAIRADRRASERIN RIA 


SEGUACE DI SANT'UBERTO - Viareggio. — Sono un 
cacciatore appassionato quanto curioso, Sapreste spicgar- 
mì perchè il lepre è così codardo? 

Perchè è disarmato. Se il lepre avesse il fucile del 
cacciutore e il cucciatore le gambe del lepre, io probabil- 
mente riceverei una lettera del seguente tenore: « Lepre - 
Viarezgio. -— Sono un lepre appassionato quanto curioso. 
Sapreste spiegarmi perchè il cacc nre è così codurao? » 

Al che io risponderei. « Perchè è disarmato. Se it cac- 


50 commemor 
e ette Australia, 
2. Aggiungere 1,5) 
T.U P.I. Tagliacozzo. 


# 


se 


T 


oxagIt 


prete del film 
| grande re» 


ciutore avesse il fucile del lepre 2 il lepre le gambe de' 9 & |b rgamasco, che si è aritirato | s 
TO GEBUHR, cacciatore io probabilmente riceverei una lettera det se- — Fo con o’ l’ossa rotte e la coda fra. FRANCOROLLI Ir 
le gambe. Poi si pariava in Balcani, T 


guente tenore: « Seguace di Sant'Uberto - Viareggio. — 
Sono un cacciatore appassionato quanto curioso. Sapre- 
ste spiegarmi perchè il lepre © "osì codurdo? » 


4,75: Aust 
Filippine 
orativi 
1, Facciamo in 
ta. Listino gra 
‘ada (Tren? 


ina d'un tal Botti non| 

0 meglio identificato, ma che| 

Barr sia quel Botta che ha| 

Cos È n | abbottato un altro beniamino 
( fiaenze d Yvonne)}îe la rosea, di nome Bister- 


Sai che è? Se continuamo|20. E quest'altra domenica co- INCOROLLI per collezioni. Ra- 

ia i I E , i medii, comuni. Dietro semplice ao. 
di questo passo, l'effettivi del. M m:tterà la suddetta cO'| manda facciamo ‘ovunque e & tute 
glorioso undici campione pre- l'incontro straromanesco frati ‘minorenni esclusi) Importanti 
sente = futuro diventano fa- Botta e Proietti? invit a scelta su libretti. Giusep. 
cile più mummerosi di qu 


a vour 149, Roma 
li de la famosa spedizzione di| Direttore responsabile 


Benassi, interpetran- 
ven nel film Ros 
atto il sorde, ma co 
nde compositore te 
iesto nostro attor 
«do nemmeno lui al 
1 Infatti nel prossi 
egli dara alla radio 
rto di canzoni scelte 


BAMBINA INNAMORATA - Santa furia 
Imbaro. — Come preterite l’amore? Veggente 
o cieco? E perchè lo preferit: veggente 0 
cieco? 
L'amore è un cieco che riacquista ta vi- 
sta solo in punto di morte. Perciò lo preferisco cieco. Me- 
glio un cieco vivo che un veggente morto 


‘TE con nuovo 
‘0 in prova si puo î 


nio, repertorio 0108 ALDO PAR - Messina. — Ho assoluto bisogno di ave- || Dieppe, che quei signori han- | MIRIoSARCIRORO De ciomo”e da lontano. sottomete 
no voglia a dire si trattava vomita Direttivo tere altri alla propria volontà. O- 


(ere un soggetto di film umoristico. 
Voi che siete del mestiere quale mi consigliate? 
Questo: « Il triplice omicidio € ila dei Selte teschi > 
Il titolo non è decisamente umoristico ma vedrete che i 
film farà ridere io stesso. C'è riuscito Guarini con « E" ca 
dvta una donna », perché non dovreste riuscirvi voi 


re il titolo per svi d’un semplice pelottone al co- 


icon] 
mando d’un caporal maggiore, | 
armato di mazzafionda è | 


schioppett! sambuco e re- 
catosi come suol Girzi a di- 
porto da que le parti, co’ lo 


SCOPRI mediante grugno tin. C AL I GAPELLI ricrescono a TUTTI 


Stab. tipografico de La /r:buna . C. 


CURIOSO - Bologna. — Come mai il vostro nome è 
incompleto? Scaccia... scaccia che cosa? 


to di verde e di giallo ro 


Dipende. Alle volte per esempio non scaccio: scuccio o se preferisci scureggialio e — Istruzioni gratuite — 
di farzi ezziandio un bel ba- - Vi ini di A 
LA BELLA ADDORMENTATA - Roma. — A voi v'im- ] gnetto di mare tipo Ladispo- | = IUCCALA - Via Bernini 64 - Napoli 


maginassi un Principe Azzurro. Chi sa invece se sareste 


un mago merlino dalla lunga barba? Grazie e ossequi. 
Se io «sarci» un principe urro mi «fossi» già 
sposato la Fata dalle lunghe trecce A proposito, non sa- 
rete mica parente del fumoso colonnello garibaldino Gat- 
torno? No? Eppure fu quello che nel 1899, in una seduta 
della Camera, dichiarò solennemente: « Se noi saressimo 
maggioranza, faressimo la Repubblica ». Prego e ossequi. 


Ji o Nettunia già Porto d’An- 
zio; dico all'anima de la pal- 
la e del pelcttone, il medesi- 
mo era di proporzioni piut- 
tosto rispettabbili, e siccome 
l'angiosassòni si morivano da ' 
la voglia di farzi quattro ri- 
sata a la barba del nemice 
teronzzato e di goderzi lo 
spettacolo del bagno, così + 


ERTO BARBARO, 
della sceneggiatura 
, a _L. Chiarini e 
F. Pasinetti 


15% 


ografo più dinami 
stra è Eugenio Haas 
il dono dell'ubiquità 
va sempre ovunque è 
bilmente prende cor 
macchina persone © 


DIDONE - Palermo. — E: 
sone oneste? 
Sì Negli annunci mortuari 


tono ie per- 


nummero generali, amm 
areoplani, incrociator 
armati e altri perzonagi 
tannici, americani, c: 
e inzinente francesi lib: 
percepire io stipendio a Lon- 
dra o ne li Statì Uniti. 
Dunque non passa giorno 
che un novo formidabbile ele- 
mento non viene ad aricchire 
i ranghi giallorossi, compresi 
l'ex biancoazzurri Blason è 
Daggianti, on perfido tradi- 
mento, questo è propio un ca- 
so di diserzione co’ passaggic 
al nemico, in casa lazziaie s0° 
fori de la grazzia di Dio; dico 
va bene, plaudiamo a questa 
politica d’ingaggi su Jarga 


PALLINA - Milano. — Mi sapete dire cosa 
significa que! proverbio che dice: « Tre palie 
un soldo! » 

Che nor sono rincarate. Anche ai miei 
tempi costavano così 


pigliatutto 


O 


yse giovinette e zazze 
pinetti, agghindati al 
iera degli assi delle 
> più in voga, sostano 
yre in prossimità deg!” 
i del centro con la s\ 
veranza d'essere notu!? 
che regista di fama. © 
a maniera come un'a! 


Provate anchè voi a 
cespargervi il volto 
col TALCO BORATO GIBBS! Tulle le irfitazioni, 
tutti i bruciori ‘provocati dall'uso giornaliero 
del rasoio scompaiono per merito. del TALCO 
BORATO GIBBS, che, per la sua particolare 
composizione, possiede nolevoli proprietà assor: 
benhi e rinfrescanti 


Giorsaliera Igiene = Bellezze Buone Salute 


UNO STUDIOSO - Magenta. -— L'atto con il quale una 
donna dà alla luce la sua creatura lo chàamano « parto ». 
Perchè questo grande controsenso se si pensa che l'atto 
stesso si risolve in una vera funzione di arrivo? Come si 
potrebbe fare per rimediare a questo controsenso? 
Siudianlo un po’ di latino. Se voi da piccolo, invece 
di andare a giuocare con i coetanci e le coetanee u 
«Quante belle figlie ha Madama Doré », aveste studiato 
un pochino il latino, oggi sareste in grado di sapere che 
« parto », dal latino partus, è il participio del verbo « pa- 


passare il tempo. o rio, peperi, partum, pàrere > che significa generare e che si , ma piuttosto che aro- I 
perciò « parto» significa letteralmente «generato ». Ciò, lare alcuni celebbri sconosciu- 
+— D naturalmente, non vi vieta affatto di chiamarlo invece | ti di Marostica o di Ficulle, 
che coat » parve Io avevo un cugino che la cucina non era meglio ricorrere ai | 
a gus la chiamava Giacomone e che visse lo stesso, cir- | serviggi dei vari Romoletti io- 
inematografia itallami condato dalla stima dei suoi contemporanei, fino a no- È cali, cha almanco ci hanno ne! È 


vant'anni. Così vi auguro. petto e nei fettoni il sacro fo- 
co de la fede sociale, nonchè 
il potente stimolo del vessilio 
cittadino? 

Hai visto l’ultima marova- 
nata de la ‘rosea meneghina 


se andro De 
che aveva visto un 
di attori e di regisit 
o sul celebre ponte ve 
] 


OSVALDO SCACCIA 


Per questa rubrica, indirizzare le lettere a OSVALDO 
SCACCIA — Posta Travaso — Via Milano, 70 Roma. 


TALCO BORATO 


ONORATO 
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ST PA VASO ) DELLE IDEE 


ORGOGLIO RAZZIALE AMERICANO 


io padre, quale orgoglio in questo arnaninari solenne in cui le nostre truppe fuggono usando 
facchi vai n: = rodotti ne nostra grande fabbrica di Cincinnati!... ; ata GLI IDEA 
DI WALL- 


Car leltote, 


Giovedì scorso ti sei visto l’e- 
clissi parziale del Sole? Sì? Ti 
sei diver.itc? Noi, una volta, da 
ragazzini, sicmo saliti in terrazza 
a vedere una cometa. Ma era pro- 
prio una comeia? Noi ce la figu- 
ravamo una sicilina luminosa & 
cinque punte con la coda a on- 
de, una stellina decorativa cu 
sotto i Re Magi sul camello. Quel 
la cire vedevamo quella notte era 
una srecie di nebulosa, 0 almeno 
così ci sembrava, nienie affatto 
interessante e tanto meno ueco- 
rativa. Così anche ogyi quando 
guardiamo i cielo preferiamo 
guardarlo con gli occhi di quan- 
do ercvamo ragazzini, a scanso 
di delusioni. 

A proposito di stelle, qualche 
anno fa si sparse @ Roma la no- 
tizia che Greta Garbo era di pas- 
saggio in Italia per andare - 
rento con quel maestro... sì, tì 
corsi? quel maesiro d'orche: 
‘ebreo - polacco - A rericano - ci- 
matogrefico. 
itore del quei 
vomo, ci m 
o si credeva € 

di iniervi- 


è i colle 
i ci moi che biva 
l'ingresso i a 
Però una call eriera ci 
neila € 
Ma. Veuiemmo Un 
davle e una vestaglia appesa ad 
un attaccupanni. Ci dissero poi 
che la ragazza D? uttare!la. con 
gli occhiali neri, mbe gros- 
se e i piedi A a, che ave- 
amo rato ] 

proprio ici le stella in 

. 


ene quest'altro jent ineno del 
firmamento di Hollyweod ci la- 
sciò disorieniuti e disì usi. Del 
resto, caro letiore. se ti interes- 
si alle eclissi totali e parziali, 
guarda ner in ento la certa 
geografica La ci 
tà-Luce, Parini i: 
mente eclissata che è ridotta al 
rango d'uno sc *prefeitura. L al- 
tro astro gigante che de- 
va su Londra è sempre o vie 
sibile e scompare giorno per gior- 
no. La colossale stella rossa del 
Kremlino somiglia piuttosto @l- 
l’ultimo razzo di una girandola. 
Per l'America è \n'alira cosa: 
quella è stata sempre una dran 
stella pubblicitaria e basta 

Ed ora, caro letto dopo que- 
ste considerc.ioni così } fonde, 
andiamo a prendere una com- 
nressa d’aspirina e riposiamo la 
stanca mente 
Ciao. 


i broi trautatoti 
e 


— Signoriddio, fa che vensa 
fissato un prezzo sugli scoccia- 
tori. 

— Ma va! E perchè, poi? 

— Perchè appena se ne ilss2 
il prezzo, il prodstto sparisce e 
ciao 
————— 


TICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi lipi perfetti e curalivi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
qorbide, porose, non danno noia 

ralis segreto catalogo -prezzi, indic. per misure 
rali Srl AVERI RERITÀ LISURE 


Dai « Corriere della Sera» del 
3 ultimo scorso: I Fenomeni ce- 
lesti nel mese di settembre: 

«... dei quattro pianeti princi- 
pali. Venere, Marte, Giove e Sa- 
turno, sono attualmente visibili 
tutti è quattro a eccezione del 
secondo ». 

Questi sì che sono fenomeni 
celesti del « Corrioze della Sera ». 


Al diavolo ì 
tolano se le rarozze vanno in bi- 
cicletta. E lasciatele andare! An- 
che noi pedoni abbiamo il di 
to di goder un po’ di luna, un 
po’ di mare, un po’ d'ombelichi.. » 


Napoli-Roma-Milano: sono ve- 


nute fuori le nuove canzoni di 
quest'anno. Si salvi chi può! 


(questi. ledesch 
|che_Volgaron 


Stalin: il gran baffone. 
Roosevelt: il gran buffone. 


0) 


Lo scrittore Giuseppe Bov.an- 
ger ha dimostrato che 1) popolo 
francese non è latino ma celto. 

Ma celto, sì, celtissimo 

nasconderlo non vale: 

la Francia è îl male celtico 

dell'Europa attuale 


©) 


Una volta soltanto nella sua 
vita, il Brasile ebbe due navi, due 
fruste carcassane che affondaro- 
no appena tentarono di naviga- 
re. E sapete c ne sì chiamavano? 

Una Il Dragone di tutti i ma- 
ri, e l’altra Il terrore del mondo. 

1 Brasile... Ah! Ah! AN! 


Materie prime 

La s.arsezza di materie 
frega i russi impoveriti, 
Inghilterra e Stati Uniti 
han l'identich: miserie, 
e il più brutto 

è che i “eni stanno male 
perchè mancan sopratutto 
di materia cerebrale. 


Roosevelt nel 1939: — E' primo 
interzsse nostro rimanere estra- 
nei al conflitto... 

E puntualmente avvenne il 
contrario. 

Roosevelt nel 1940: — Assicu- 
ro i padri e le madri che i loro 
figli non saranno inviati a com- 
baitere fuori d'America! 

E regolarmente... il contrario. 

Roosevelt nel 1942: — Assicu- 
ro fin d'ora gli americani che la 
vittoria sarà norua. 

E naturalmente... 


Relazione verbale: 

— Purtroppo, compagnone 
Stalin, molti dei nostri soldati 
indietrezgiano, ma molti altri 
obbediscono al tuo ordine preci- 
so, e avanzano, vivaddio! 

-— Oh gicia! Vanno a incon- 
trare il nemico? 

— Sì, alzano le braccia e van- 


©) 


Spesso l'autunno scopre 
le marachelle e l’opre 
compiute nell'estate 

da fanciulle sventate, 
e allor nelle famiglie 
vi son litigi e doglie... 

Morale: 

Prima cadon le figlie, 
dono codon le foglie. 


©Ì 


Rondò degli altì gradi anglo- 
sassoni: 

— Si cambiano i capì dei iuo- 
ghi di decenza... 

— Eh? Di chi? 

— 1 comandanti dei gabinetti. 

— Dei W. C.? 

— Sì, insomma, i generali del- 
le ritirate! 


Gladstone, settant'anni fa: — 
Oggi la forza dell'Inghilterra € 
tutta sul mare. 

Churchill, l’altro giorno: — 
Ogzi la forza dell’Inghilterza € 
tutta sotto il mare. 


© 
Proponiamo un Corso Accele- 
rato Obbligatorio a tutti, per i 
seguenti insegnamenti: 
l'Arte d'’entrare e uscire da un 
tram; 
la Scien-a di chiedere per- 


la Legge sull’impenetrabilità 
dei corpi; 
gli Esercizi manuali nei tram. 


A New Castl:, nel Lancashire, 
circa trenta grossi porci, balzati 
fuori ca un allevamento, si sono 
lanciati inferocendo contro una 
caserma di higlanders. Questi sì 
«sono difesi con le mitragliatrici. 

Finalmente gl’inglesi hanno 
afirontato un nemico, battendosi 
da pari a pari. 


Secondo Fiirster, l'incontenta- 
bilità ostinata menoma V’intelli- 
genza. 

Brontoloni malcontenti, 

lo sentite che i lamenti 

sono indizio 

di mancanza di giudizio? 

quindi occorre andar bel bello, 
mangiar meno e ognor tacere 
per avere 

meno Da 


via e più cervello. 


ins 


‘ELETTROFIA 


[CHIEDERE USTINI ILLUSTRA! GRATIS ALLE FABBRICHE 
'Z.CAPPELLI-SANITAS-OMEGA 
MRENZE-VIA TRIPOLI,27-29-TEL.20042 
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Ral-segnaz 


Noi non siamo cert 
ma, per rif oppur per 
vogliam far con ques 
un elogio alla gran 
e diciam con ton meli 
(sol per farle gli sber 
pur ridendo sotto i b: 
che nel meglio della : 
tei, volando coi suoi s 
sull’Atlantico, il Paci 
o altri cieli, anche © 
sì sa ben (sotto meta 
senz'aumenio di taril 
che pignoli e ieccami 
m'ha buscati sempre 

Maledetto sia Luc 
proieitore delia « fil 
La poienic armata | 
nell'odierna a: na 
mai riusci a 
la Fortuna per il ciu 
mafigelianto pugni. si 
e fra caici, unghiate 
ci ba sbaituto ognori 

Delie antenne sull 
il piloia Rotchamui 
vede ognor navi a bi: 
come ai cinematogra 
pronte a far fare vi 
ai colossi della R.A.I 
ed all'anglico tartul 
atturandogli l’esoi, 
mentre il mar ia na 
fuoruscendo dai star 
A quel grave odor 
il cosacco Kissenei 
(un sovietico gagliot 
che si crede filosof) 
l'aspettar, stanco, gl 
di pretesi « 
ha perduto gia le 
caé finito e orm 
e restar dovra coi Li 
ed in mano un par 

Degli eroi, pov 
per davver non 
ta la guerra colla € 

arma Ga in pa 
enàe invan tenta |: 


dell'amico 
e il bolscèvico carne 
che la parte fa del 
ha mandato a quel 
di Colombo un epig 
«Tu che mai, senza 
commettessi delle « 
guarda il Regno de 
come ha fatto semi 


FINITI A EMIRATI 
I DRAMMI 


Esposi 


PERSONA( 


CHURCHILL 
SPEAKER 
UNA. VOCE 


(Oggi, a Le 


PO 


SPEAKER. — La 
mo Minis (Segn 
disattenzione ). 

CHURCHILL. — 
veli colleghi! 

VOCE. — E poi? 

CHURCHILL. — 
Dall'ultima volta 
wis*i in quest’aula, 
è passata sotto i | 
nigi, della Neva, 
della Sprea, del Ter 
son, dell'East Rive 
del: Don, del Volga 

VOCE. — Andia: 

VOCE. — Una p: 
— CHURCHILL. — 
è migliorata sotto t 
ti. Nei riguardi de 
sul fronte oriental 
zione). vi dirò solt 
mo al 12 setteml 
guerra sul mare... 
tenzione), mi limi 

ineare che siamo . 
dall’squimozio d’aut 
‘@iterraneo... (emoz 
presto il primo qua 
Tà ld.Luna Piena. 


“NelP@ceano “India, 


Monsoni, in Island 

a Rio de Janeiro è 

vera. (Applausi). 
bt A 


gere un ertore : noi 
ia saltiamo in aria, 
Aviazione fittite it 


settant'anni fa: — 
i dell'Inghilterra © 
re. 

l’altro giorno: — 
a dell’Inghilter:a € 
mare. 


©) 

o un Corso Accele- 
torio a tutti, per i 
gnamenti: 
trare e uscire da un 
, di chiedere per- 
sull’impenetrabilità 


i manuali nei tram. 


stl:, nel Lancashire, 
i grossi porci, balzati 
allevamento, sì sono 
erocendo contro una 
higlanders. Questi sì 
con le mitragliatrici. 
te  gl’ingiesi hanno 
un nemico, battendosi 
ari. 


) Fiirster, l’incontenta- 
nata menoma l'intelli- 


i malcontenti, 
| che i lamenti 


Do) 

nza di giudizio? 
corre andar bel bello, 
meno e ognor tacere 


a e più cervello. 


ISTINI ILLUSTRA(1 GRATIS 
PELLI-SANITAS- 
VIA TRIPOLI, 27:29-TEL.280 
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Ral-segnazione 


Noi non siamo certo anglof, 
ma, per rit oppur per rat, 
vogliam far con queste stroî 
un elogio alla gran R.A.F.; 
© diciam con ton meliii 
(scl per farle gli sberlei 
pur ridendo sotto i baf) 
che nel meglio della 7ui 
lei, volando coi su 
sull’Atlantico, il 
o altri cieli, el 
sì sa ben (sotto metai 
senz'aumenio di tarit) 
che pignoii e ieccamut 
m'ha buscati sempre a stut! 

Maledetto Luert 
proieitore delia «fit »! 
La poienic armata R.A.F 
nell'odierna aspra barul 
mai riuscì a pigliare 'abut!) 
la Fortuna per il ciui 
maf.golianto pugni. schiat, 

e fra caici, unghiate e sgrar 
ci ba sbaituto ognora i! erit! 

Delle antenne sulle cor 
il pilcia Kotchamui 
vede ognor navi a bizei 
comie ai cinematograi 
pronte a far fare vu Le) tui 
ai colossi della R.A.F. 
ed all'anglico tartul 
atturandogli l’esoi, 
mentre il mar in nafta innai 
fuoruscendo dai stantut. 

A quel grave odor pestit 
il cosacco Kissenei 
(un sovietico gagliot 
che si crede filosof) 
d'aspettar, stanco, gli sbrui 
da più di pretesi “a ul», 
ha perduto gia le stat 
che finito e or + sbat 
e restar dovra coi but 
ea in mano un par di. ciut' 

Degli eroi, pov 
per davver non hu 
ta In guerra colla cui, 
in pigiama vd in pantot 
onde invan tenta 
il britannico tartut 
Perciò inutile è il rabbus 
dell'amico Stalinoi, 


che la parte fa 
ha mandato a quel Cristot 
di Colombo un epigraf: 

«Tu che mai, senza la R.A.F. 
commettessi delle « gai » 
guarda il Regno del Rosbil 
come ha fatto sempre schil ». 


TUTTVTEVUIDOROUHDAGHNANVARKTO®SAVKNKAKKTAHANVAVAVANKAGUOVHOTAgKoaeueoVEOTRTAITANKANAARernette 


I DRAMMI DEL 


CON L’ACQUA ALLA GOLA 


più preziosa e tra poco non ne avremo più! 


Esposizione ai Comuni 


PERSONAGGI: 
CHURCHILL 
SPEAKER 
UNA VOCE 

(Oggi, a Lendra) 


eo 


| SPEAKER. — La parola al Pri- 
mo Ministro. (Segni di vivissima 
disattenzion: ). 
CHURCHILL. — Molto onore- 
veli colleghi! 
VOCE. — E poi? 
CHURCHILL. — Un momento 
Dall'ultima volta che ci siamo 
wisti in quest'aula, molta acqua 
è passata sotto i ponti del Ta- 
nigi, della Neva, della Senna, 
della Sprea, del Tevere, dell’Hud- 
son, dell’East River, del Donez 
del Don, del Volga, del Nilo... 
VOCE. — Andiamo avanti! 
VOCE. — Una parola! 
CHURCHILL. — La situazione 
è migliorata sotto tutti gli aspet- 
ti. Nei riguardi della situazione 
sul fronte orientale (viva atten- 
zione). vi dirò soltanto che sia- 
mo al 12 settembre. Circa la 
guerra sul mare... (vivissima at- 
tenzione), mi limiterò a sottoli- 
yjneare che siamo a otto giorni 
dall’squitrozio d'autunno» Nel Me- 
‘diterraneo... (emozione), avremo 
‘presto il primo quarte;cui segui- 
Tà ld.Luna Piena. (Commenti). 
“iNelli@ceano “Indiano, ci sono i 
Monsoni, in Islanda fa freddo e 
a Rio de Janeiro è quasi prima- 
vera. (Applausi). 


VITTO venti 


VOCE. — Chi ve l’ha detto? 

SPEAKER. — Silenzio! 

CHURCHILL. — Per conoscere 
personalmente Stalin e stabilire 
con lui i migliori rapporti, mi 
sono recato a Mosca, non senza 
aver preso le precauzioni del ca- 
so. Devo dire che Stalin mi è 
piaciuto. E’ un uomo sincero 
scinetto, che dice sempre que’lo 
che pensa. Stalin mi ha detto 
irancamer > che gli facciamo 
schifo. Gli ho risposto con pari 
franchezza, che egli ci fa ribrez- 
zo. (Applausi). Stalin ha sog- 
giunto che non è affatto conten- 
to di noi. Gli ho risposto: pazien- 
za. Stalin è stanco di sostenere il 
peso della potenza militare te- 
desca. Gli ho detto: coraggio an- 
cora due anni e poi... 

VOCE. — Che cosa? 

CHURCHILL. — L’America sa- 
rà pronta. Mi ha chiesto: ma 
l'Inghilterra quando sarà pron- 
ta? Con brutale franchezza gi 
ho risposto: mai! Poi gli ho det- 
to che la Russia è un contine 
te, mentre l'Inghilterra è un’i- 
sola. (Bravo). Mi ha replicato 
che lo sapeva (mormorii). Con- 
tinuando a dire pane al pane e 
vino al vino, ho soggiunto che 
la Russia è europea e asiatica, 
mentre l'Inghilterra è sul. mare. 
Stalin mi ha risposto che il ca- 
ne è unuanimale: e; itifico una 
pianta. Constatato il perfetto ac - 
cordo su questo punto, ho iascia- 
to Mosca per il Cairo. (Viva at- 
tenzione). Al Cairo, ho trovato 


caldo. (Impressione). Sta di fat- 
to che il clima egiziano è orribi- 
le. Auchinlek, per esempio, ne ha 
risentito molto. Ma tutti i nostri 
generali, più o meno, ne risento - 
no. Arrivano in Egitto che cre- 
pano di salute e dopo un mese 
dopo due settimane. a volte da 
un giorno all’altro, si ammalano. 

VOCE. — Voi vi siete amma- 
lato? 

CHURCHILL. — No. 

VOCE. — Ma come vanno le 
cose in Egitto? 

CHURCHILL. — Siamo padro- 
ni della situazione. Quattro me- 
si fa, eravamo padroni dell’Egit- 
to, ma l’importante è di essere 
padroni di qualche cosa (@p- 
plausi). 

VOCE. — E i convogli? 

CHURCHILL. — Passano... 

VOCE. — Sfacciato! 

CHURCHILL. — .. a miglior 
vita. Vorrei poter dire che s.a- 
mo padroni anche del Mediter- 
raneo. Purtroppo, siamo soltanto 
condomini. î di abbiamo il semi- 
interrato, i nostri nemici il pri- 
mo, il secondo, il terzo piano e 
l’attico. Malta è una gemma del- 
la Corona di S. M., Gibilterra è 
una perla, Suez un topazio, Ci- 
pro uno smeraldo ed io un soli- 
tario. Concludendo: se la guer- 
ra non finisce presto, dura mol- 
to; se non vinciamo, perdiamo; 
se non avete fiducia in me, vo- 
tate a favore, perchè siamo in 
guerra e i nemici ci guardano. 
Buona notte. 


PINK 


4GIRUS) 


— Piccolo padre, invece della vodka abbiamo imbottigliato l'acqua del Volga: è molto 


’TAIKAUTTATAATA NATIVA UMANA ATA ITA OVAC AAA HATA AAA TA ONORI ANARCHIA ANA OTAAAN AARON 


In quest; giorn:. a Ven sia 
c'è la cucina del cinematogra- 
fo: si apprestano | nuovi pia 
ti; mentre le sale fanno da di- 
spensa con gl; avanzi dellc 
giornate avanti. In fondo, du 
rante questa settimana, sareb 


i resoconti di Venez: 
il giornale è in «biarco e ne. 
ro ». Inoltre le pellicole di gue 
sto scorcio di stagione sarin. 
ancora un po' di rancido. mal- 
grado che i primi vent: di sei 
tembre abbiano un puco rin 

frescata l'aria. Non 

metto affatto di metti 
nelle cose veneziane. anzitut- 
to perchè son troppo ioniune 
poi perchè noi poveri critici d' 
una volta alla settimana nol 
siamo stati invitati. Mi sonc 
sfogato contro Venezia andan 
do ad Ostia — dove cè il mare 
altrettanto e la spiaggia un 
po' più nera — e nelle sa.e da 
una lira dove circolano scilza 
museruola i colossi di cinque 
anni fa. Non sarebbe stato 
certamente il caso di an lare 
a vedere «Rifarsi una vita» 
nche se l'ondata dei film nor 
j a fine canicola pretende 
di anticipare un po’ di frescu 
ra. Poi. un altro film, che 
vorrebbe consolare quanti non 
sono andati a Venezia, e « Tu 
ed io»: non supporre che s 
tratti della storia mia e tua. 
amg tieni conto invece che si 


perla di una fabbrica di seia 


Chi fila,, ma non Berta: e 
c'è, della. buona volonta. che 
però nom basta. La buuna ;0- 
lontà, non è tesserata, ma è 


.. come: il, pepe; Yuol la ‘carne 


ner servire a qualcosa. 
CALPIGI 


“VILLA ANGELINA,, 


(Sanatorio Coluce!) 
Primaria stazione climatica per + 


Malattie nervosa e del ricambio 
Soa — NAPOLI 


Prof. gNEmoso, coLucei 
a R. Umivers 
consulente mi 
sendiore prof. L. D'AMATO. 
astenie, ecc. » Neuro-artriti» 
fo-terapia 
Pi 


‘nervosi 


ni: Prot,@, COLUCCI 
NAPOLI - Tel. 26-275 


Via Museo, 66 - 


È ascita la 8. edizione [90 migliaio) del Hiro: 


PER CURARSI CON LE ERBE 


to di 300 


Spieea in 100 ricette | 
piante medicinali e loro 


di 17595" cin ‘assegno 
FRANCESCO BORSETTA - Boianico 
CASELLA POSTALE N. 473 (E) 


UA È IST 


Qu 
©, 


prese d amori 
A queste domande 
4 dettami dell'antica astrologi. 


GRANDE CARTA 
A STROLOGICA 


ene porta co 
nd: 


fr 
IC 
SS = A 


ISTITUTO FERRARIS ||"- 


sì LE DI SPAGNA 
653-907 


corsi AGCELERATI 


di scuola media 


CORSI SPRGIALI 


La segreteria è aperta dalle 
alte 12 e dalle 16 alle 20 


SIGNORE! 


PER VO! E PER LE VOSTRE BAMBINE 
La permanente magnifica, 
re totta ga Vol 

ptita, pri 


ru 
12 mesi 

innocua, £ 
Può essere taita anchi 


in_moni 
Basta una 


ROMA, via Albalonga, 30 
NAPOLI, via Duomo, 227 33-166 
In assegno le Spedizioni Sansa 


LA BELLEZZA 


sce il vio 


Un vi 
diventa superbamente bello. 
Una bottiglia grande costa fr: 
porto L. 20. Indirizzare Vv. 
tu 


RADIO SERVIZIO “ROMA, 


Via Marianna Dionigi, 3 - Ve/. 314-197 
RADIORIPARAZIONI A DOMICILIO L 2 


Garanzia scritta 


Dott. Cav. UF. Izzo 


NAPOLI 
SPECIALISTA ari o 
funiioni sessuali. Cure clettricne. Raza 


U. ‘V. Marconiterapia. Analisi urine e 
sang Ore 10-13 e 18-20. 
INSULTI PER LETTERA L. 4% 


| 


10 E L’ERUDITO SIMONE 


Ho incontrato lungo la via 
che mena ai colli, l’erudito 
Simone. | 

— Come mai o Simone Li! 
sei azzoppato? | 

— Perchè il calzolaio mi ha 
fatto le scarpe troppo brevi. 

— Se non sbaglio, mi sem- 
bri anche dimagrato. 

— Forse un po’, ma più che 
altro lo sembro per il fatto| 
che il sarto mi ha fatto la 
giacca troppo espansiva. Non| 
vedi? Ci vndo dentro due 
volte. | 

— Mi avevano detto che eri 
stato malato. 

— Sì, è vero, ho avuta una| 
fresat.ra pleurica, ma è già 
tanto tempo. Ora sono gua- 
rito. 

— A casa tutti bene? 

— Grazie a Dio, ora sì; ma 
ho avuto a che m'ha da- 
to molto pensiero. Pensa, l'ho 
vegiiata per un mese intero 
ja mei staccarmi dal suo 
pezzolo. 

— Povero Simone, sei stato 
proprio sfortunato. 

E Lu è tutto qui 
Simone? 
la mia villa 

cancelieria | 


Ì 


e avevi tanto dana- 
ro in banca? 
— La i ora non più; 
ho prestato a un amico, ei 
à tanto tempo, e credo, or 

ehe lo riprenderò alle 
candele greche. 

bisogna mai dispe- 


e, però. 
— E' una parola! Ora poi 
che sono a terra nessuno ha 


ne una, vengo prop 
un certo ufficio dove mi han 
to in piedi per alme- 
a, senza che alcuno 
nato di oftrirmi 
era 


prego, acco- 
di qua! accomoda- 
». Tutti si sprofon 
davano in premure, inchini, 
lecca salami. | 

— Ci vuol pazienza, caro 
Simone, la vita è dura. Ora ti! 
saluto, ho fretta d’andare. | 

— Ciao, ciao Simone. 


RISTORANTI e FRATT: 


Piatti del giorno: Tes 
lingua - fegato. 


ve andranno mai a finire? 

Forse gli animali di gg 
non sono più come quelli di 
una volta. Ora ciascuno di es- 
si è formato da innumerevoli 
teste, infinite lingue, moltis 
simo fegato e nulla piit. 


ORIGINI 

Anticamente, quando il fer- 
ro cattivo ne faceva qualcuna 
ipa ue, veniva battuto sen- 
tà e appiccato al sof- 
fitto In seguito poi si penso 
di utilizzare i moccoli del sof- 
ferente e fu così che venne 
fori il lampadario in ferro 
battuto. 


CEI 


Questi cari ragazzi, che 
hanno innata la manìa del- 


! ne attraverso il buco di una 


Le altre parti del co:po do-| 


Alta politica in Oriente 


(CAM 


— Sai che ti dico? che a noi ci mancano un buon paio di generaloni 


Sennò a quest'ora... 


{TITURIT 
Quello di guardare le don-, 


IATA IAN {TSIIRRI 


| cabina, è un piacere veramen- | 
te grande. Si ha il vantaggio. 
se non altro, di vederle. ve È 
te qualche istante prima de- 
gli altri. 


Prima di quest'anno, ‘non 
mi ero mai accorto che la n9- 
stalgia della propria casa, del | 
proprio paese, metie le suc 
radici sulla tavola di una pen- |. 
sione. F 
SEMBRA UN SOGNO 

«E meravigliosa, fantasti- 
‘a » — disse un tale ri 3; MIRINO 
volto al suo amico dopo ave | OLLIO — Finalmente & 
re osservato lungamente dal Bea Ba, DEI 

co della serratura una bel- Lives Aeai 
pastina signora che sta pren- i cacciato? 
endio il bagno nella sua ca-| STAN + To non Imi Son, 
mera d'albergo -—— «una sa- lio.'Jo mi sont 
ponetta che facesse tanta 
schiuma non l'avevo mai vi- 3 A 
stupidaggini. 


DES STAN — Sox0 andato un me 


SERIETA’ D'INTE ante a fare 
Per amare una signorina, 
senza che lei lo ppi i 
vuele lo stesso il cons 
suoli 


RIBECA cam 
FITIVKIGIININANIVIIOHRIAIBIITINTAAAt: MINUNISEITERTITIVIBIBBRKABRMIAItITHKitt 


IMPRONTITUDI N E 


(GIRUS) 


la distruzione, quanto sareb- 
bero più carini se ie gambe e 
le braccia spuntassero loro, 
perlomeno, a vent'anni. 
AL MARE 

Mare: idropisia della terra. 

Spiaggia: enorme buco di 
una immaginaria cabina. 


_ Tailur, questa Manica non na... 
— Sir. proprio voi lo dite a me?!... 


srtoni 


fossi il tuo co 
te le darei :0 le 


fiume 
OLLIO — Cri . 
so resistere. Scapp). 
_ Brav >. Ai e tu sei 

x soldato militare 


e ha det 
Laurel è 
abbiamo. L 
steremo 
STAN - Io non partirò. Per- 
chè uando mi chian 
io o «Chami avete 1 
gliato per un canadeso, 0 Uil 


parte e noi re 


zi ? 
OLLIO — Vai via 
reggimento DI 


STAN — IM pelle mi preme x 
Bri, bai. Per os: 
evento jo vafio a mearcam 
visita. 


RACCONTI P 


—————_——_€= 
PERCH 


REGINALDO ‘0lo) 
mo, eppure chi lo d 
molto differenti dalle 
to più che non posso 
è costretta a porta! 
potrebbe credere cl 
mia decisione è presa 
po con un pretesto 
non ci faccia compri 
nostri sentimenti!. 
viene... 

PORFIRIA — Buc 
volta che ti vedo mi 
cora di più se tu foss 
ca e mordermi conte 

REGINALDO — N 
questo occorrerebbe < 

PORFIPIA Ni 
dentiera 

REGINALDO 
non ho tempo di di 
ta notizia, il medico È 


un paimo 
-— PURFI 
— Hai giurato dip»: 
più nul 
REGI N ALDO 
POPFIRIA — 
ser gelosi l'uno dell'a 
dere le belle ragazze 
tandoli non potrò ve 
REGINALDO —. 
bicieletta!... Ho dec: 
occhiali abbiamo per 
rebbe stupido separa 
tità di vedute! 


— Lo. 
di sei me 
TTT 


Un individuo, la « 
occupazione consiste 
solvere problemi di p 
crociate, non ha fors 
to di farsi chiama 
CROCIATORE DI P/ 


Vi sono degli uomi: 
li che scavano del p 
fondi per avere la 


iente = | RACCONTIPi IL CANARINO ACBILERIA +, 


| PERCHE' PARTIRE? 


| REGINALDO ::0l10) — Io e Porfiria ci adoria 
mo, eppure chi lo direbbe? Le sue vedute sono 
molto differenti dalle mie!... La cosa è grave, tan 
to più che non posso far: lo nota: 


s la poverina i i 
/ è costretta a portare degli occhiali fortissimi © ( 
mesi | “Pe 


potrebbe credere ch'io la prenda in giro... Ma 1 
È mia decisione è presa!... Partirò per qualche tem- È 

po con un pretesto e chissà che. la lontananza # 
non ci faccia comprendere meglio la natura dei È 
nostri sentimenti!.. Ma eccola appunto che 
viene... 

PORFIRIA — Buon giorno, Reginaldo! Og: 
volta che ti vedo mi sento felice, ma lo sarei an 
cora di più se tu fossi capace di baciarmi in bo- 
ca e mordermi contemporaneamente sul collo! 

REGINALDO — Non dir sciocchezze! Per fa. 
questo occorrerebbe ch'io avessi due bocche! 

PORFIPIA nt'affatto! 
dentiera la tene: mano! 

REGINALDO na delle tue solite idee! 
non ho tempo di discutere, debbo darti un 
l medico ha ordinato un cambiamento 
ai pneumatici della mia bicie’ tta; allora 
tretto a partire per q t 

A 


alche i mpo! 

ti ti darò un ri 
ortorai sYapre con te! 
»! Ma che cosa vuoi 


è che ho di più prezioso! "ii 


miei oce 

ALDO — Ma non posso importi un si- 

, senza di essi non potrai vedere a 
' 


toglie gli occhiali e li mette sul naso di Reginaldo) — Non capisco perchè dei signori così ci:tinti 


vaio di generaloni Ji!... N felice 9 ale SS 
Ù g ri le sono felice anche se adesso non vede vengano ad offrirsi per un simile lavoro... 


REGINALDO Ma anch’io non vedo più nulla ora! 

PREIIIEVS HAVI SsANNINRIAVIBIIHNOAXis1cbt96t1t PO*FIRIA — Meglio, così mentre saremo lontani non potremo es- 
ser gelosi l'uno deil’altra. Io so che portando gli occhiali non potrat ve 
Resi È belle TARARZE DOO ti passano vicine mentre tu sai ch’io non por- 
‘andoli non potrò vedere i bei giovanotti! Ed ora salutiamoci! ” A) 
. REGINALDO — No, Pecrfiria! Tanto peggio per i pneumatici della RITORNI PRIONFALI DA V 
bicicletta!... Ho deciso di non partire più... Da quando ho messo 1 tuol 
occhiali abbiamo perduto tutti c dre la capacità di vedere, e perciò sa- 
E lano separarsi... proprio ora che abbiamo la più perfetta iden- 

a vedute! 


BLASI 


ci rimango. Io 
no. 

fossi il tuo co 
te le darei io le 


O — Cretino. Non pos- 
ere. Scappo. È 
v — Bravo. Anche tu sei 
‘o soldato militare 


nande- 


esto ti ci 


tto il reagi- 
il domanda — Ma vi assicuro, signora, che voi state benis- — Hai visto? Lisetta è stata zila Mostra del cinema e 


ato Stan Si PA si 
»e che ci simo... s'è portata via una coppa. 


PROETO — Lo dite voi! Mio marito sta tanto giù da più — lo invece sono stata a Mestre e mi sono portata via 
di sei mesi... un prosciutto. 

SETTIM TNTAVAAA TONE SUA VNRAAVANIN HMI OUATA NANA A VAAA I VAIVADOAAA AAA AA IAA AGRA SAN U A SONNOIA MFN ONACNNGO RAHNI OA VANNA ANA TAATANRA NEMO 4 ETIAM 

Un individuo, la cui unica | tinuamente tempo a inîor 7 

occupazione consiste nel ri- Ss & RN E € ZA N E LL 1) A & N > | morsi come deve agire una 3 


solvere problemi di parole in-|zione di tormentare le visce-;dui che hanno l'intenzione di,sapere come deve agire u.ia | persona della sua età 


srt non Da i ua re della terra. fare un film decente. persona della sua età. | E motivo di grande conso- 
ri aper CROCIATORE DI PAROLE »? Perchè nessuno lancia un Un giovane ba vantaggio Un giovane raggiunge dei lazione pensare che le galli- 
iN — DI pelle mi preme as i È *|film intitolato «FOGLIA DI'di poter agire in qualsiasi|risultati maggiori per.hè azi-|ne aènno ancora le uova sen- 
Bri. bai. Per Vi sono degli uomini crude -|FICO >? Sarcbbe un grand: |modo senza essere ridicolo, |sce in piena libertà, una per. |a pretendere «he portiate lo- 
nto io vafio a marcune li che scavano dei pozzi pro-|progresso, proverebbe che per mentre un uomo maturo deve | sona matura, invece, per ti |ro indietro i gusci vuoti. 
sita fondi per avere la soddisfa-'lo meno esistono degli indivi- ' informarsi continuamente per | more del ridicolo, perde con- BLASI DI 
. eci È 


Am ei niro dini 


x 


La virtù di una donna di 
pende ii più delte volte dal- 
la mob: che la circonda. Le 
è più facile difender la vir- 
ti su una sedia che su un di- 
vano. 


me dan 
atto vere 
le nono 


Le donne s 
bini: 
so coloro 
sul serio. 


i una bolla den- 
na non le svelare lo sue per- 
fezioni. Una mirabile siaina 
ì istallo perche 
iseo Pa 


Se possiei 


è dal 
il dircitore d 
definita un 
cono che chi le inse 
porta per uscire fosse 
dro: era invece tn 
amatore di belle cose. 


Amleto? Cattivo figlio, che 
dubitò di sua madre è provo- 
cò lira e la vendetta dei de- 
funto genitore, evidentemen- 
te seccato «li sefitirsi dare del 
cornuto nella pace del sepot- 
cero. 


Von v'è che un mezzo si- 
curo per piantare una donna: 
farsi piantare da lei. 

E 

Avete mai jaito caso che vi 
sono delle donne che aspetta» 
no di essere a letto per par 
larvi di tutto. fuorchè del 
l’amore? 


pa 


stato detto che nessuna 
cosa sente «dire una scicerh 
zo quanto una pitiù 
vero: una donna bella, per la 
strada, ne sente molte dì più 


chez 


&li uomini che s'ammirano 
troppo non avanzano m Hi 
essi perdono un tempo pu 
a guardarsi davanti allo spec- 
chio. 

In amore sono talvolta 
cattivi momenti che costitui 
scono quelli che poi si chia- 
mano i bei ricordi. 

se 


Non bisogna essere troppo 
espliciti con le donne. Esse 
tanto più ammirano quanto 
meno comprerulono. 


* 


In amore, o lettore, le per- 
sone ragionevoli hanno sem- 


pre torto. 
UGO 


Sopra il molo d'un porto americano 
C'eran casse di bombe, carri armati, 
mitragliatrici, carichi di grano 

belli e pronti per essere imbarcati. 

Tre topolini baldi e avventurosi 

dicevano tra lor molto festosi: 

_— E’ il momento di fare il grande viaggio. 
Avanti! Intrufoliamoci anche noi 

in mezzo a quella roba e, prima o poi, 
avremo l'occasione, anzi, il vantaggio 

di attraversare oceani risplendenti 

e d’arrivare coi rifornimenti 

in paesi magnifici e attraenti. — 

— Fermi ragazzi — disse il topo vecchio 
sbarrando il passo ai propri nipotini. 

— V'ingannate e parecchio. 

Se fate i passeggeri clandestini, 


egg 


se date spago ai vostri ghiribizzi 


ATTNUIVIBIIDINIBIRIIENIATAIVSIDITIAAHNIBINRAIBMANENAAiANA RTAS TANI VOOR VAAONAMRINANTIVANRNAAAVANITANTTAMIA EIN AMNITAHN tti 


ascoltato con attenzione religio- 
sa; ti ho detto sempre di sì; ti 
no sempre dato ragione; ma ora 
basta! Voglio dirti la verità! An- 
zi. più di una sola verità! 

Voglio dirti che a me di tutto 
Mo che mi racconti non me ne 
na niente; che io non sono af 
fatto il figlio di un pezzo grosso; 
io non ho mai posseduto più 
inquanta tir 
«Foglie d': 

e che, infine, sono con- 
ne quel « siorno 0 l'altro» 
rà mai per te! 


tre 


Sa ve = 
LELEI LI ff TT mp 
l'i DICO LA VERII 
ola generica del cine- di 
o, ron fai altro che par- 
L i di te e dii tuoi successi. Mi mi D 
racconti che le scene în cui fi- vinto 
tu, U a provarie una sola 
mi raccor'i che i registi, 
i produttori, gii operatori, i cu- 
gini dell'aiuto regista, gli amici 
del direttore di produzione, sono 
tutti entusiasti di te e dell'arte 
tua; mi dici poi, ad epilogo, che 
tu un giorno o l'altro. 
Generichetta, io ti ho sempre 


VTNTIDITANANIVENOSVTTAFANVTAVANBIDETBETMINITIVNKENVHTrAnttiKttt 


Atroce du bbio posteri ore 


Mamma mia! Ci sarà già staio l'ultiaza volta che ho faito 


il bagno? 


sono sincero. 

Accontèntati 
ticine che ti procurano quei tali 
signori che hanno preso tanto a 
cuore la tua carriera cinemato- 
grafica, e non venire niù da me 
@ rattristarmi con le tue disillu- 


THILÉ TAIVANIIVITTIVTAVO AVATI NIAANTAH IMMA MANTRN 


bastimenti 


e seguite entusiasti gli indirizzi 

di tutto quel po’ po' di materiale 

vi garantisco che finite male. — 

— Ci prendi per idioti? — 

ghignarono all'unisono i nipoti. 

2 Sull’imballaggio noi vediamo scritto: 

Russia, Australia, Inghilterra, Cina, Egitto 

e non ci sembra vero d’arrivare 

in quelle belle terre d'oltremare. — 

Il topo nonno borbottò scocciato: 

— Ma certo! Il materiale è indirizzato 

ai russi, agli egiziani, 

ai cinesi, agli inglesi, agli australiani, 

però vi giuro, senza fare il nesci, 

ch'è destinato quasi tutto ai pesci. 

— Andrà di certo in quel paese oscuro? 

— Di certo proprio no, ma di siluro. — 
FEDRONE 


FAIVAVIOINAIA AIN VV ANA RNH ASTI ATAIMII NOMINATA 


sioni o con gli episodi della tua 
vita tanto tormentata. 

E ti posso accompagnare a ca- 
sa per l’ultima volta?... Grazie! 

Come hai detto?.. Che te l'a- 
spettavi Che però stavolta ti 
dispiace veramente, poiché io s0- 
no diverso da tutti gli altri?!... 

Ma no, piccola generica: i0 s0- 
no come tutti gli altri!... Non ve- 
di che anch'io, dopo appena qua- 


che il tuo pro- 
utunno» non 


ranta giorni, ti lascio? E dun- 


, piccola ge- 


anve delle par- 


nulla. Tanto, rinensandoci bene, 
tu che ci avresti rimesso?... Bè, 
non fa niente! 

A proposito: gli altri signori, 
quelli che ti aiutano generosa- 
mente a trovar lavoro, che ne 
pensano del profumo «Foglie 
d'Autunno »? 

E dimmi ancora, quella foto- 
grafia con la dedica «A colui che 
più di tutti mi ha capito... », de- 
vo ridartela o posso tenerla per 
ricordo? 

Cc. VEO 


AUBIVTTIVINMNKIAVITANKATIMNASAVATITANKHITAKTVKKATANIMHATA*tIMVintHitAtn 


Li stornelli 
de la Sor Capanna 


IND) 


JE STA BE 
Certuni, de le tessere der pane 
‘arsificano un sacco de bollini; 
er negoziante fesso ce rimane 
sennenno ciriole e sfilatini. 
Ma la legge ch'è severa 
li condanna a annà in galera 
e sti sfacciati 
, pe li bollini so”... bollati! 


ELI 
PRECAUZZIONI 
L'australiano pavido e mariolo, 
Giurcillo stesso vo' pijallo in cu 
pe' forza lui je fa' innestà er v 
cusi — dice — je passa la paura. 
Ma, me pare a me, oramai, 
che farebbe mejo assai, 
per su’ vantaggio, 
de faie fa l'innesto... der coraggio! 


olo, 


vo 

N MANCANZA DE MLJO... 
C'è Pippo che va mi 
e cor parforte lui ce scialerebì 
ma mo’ pe limità spreco e con « 
nun s'adoprera più miele e giu!» 
Si a lui non fe va er nano, 

oggi solo iarimane, 

pe' dura sorte, 

de fasse ‘na sonata sur... panforte! 


Nelle prime ore 
fatie scuro. E' bas 
scappassero < 
caffè in bicicle 
nati in modo da 
corti e le cosce 1 
l'aspetto delle quir 
do le acrobate e | 
strini colorati asp 
scena, con lo spol 

Il caffè è gremi 
glia e di tardone 
lorite come panpa; 
«Ragazzi» dail 
tas 
sulle 


ni con una 
consiste nel tener 
> affettuoso abi 
rine si lasciano s 
prendere la posizi 
dei dentisti. 
Quando sulla pe 
so» con lo sciall 
fo seduto tra le 
ne di languida sta 
stico e rasgiunge 
no tutti così ugual 
tro sembra che si 
gicamente le mani 
no virile e riserv 
ragazze restate su 
è tutta un’ali 
sa. I giovanotti cl 
signorine nemmei! 
sostengono dure | 
cassa del bar per 
Hanno facce se 
la loro preoccup: 
alla cinta dei pa: 
fare un vitino d 
p ano, la tirano 
dere da un mome 
tare e afffosciarsi 


Nel caffè galle: 
mare, di sudore e 
tiglictta. 

Un maturo giov 
topo (ultima mo 
francescani, s'è af 
l’aria di cercare q 
tà non conosce ni 
forza. Passa tra i 
stico disegnato set 
date nei calzoni. 
distrattamente un 
velio di ragionier 

Pensione compli 

40 x 8= 

Mettiamo 15 lire 

AI tempo... L'alt 
Lambrusco. 

Quelia chi a 

Spesette varie... 

Imprevisti... 

Accidenti, com'è 

Conquiste ic: 


mo scritto: 
Cina, Egitto 


are. — 
ato: 
dirizzato 


straliani, 


pes 

aese oscuro? 

di siluro. — 
FEDRONE 


IN MINIIIAAITIIMMIBRITINILAATAKKAtKntnik 


li episodi della tua 
rmentata. 
iccompagnare a ca- 
a volta?... Grazie! 
dletto?.. Che te l'a- 
“he però stavolta ti 
mente, poiché io s0- 
n tutti gli altri 
sola generica; i0 s0- 
i gli altri!... Non ve- 
o, dopo appena qua- 
ti lascio?.. E dun- 


rse vuoi intendere la 
i nel fatto che io s0- 
più disinteressato @ 
Lo chiesto nulla! 
dico un’altra verità: 
di non averti chiesto 
, rivensandoci bene, 
presti rimesso?... Bè, 
te! 

to: gli altri signori, 
i aiutano generosa- 
ovar lavoro, che ne 
1 profumo «Foglie 
2 


ancora, quella foto- 
a dedica « A colui che 
mi ha capito... », de- 
i 0 posso tenerla per 
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tornelli 
sor Capanna 


STA BE! 
le tessere der pane 

n sacco de hollini; 

‘esso ce rimane 


a legge ch'è severa 

ndanna a annà in galera 

i 

pltini so”... bollati! 
ss 

RECAUZZIONI 

no pavido e mariolo, 

sso vo' pijallo in cur: 

je fa’ innestà er 
je passa la paur: 

me pare a me, or: 

farebbe mejo assai, 

taggio, 

innesto... der coraggio! 


DE MEJO. 
che v tto pei di 
rie lui ce scialerebì 
imità spreco e con + 
era più miele e giut-bbe. 
si lui non je va er nano, 
i so'o Varimane, 

te, 

i sonata sur... panforte! 


SETTEMBRE (ritardato) 

Nelle prime ore del pumenggio il cielo si è 
fatte seuro. E' bastato questo perchè le ragazze 
scappassero alle pensioni per tornare subito al 
caffè in bicicletta con gli impermeabili sbotto- 
nati in modo da lasciare scoperti i calzoncini 
corti e le cosce nude. I caffè allora prendono 
l'aspetto delle quinte dei teatri di varietà, quan- 
do le acrobate e i giocolieri, in maglione a lu- 
strini colorati aspettano il turno per entrare in 
scena, con lo spolverino buttato sulle spalle. 

Il caffè è gremito di fanciulle di buona fami- 
glia e di tardone centenarie, imperterrite e co- 
lorite come pappagalli messicani. E di « ragazzi 
i» dall’andatvura dinoccclata, le mani in 
in avanti, 1a maglietta buttata 
a come uno straccetto, al- 
Ia x iera naufraghi sbare di fresco su 
seo ve desolate abitate da elefanti marini. 
ignovine con i fiocchetti rosa legati ai pet- 
tinini su chiome in disordine e le fanciulle 
con i seri in alluminio vengono trattate dagli 
î con una camera isinveltura che 
iste nel tenere un accio interno al collo 
affettuoso abbandono. Nelle sedie le signo- 
si lasciano scivi uile spalliere fino a 
rendere la posizione delie < iti nelle pultrone 


sulle spail 


si affaccia un altro « ragaz- 
so» con lo sceialleito a ato suile spalle, quel- 
To seduto tra le signorine abbandona la posizio- 
ne di langu stanchezza, scatta con passo ela 
stico e rasgiunge l'amico. Questi giovanotti s0- 
no tutti così uguali che messi uno davanti all’al- 
tro sembra che si specchino. Si stringono ener 
gicamente le mani e parlano gravemente, con to- 
no virile e riservato, come per far capire alle 
ragazze restate sulle poltroscine che tra uomini 
è tutta un’altra cosa. Infatti è tutta un’aitra co- 
sa. I giovanotti che non pagano una bibita alle 
signorine nemmeno se le vedono boccheggiare, 
sostengono dure e fierissime lotte davanti alla 
cassa del bar per offrire l'americano all'amico. 

Hanno facce serie e preoccupate. Sembra che 
la loro preoccupazione sia dovuta unicamente 
alla cinta dei pantaloni. Se la stringono fino 2 
fare un vitino da vespa, se la agg 
pripano, la tirano su, sempre nel timore di ve 
dere da un momento all’altro i calzoni precipi- 
tare e afffosciarsi a terra. 


* * * 


ria un odore di 
700 lire la bot- 


Nel caffè galleggia a mezz 
mare, di sudore e di profumi 


Un maturo giovanotto con i baffetti a coda 
topo (ultima moda 1938), maglietta e sandali 
francescani, s'è affacciato sulla porta 2 vetri con 
l’aria di cercare qualcuno. Finge, perchè in real 
tà non conosce nessu Ma la timidità è la sua 
forza. Passa tra i tavolini con un sorrao sarca 
stico disegnato sotto i baffetti, e le mani sprofon 
date nei calzoni. Si siede in un angolo e apre 
distrattamente un giornale. Intanto nel suo cer 
velio di ragioniere è una ridda di numeri. 

Ponsione completa lire quarant. 

40 x 8 

Mettiamo 15 lire di extra al giorno. 

AI tempo... L'altra sera c'è stata la bottiglia di 
Lambrusco. 

Quella chissà quanto la metteno... 

Spesette varie... 

Imprevisti... 
ceidenti, com'è volato un 
Conquiste iemminili, #00. 


Tiette u: mil 


ADDIO 


ALLA 


SPIAGGIA MONDANA 


Con tutte queste donne che si sprecano! Il sor- 
riso sarcastico è sempre fisso sotto i baffetti, ma 


un’angoscia mortale stringe internamente il ra- 
gioniere solitario. Ad un tratto, tra i tavolinetti 
si fa largo un giovanotto magro, piccolo, con la 
faccia olivastra non ancora toccata dal sole, le 
guance coperte da un sottile velo i talco e le 
basette a punta. L'abito blu scuro a due petti 
spicca con austerità da conferenziere tra i colori 
chiari dei bagnanti. Il giovanotto cammina a te- 
sta alta, seguendo lungamente con sguardi cari- 
ch: di passione Je ragazze che vanno e vengono 
sottobraccio ai «ragazzi». Si vede chiaramente 
che il giovanotto non ha che l'imbarazzo della 
scelta. 

Il ragioniere con i baffetti, alla vista del gio- 


vanotto in blu comincia ad agitarsi sulla sedia c 
a fare larghi gesti d'invito, additando la pol 
troncina vueta accanto. L'altro, da lontano, ri- 
sponde allargando le braccia, come per dire che 
non è possib: 


che adesso è in piena caccia; ma 


Deve essere un accaparratore: 
l'olio Santo... 


infine, con la testa voltata indietro sulla scia 
d'una bionda, si avvicina lentamente al tavo- 
lino, si curva sull’amico e bisbiglia qualche cosa. 
Poi, ergendosi sclia persona piccclissima e ro- 
teando intorno occhiate infiammate, scandisce ad 
alta voce: 

— « Sfido, se resti seduto qui non combini 
niente... ». 

Qualche minuto dopo, i due a passo di carica 
si slanciano tra i tavolinetti. 

A notte alta, nei vialetti deserti del parco, due 
ombre parlottano ancora animatamente: « Ti di- 
co che ci stava. S'è voltata cinque o sci volte... 
Sei tu che non sai fare ». 

Il giovanotto in blu e il ragioniere con ì baf- 
fetti a coda di topo, ancora pieni di speranze, 
non si decidono a rientrare nelle pensioni dove 
non filtra più nemmeno un filo di iuce. 


* * * 

Sul marciapiedi della stazione, la felia dei ba- 
gnanti, seduti sulle valige, aspetta il diretto che 
ha 50 minuti di ritardo. Gli addii sono sempre 
un po’ tristi ed una vena di soave melanconia 
scende nei cuori. 

La bionda vestita di giallo si serra per un at- 
timo contro il tardone bemportante che folleggia 
in camicia a scacchi da cow-boy. 

— Commendatore. ve ne andate proprio a 
Montecatini? Come vi invidio... E pensare che ne 
avrei tanto bisogno anc 

Poi, con un filo di voce: 

— E laggiù mi penserai sempre? 


APOLLONI 


MALE LINGUE 


(CAMERINI) 


sono due volte che chiede di prendere 


E bma I si 


_— Ti dirò, ero a Cortina al Grande Albergo del Cervo Rosa, ma questa chiusura anti- 
cipata mi ha scosso talmente che per rimettermi dovrò chiedere di andare a fare una cura 
a Salsomaggiore, al Grande Albergo del Corno d'Oro. 


GIA AIA IIT IAA NINA MINIMA VAIIIHAN AMATA GITELTAVINEAMIATEOALI III III IAA AITINA A 
compagnerete a Cinecittà Giunti che furono a Cinecittà, u 


|| R Z || ©) — Sarò onoratissimo! disse, nostro disse al portkme: 
inchinanidosi, Tiburzio, 7 Noi andiamo dall signor Coso 
getta, E' un amico mio. 


© Il nostro aveva il suo piano. Nel. Ci asp: ) 
al È (©) la trttoria dove abitualmente con- liti avete la carìolina? — do 
i] nevropa IC sunava i pasti, veniva sovente & mandò queto. 
mani un capo-c0o7 rsa cine- —. No, ma il signor Coso mi ha 
Il nostro Tiburzio, chiesto detto. 

parastatole isocitavilis- ermesso per penitro nei mi- Niente da fare, se non ave- 
simo, non era uno sì cecessi dela Mecca del ci te la cartolina mon potete pas: 
da prendere ie cose al- sare. Le comparse poi sono già EI 

La leggora e se assume completo. a 
— Le comparse? — lò il cava 


va un impegno era dl 


po da mantenerlo ® liere, stranamente im) ‘essionato. 


— &ì, non siete venuti per fare 


al 7 
se quel tale ch ec 

A cca non era tornato. I pa- — Ma ene cite? 
rastatale lo attese al portone, nel burzzio 21 como Vel 
buio dilla — Questo è il cavalier 
Rientrò ch: io sono... 
sustode non V. 


d! pover ass 


sa di un film te: str 
, per rendersi gradito, | sta di Tiburzio, rispose: — Be s° la porta e li 
a dire: podomari vieni giù e alla porta il sole tre-v.cele. 

— Cavaliere, se volete, vi proci guieli di me. n capu sembrò dovesse 
ro lo un P i Lo x, che com ll solo viatico sohiattace, tanto era 00 na 
posso avere a promessa, la mattina del to. Tiburzio des:dero ni 

Questa die L are como mani il cavaliere, panciutel- ma dell'a di là. Almeno la mn tte 
sugli astanti, e tutti lo guardarono ‘D sanguigno, con Titurzzio sim sarebbe v.nato quale spettro in 

silcazio con ammirati €: ine varcarono sul tram di Cinecittà. questo mison mondo per vendie: si 

ne. vola:nmazziio che caldo fare- di tanta umiliazie 

— Beh, allora — propose il ca va quel giorno! I cavalae cen ‘Pol, sotto i terribili, furminti ve 9 
puificio — facciamo per dopodo brava dovesse liquefarsi nel panni chi ddl capufficio, into in tram 

un ito nel suo cono. Ti- e fece citorno in città, senza po - 
bro. az, poi, sutava por la tompe- ter rientrare mel suo 80 ito sè. Sta- 
i farò dare un giorme sassra e pr lo spavento di com volta, la vittima er lui 


IL MIOPE 


, così vol stesso nil € A zioni 


UNO STRANO PUBBLICO 


E' quello che ass'sto " una corTt- 


la descritta nella nò «La far 
alia» di V. E. Braveilu (Mattino 
Trustrato). Un pubblico mposti 
esclusivamente di orbi: sunt 3 


mila monocoli! Eppure, non ce 
ubbio, Bravetta li ha veduti Co 
griperebbe altrimenti 25 
rarono, 
ipo « Sessa 
ro con an- 
un occhio 


I 


“ACCENDE QUOTIDIANE 


« Anche il treno mardò il suo fi 
schio caratteristico e prosegui per 
le proprie faccende quotidiane... * 
da « AH di Giovinezza» di Miche- 
‘e Giordano). 

Ci hanno domandato Quali pos 
sono essere le faccende quotidiane 
Ji un treno. Chiss bisognerebbe, 
per poter rispontere, conoscere il 
no ireno di vita 


KURALIA 


Per conto nostro non crediamo 
che i discorsi fra rurali ascoltati 
n treno (III glosse) da Fanfulla 
‘Resto del Carlino) siano autenti 
ci. Giacchè essi somigliano trop; 
sl linguaggio di certo « bozzettisma 
campagnolo » ormai fuori di mode, 
e non somigliano afjatto a quello 
di veri rurali. I quali, e per di 
n una ci; ima regione, non s0 
no «semplici» al punto di dire, per 
:scmpio, « Roberto ha telegrafato 
per aria, ciòè senza filo, come mi 
hanno spiegato al Municipio, che 
verrà in licenza di convalida .. 
ignorante, vorrai dire di convale- 
cena», €00. 


a 


PRIMA CLASSE 

Può darsi invece che Fanfulla 
ubb'a veramente ascoltato, € ta 
volta in prima classe, gli aforis 
di una signora <calta ele; ante bior 
la». Ma come fa a concludere che 
ala bella sconosciuta deve essere 
lettrice di libri nati tra la filosofia 
e l'esperienza come quelli dell'aba- 
te Stippani, di Carmen Sul è... 
di Vincenzo Cardaretii »? 


MANIFESTI 

Ancora un manifesto futurista: 
degli aeropittori Silvestri e Crali, 
dove fra l’altro si pronone: 

« Trascolorare e sellare i pae 
saggi con una V metrizzazione 
delle pianure per modo che si fin- 
dano monlugne >, 

« Rinvigorire virilizzare e milita 
rizzare tutio ciò che i p 
tengono di languido care: 
fantile o voluttuoso ». 


5 SETTEMBRE 

Data da r&ordare. Esce sul Mes- 
saggero un articclo di Piero Scur- 
pa sul Premio Bergamo. Nel quale 
l’autore confessa in pieno ia sua 
amtica avversione per la pitture. 


PIOMBINO 


zati su tut 
1 vivaci tra 
corazzate e pattui 


o, colpetti 
eggiudi 
fortific: 
n certo punto. 
è il belligge 
«sprime in questi 
idicare da lo £ 


marca pi 
’ne? Ma n 
la di tutto i © 
glosassòni so’ as 


oriosament 
i moviment 


così fanno. bi 
poca spesa 
zioni, il fedele | 
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un manifesto futurista: 
pittori Silvestri e Crali, 
altro si propone: 
orare e ricesellare i pae 
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ire per modo che si fin- 
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rire re e milita 
io ciò che i paesaggi con- 
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rikordare. Esce sul Mes- 
n articclo di Piero Scar- 
emio Bergamo. Nel quile 
‘ronfessa in pieno ia sua 
versione per la pittura. 


PIOMBINO 


DIALOGHI DI FANTASMI 


Ciao, Tizio 
— Ciao, Caio. Sono depresso. 
— Perche? 
— Le corse. Vi 


— Saresti prop, 
Fo con — Io no. Ma pe 
vano una funz soelale. 
— Quale? 
0 $C IZZO è repressione dell'imbecillità. Erano severi, ma giu 


; 

49) che s'è ridotta alia miseria, per non aver capito 
n e con ati all S sch 

(Confidenze ai Yvonne) ‘ The; con, gii alibrat Don: STIA dda 
attività di elemen- — Nessuno, d'accordo. Ma ora chi punisce i fessi? E i 
ti su tutta la .| venditori di programmi? Altre venti persone sul lastrico. Nor 
i tra forma parlo deî venditori di aranciate: una bibita cinque lire e u 
e e pattuglie d pastarella quattro lire. Credimi, Caio, è un grave colpo alla 
statori, fuoco di g i ionale. 
part e e sparo di — Non esagéri? 
quell'aitra. | — 
leggermente 


Î 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
Ì 


sosp ndere indefinitamente le corse 
aderia? 
bratori. Sono centinaia... Ave 


—d 


UN RICOSTITUENTE 


di azione rapida ed efficace è ne- 
cessario per fortificare l'organismo ed 
aumentarne la resistenza, affinché più 
efficacemente possa combattere il:male. 

Il ricostituente che dà risultati pronti 
e sicuri è 


rISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro. calcio. chinina. 
con stricnina o senza) 


‘ammasso: dei pistacchi, 


iare il paese senza pistacchi. E senza 
‘celudicati contro . C'è chi la'sentirà molto 
fortificate ma fino) — Mangiatori ci Fpanaliea 
un certo punto.. Che d 
si è il belli 
e in questi termini? , racio del pinolo col pistae 
nre Ga lo sgonfiamento Chio. ‘Come "faranno 1 i ragazzi s.nza pinocchio? 
r ni ti pi un bollet- — Disastro. 
o di marca piuttosto an- Compieto. Ad ogni modo. sarà quel che sarà. Il buon 
©ne? Ma no, bello mio: ! cittadino deve obbedire alle leggi. Io obb:disco. C'è chi si la- 
menta. Io non, mi jamento. Impreco. Perchè non voglio che 
! sì dica: vedi, quello è il solito borghese egoista che si lamen- 
ta. Io fa gecio il mio dovere. A preferenza degli altri. Quando 
del fuoco, mi fermo. Perchè non voglio che 
i eccols, là, il solito borghese indisciplinato. E anche 
amo di essere investito. Io sento la solidarietà 
sociali E mia moglie più di m°. Mia nioglie 
în linea, per tua norma e regola. Intanto, ha i suoi poveri: 
il povero Bubi, che se non l'invitasse a colazione, molte volte 
I dovrebbe saltare il pàsto. La povera Mary, che se non fosse 
cesa ‘ehe Sarebbero DI nia mogije, avrebbe dimenticato il gusto delle sigarette 
lo sciacquatore e al- | americane. Il povero Tom, che se non gli facesse il bagno 
con rispetto utti i giorn st'ora sarebbe morto di caldo, peloso come 
nazzionali). è. Questa sarebbe la berghesia egoista! Ma! Lasciamoli dire! 
Quando c’è Ja salute, Cao. 
x CAT. 
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Ecco quanto scrivono due illustri Clinici ? 


losamente, 
movimenti a 1 
saltiamente nel 


Senatore Prof. GUIDO RATTONE - Parma 


bocca dolce, la vognuno Italia, che adire la 
ta v porosi | verità assomigliano forte ai 
concitta- | suddetti, e meno male al pub 


eloggi a le sq 


Fevedendo 1.p e-| blico quirite la cosa poco gli 
i scausa la / tripliee 


- de le squadre con- || 
dia la le| . per cui a glorioso || 11 DIPLOMA 


sprecano. { undici campione pfesente è 


la manfrina de l’in-, futuro apitare di Ù 
amichevoli col Pizzi-| arzi ‘omesso da la H 
one F. B. C. 0 il tro i le prinie ore de 
i 1942 è bella è a | la edesima, guardami torneo DI on 


serie dei facili succ: eriti succedanei o MAESTRA 
domenca che la vo dell’Ur- 

spesa salvo con atti con-| be ci ha pe le mani ben conseguirete rapiaamente  apene siete Sprovvisti di QUaLLI- 

il fedele pubbli ncontri tra faccenda 1 contri nto e titolo di studio. segiendo i cersi. per corrispondenza 

= 5 k sea pi straconelttadino Botta-P. SCUOLA « PITAGORA », via Merulana 248-T - 

EMI INTRISO MAGMATETIIMINITIAAHTAH UTAH i ALMSSIIINIANITAI so SROPZOLE usi rezolari e ràpidi, d'ogni ciasse di 


ti, con esclusione igoròsa d merciale e di Istituto Magistraie 
elementi bbalpini vuoi 


Il profu mo di moda dispatani; e una cosuecia da || Chiedere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTI 
(ROMPARD) {si rivo! a Viva preghi 


a 
te lo STENOSTENVI 
on metterci boc- “imoote 
ntenere un. conte 


UU FETELITISTT FETTE TTITUFTIRBUAPOGEZ UT IAFCRLFTITATTALETFTITUTITA 
Stroleite di 
Bixio Ribechi 


Mi uve comico romano 
l'Bizio “Ribechi cina inviato que- 
tte che pubblichia- 
lettori prov 
possano canta 
pre di riposo tra 


“Persuto un treno 
1 può prendere il successivo 

Perduh è capelli ..... più niente do fare, 
Ricorrete in tempo el 


SUCCO i URTICA 


Jifende, conserva, migliora ls capigliatura 
Scsglieta il h30 a ve: più adatto, sacorito la netura dei capello 


Tiposcemo 
el Caucaso 
a tutti — che ui 


i i trem 
| Se annamo indietro non cè fate caso 


Ma l'inglesìi e americani, Ohio S. U. al maifo si roce 
e capello Olio @ Ricino S. 
sa quante ce ne pijeranno: I Succo di LAI Herine 
poco male Frutru $. 


| i invio gratuito cetl'opussoe DR 
" 


nr enlbene! quzine lea) raso tu RAGAZZONI Casella N°@reatotziocon 


Do fa brutte figure non gl'impo 
Un saga i Un tranve asa 


DI î 
La'tua cameriera ha nno sirano odore addosso. Teese: gna donna son ta mano n SESMOSTOR. LI cara comsicl compreta 
Non sond Huscîta a capire di che profiimo si tratta. | ameno no Sganesone” Tiso o rese gine lo tai 
— Tedo dico"tor è «'Assenza di lavanda»... e ema Re 


MOSSA: Spor, vite all'aperto, 
capo scoperto. 

4 YI prodotto che ha avuto un suo 
cesso mondiale. 

© Non contiene sostano grasse 

la pettinatura ip mode 

DI 


ALLA BRILLANTINA (bianca) 
per città, di giorno e di sera 


lo | 
perd 


vai: D 


Riapertura a Roma del- 
ELISEO con la Compagnia | 
Stival-Marchiò diventata, ora- 
mai, la stabile estiva della, 


Capelli soltia e lucidi. sempre }) Capitale. 
perfettamente pettinali Una sera d'inverno € rea | 
Non ingrassa 1 capelli Noe (7) di portare come può un po Loi vano 
insudicia la testa di refrigerio agli ultimi calori , cultur 
della stagione. k solo r 
n verbo 
(cinè non rinetere 


CHIEDETENE UN’ APPLICAZIONE ° VALLI 


AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 2 MILANO 


a pconr 
Vi sarà 

Mi è così faci 
non esiste in itali 
il significato di < 
tranquillamente 
re» deriva, senza 
essere nell'incani 
canti Scarmentar 
e perciò può ben! 
una persona colta 

Se poi volete 


gomina argentina 


ettinatura 


A Milano L'oasi di fresco è| 
costituita dalla commedia di 
Cavacchioli rappresentata 0!| 
teatro ODEON dalla Co 
gnia diretta da Luigi Carini. 


il fisatore moderno della p 


ARREDATE LA CASA PA- 
LIANO fmi 


Vee Dai 


Stabil.: MILANO. NAPOLI, TORINO. + Studio: MILANO, DIAF15 Duomo, 31 
Te! cILANO aa Direzione Centrale: NAPOLI. Pizzotalcone. 7 ne ti 24-85 
‘Butta Italia la ricca collezione di modelli 


A richiesta mostriamo a domicilio in 


OROLOGI CLASSICI DI A 


i. La pre 
ciata alle nove antimeridiane 
è terminata alle quindici. Di- 
no Falconi dopo essere stato | 4 
sei ore di DIO inchiodato ne Il a Sa O cai 
u oltrona, uscencd( dalla 
ta sa Polo agiona più è LUIGI CARINI, ANTONELLA PETRUCCI e CARLO 
iam si precipita in un LOMBARDI in una scena delia commedia « L'oa: 
inuttoria ed ordina un piut di Cavacchioli. rappresentata 21 teatro Odeon di 
io di spaghetti con le gon-| A Milano 
Art. 17 dole ripromettendosi, po? di 
a acciaio L " A n grafo due puisanti, telemetre fare una tranquilla passeg- | i! Borghese g.ntliuomo Un giovane conferenziere si 
no L et. 13, ante. e imetro. con | giata in vongola. di Molière il maestro Teren-|reca da Luigi Carini pr ave- 
L E ero cciato sio Gargiulo ha composto la| re qualche consiglio sulla ma- 
e tonda s:enora ATC. 16. inusica della Danza della ve- | niera di comportarsi col pubd- 
Tal 17. Roskolt Parente cromo ge TÈ segnato, cer- | blico al quale dovrà tonere 
a cre era dei punti. | una erudita conversazione fi- 
losofica. Carini, correttissimo, 
gli dà molti schiarimenti e 
termina: 
— Ala fine, salutate il pub- 
blico, come è doveroso, € al- 


Li An 
la stanora ‘iizione. Avrà < 
Doricromo L. 390 siizione. Avr: 
‘watch e Co cromo tamente. 5 
Radium cromo L. 
acciaio ore Radium L. 205. 
19. Phigied extra, li ciaio L 425. 
1 


9. 
Art. 20, Meda 


cont 170. N . 
fo ore L 350 L idem senza ore Radium L. 325. — Un colpo di pistola, tratto 
Isis acciaio L' 4 — Art 20 Ar acciaio quadrante NeTo, Line tim da un racconto di Puskin, è| | tontanatevi, in punta di piedi 
Li rim im iova e: il — Te in unta II 
o Li 8 ogm 4 raccomandata LETO, sul del giovane fel Questa è Ti AGriano (Bat l'azgio. Li È nia 
russia I Manaata ug: | Visto ERO 1 04 “| rucco Die pg ISTIF 
apedizi sa D OSTA MILITARI stato dichiarato il più del film 3 Ig n — Per non svegliare colo- FuTO 
19 seguo. Tutti 1 nostri orolo! quaneimati, soio forniti dif di Castellani «Le erbivendole divenute ro che dormono. E 
'SPEDISCONSI CO? attrici considerano come una ONORATO 


1 cint ‘possono variare leveme! 
CERTIFICATI GARANZIA. 
inviare vaglia-assegno-commissione* 
“FIDES,, - Via Bagnara, 2 - NAPOLI 


maligna allusione a! loro pas - | 
sato il fatto che, nel mondo, 


eee-_-*r- 
continuano a crescere Oni. ’ . 
dir L'emulo di BOSCO 


-7 Contidenze dell'illusionista ROMANOFE 
/ s 


Corsi accele: 


GINNASIO 
SCIENTIFI 


Pallido e accasciato è arri- 
pato a Venezia il barone don 
Diego Calcugno definito da 
Ercole Patti Il flaccido Don. 


E la prima rappresentazio- | 
ne di una commedia nuova € 
recita Dina Galli. Nel ridot- | 
to, vîsibile anche dalla stra- 
da attraverso la vetrata del- 
l'ingresso, è esposto un grande 
quadro che attrae tutti coloro 
che si recano @ teatro: Dina| . petacenti siuocni prestiaigitatorii 
ce si i tuo inseparabile Ca-| e'uzia e desio cati sint le mo 
Go Ciò è chiaro come è Chia- | do che da emunque con Un PI dota 


ro il sorriso di Dinu Galli e|na voli possono bene eseguire 612 
in pubblico Che tra gli amioi. Troverete 


chiarissimo il compiacimento |" pubblico dhe camicia ad uno spet 
di ; del teatr ‘0 | quello di levar ta camii o : 
del direttore de! teal 0, PET | ratore senza spogliario - Fazzolelto eGm 
questa sua ircvala Trec'OMi-  \rassegnato. lacerato è racco 
stica | Modato Carte vanzanti — Ballo oe! 

l'uovo  Vocello morto risusnitato | Oro 


ge niro 


ORIGINALE 


Una sera Tito Schipa va al 


| ra e— EEETEI 
CAI il | CAPELLI ricrescono a TUTTI| quirino a sentire i fratetti De 
Pr — istruzioni gratuite Filippo e, durante un inter- 
pallo, abbando il suo posto 

1_r.———————— IUCCALA - Via Bernini 64 - Napoli Deo eanii cone ii cenico! a 


Bait 


7 Salutare î suoi amici. Aveva Un tale, passando, dopo aver | oL n Miola x 
appena oltrepassato la porti osservato Ùl quadro si rivolge |" pestato nel MOTO A "atene. 60 

al direttore del teatro: ritri segreti giuocn smmica 

elettrizzati 


cira che dal corridoio dei pal- 
chi mette in palcoscenico e si 
avviava al camerino di Eduar- 


Scusate — dice — che 
»osu rappresenta questo qua 
dro? 


Luce nell'acqua - Com 
Cottura 
sa 


TPRESTITI 2) i MN Ia 


î 


IM p I EGATI Catalog si |de. quando il custode all’en- 
Ditta Orologi STADIO,» irata che, distratto non lave- E il direttore imperturba- vo. 
bi ‘0 perpetuo sale 
No ll iempo che una nersona ta 


na visto PASsUre. se ne accor- 
ge e lo rt” hiama 

— Signore, signore E' vie- 
tato l’ingresso 

Schipa che nel suo nome 
stesso ha il più autorevole la- 
sciupussare, pronuncia jorte: 

—- Tito Schipa. 

— Mb no, egregio signore, 
questa è una compagnia di 
prosu. Andate al Teatro Reale 
se Volete parlare con Schipa 


- E' un cane che quarda 
un 0ss0! 


O 


cinema ‘sonoro ha am- 
uto il cinema muto. 

Con questo non vogliamo 
dire che cinema sonoro € 
un as60 


lontana dall amante, Giuohi » 
inente nuovi aicun: del quali esefuitt 
Hilia augusta presenza del Sovrani d'l- 
falla e premiati. - Pagine 200 con Du 
leroser illustrazioni spiegative. - Press: 
ire Quattondisi.: franco di poste rac- 
tomandata. ovunque. 
Ordini con vagina: al 
Libreria Editrice DUM:49 
Via Roma, 226-A | PALERMO 


A richiesta spediscesi grati: 
catalogo LIBRI CURIOSI 


Via Passarella. 3-TR. MILANO 
SEGRETEZZA - SERIETÀ 
ISTITITO LOMBARDI 

a dellanStamperia, 61: - ROMA 


INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 
PRIVATE - ACCERTAMENTI È 
— RINTRACCI OVUNQUE — 


BI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


(Geszions quinto, doppia quinto c rianovazieni 


ntrato di Cai 
da vi daranno istan 
Ii MOKAMAR > 


e MOKAMAR “otrotio 
spedisce franco 
Prodotti MOK 
Pa saegizioni in assegno a 


Fapidissima liquidazione - Anticio: 


ISTITUTO  FINMUZIANIO COMMERCIALE 


ROMA - Piazza Barberini, 47 
Toief. 40-919 


Il 


00 nat 
UCCI e CARLO 


nmedia « L'oa: 
catro Odeon di 


ane conferenziere si 
uigi Carini por ave- 
o consiglio sulla ma- 
somportarsi col Pub- 
quale dovrà tenere 
ita conversazione fi- 
Carini, correttissimo, 
rolti schiarimenti e 


fine, salutate il pub- 
ne è doveroso, € al- 
mi in punta di piedi. 
nè in punta di 


non svegliare colo- 


ormono. 
INORATO 


ulo di BOSCO 


dell'illuzionista ROMANOF Li 


senti giuocni  prestigigivatorii 
e Teatro tutti spiegati le mo 
; chiunque con un po di du» 
a sì possono bene eseguire 612 
‘o Ghe tra gli amici. Troverete 
camicia ao uno spet- 
irlo - Fazzoletto GGn- 
, laceratu © racco 
zanti Ballo vel 
cello morto ris 

e toLi mortaio © racconta 
netta oivinatoria 


Luce nell'acqua 
Cottura 


luo indovinare cart! 
npo che una persona si 
dall amante, Giuochi + 
uovi alcun: del quali. esefuli 
susta presenza dei Sovrani d'l- 
premiati. - Pagine 200 con nu- 
iusteasioni spiegative. - Prezzo 
attondiat.: ffanco di posta rac- 
ata - Ovunque. 

| cop vagna. alla 

ria Editrice DUM{#09 
oma, 226-A . PALERMO 


chiesta spediscesi gratis 
talogo LIBRI CURIOSI 


DIAMANTE - Palermo. — Poichè hu in 
vano ricercato nel mio limitato vocabolario 
culturale di trovare un v.rbo italiano che da 
olo rendesse bene il significato di un n 
o dialettale molto usato: « scarmentare » 
etere un'azione di cui si è fatta l’esperi:nz1 
a pceonr , vi sarei grato se m e in aiuto vo: 
Vi à facile rispondermi sul giorna 

Mi è così facile che vi ri nio subito. Che io sunpia 

iste in italiano nessun verbo che renda « da sola » 
vinentare ». Del resto potete usare 
che la forma dialettale. « Scarmenta 
za n dubbio, dal latino (carmeniure 
essere nell'incantenmo, da «Carmenta». dea degii in 
canti Scarmentare, te!teralmente uscire dall'incantesimo) 
e perciò può ben ere nspitato nei vocabolario di 
una persona colta. 
Se poi volete proprio fare a meno di usare il verbo 


ME AL CERTO IE Ltd 0-4 DIE 


AI BARBURINI 
onde » re 

AP, se non jo:se cie sia dea, 
vedrebbe com'e pi : 


«La v 


1 i ando con enorm 
suecesso al « Barberini ». 


ISTIT 


ra G. Fer rari is 8, VIA ANIENE 


{presso piazza Fiume) Tel. 82071 - Roma 
PA = 


Corsi accelerati, diurni e serali, di 
GINNASIO - LICEO CLASSICO - LICEO 
SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO 
(Comm. e p. Geom.) - SCUOLA TECNICA 
ISTITUTO MAGISTRALE 


o gusti 
centrato di Cal 


IL VERO CAFFE 


nessuna esclusa del v 
‘rie di MOKAMAR, bastevole 
nali: MOKAMAR sempli 
e MOKAMAR corretto al rhum L 
Si spedisce franco di porto i.dirizzando vaglia ant 
Prodotti MOKAMAR - VI 


e adr vor. 
rolle Mm esso racchiude. tutt 
otico 

or tr tazze si vende in tre conte 
L. 18; MOKAMAR corretto uli'anice L 


ato a: 


Bernini, 64 - NAPOLI 


fo spedizioni in assegno aumentano di L. 3 - Corcansi censessionari in proprie ovunque. | Stab, tipogratico de Le Tribuna 


rpretato da Viviane 


MOKA! 


scarmentare, evitate di ripetere un'azione di cui avete 
fatto esperienza a vostre spese. Lo zio Elpidio, per esem- 
pio, per non usare più la locuzione dialettale « raccnia >, 
si divise dalla moglie. Quelli sì che erano puristi! 


CLO CLO - Verona. — Mi piacerebbe tanto vedere 
come è fatto il viso di un deficiente. Vol che siete così 
esperto in materia, cosa mi consigliate? 

Di comprarvi uno specchio. 


UN PURISTA - Siena. — « Tassi» non e 
parola italiana. Bisognerebbe trovarne una 
| atta a sostituire quella esotica. Voi quale con- 

i sigliereste? 

Questa: « veicolo pubblico a quattro ruo- 
te, munito di tassametro e motore a scoppio e che me- 
diante rieccmpensa trasporta, quando lo si trova, i pedoni 
agiaii da un punto all’altro della città ». Perciò quando 
voi avrcie bisogno di questo rapido mezzo di trasporto 
invece di gridare quella parola esotica che offende it vo- 
stro purismo, gridate pure tranquillamente: «Ehi! Voi, 
veicclo pubblico a quattro ruote, munito di tassametro e 
motore a scoppio e che mediante ricompensa trasportate 
i pedoni agiati da un punto all'altro della città, veni- 
te qui» 

E se l'autista risponderà al vostro richiamo in un mo- 
do un po’ inaspettato non prendetevela: tutti i pionieri 
ul principio sono staii vittima dell'incomprensione. 

OSVALDO SCACCIA 

Per questa rubrica, indirizzare Je leutere a OSVALDO 

SUACCIA — Posta Travaso — Via Milano, 70 Roma. 


DITTA G!No LUCSA, vi 
Sonia Tecla, 2 MILANO — Tei. 


PICCOLI ANNUNZI 


ALLEC 


Lis. Carre 


ALBICA 


per eliminare gli 


8 A STABUMENTI UZUANI &08 


ARBERI 


. ambo secco, ruota 
lire cinque al no- 
: Agrippa Antonio 
Antesecula, 120 


insuperata eleganza 


a E delle Signore 
Direttore responsabile 
LIVIO APCLLONI 
o Direttive 
LIVIO APOLLONI 
UGO CHI 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


rascio provoca inevitabilmente irritazioni e bru 
ciori alla pelle del volto La Ditta GIBBS ha creato 
un TALCO BORATO che, per la sua partico» 
lare composizione, possiede spiccate qualità 
rinfrescanti e assorbenti, particolarmente indicate 
inconvenienti suaccennali 


MENO 


MALAFRONTE 


tabbrica 1 più bei mobili italiani 


Viale Regina Margherita, 85-91 


VOLPI PLATINATE 


PENSIERINI DEL PAZZO 
L 


Anche l’uomo ricco finisce! 
per giacere ma è nel suo g a- 
cimento che gli eredi trovano! 
una miniera d'oro. 


Vi sono molte persone che 
a forza di « apparenze » si s0- 
no fatte delle « sostanze >. 


3 


Vi è della gente maligna che 
gode più dei guai altrui che 
delle proprie felicita. 


4 


Non v'è nessuna differenza 
tra la catena dei monti e 
il letame: sono tutti e due 
con...cime. 


TALCO BoRATO/ 


L'uso giornaliero del 


VINTA 


tt. Barber: 


Der qualsiasi 
fora, prarit 


con STALTO 


+ NUOVO APPARECCHIO 


GRANDE SUCCESSO: ENTUSAASTICHE ATTESTAZIONI | 
PREZZO L 198 - (VAGLIA ASSEGNI» 
GRATIS INFORMAZIONI ILLUSTRATIVE| 


M LINTHOUT- CORTINA DANPEZZO 5 


_u 


Rail A O ————_—___ 


IL 


Direzione e Ai 


SMR I 


e 


Cer are 


ara 


ce pra 
“imac mi nol 


— Lui tutti gii anni aveva l'abitudine di faro lunghe crociere, ma, 
capirai, da qualche estate ha dovuto ridurre la navigazione! 


vece) mp 


- Ti: 
sti ; 
o. 


ù AS xd 


- 7 da IE - = z Pod: 5 LE re s ce vb i 
—. Mamma, lo vedi com'è John?! Mi aveva detto > ire NÉ VA. AM 
> IL FANTASMA: — Chi è il capofabbricato? Faccio - 


che andava a passare l'estate a Dieppe e adesso ricevo 
una cartolina da Berlino... notare che qui al castello manca il rifugio! 
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FIAMME SUL CAUCASO 


CAPOLLONI) 


,pofabbricato? Faccio - 
| rifugio! R: 


1 DUE COMPARI — Che bel fuocherello! Non potreste tenerlo acceso ancora per tutto l'inverno?... 


TRAVASO 


Caro- leltote, 


cominciano a tornare dalla 
villeggiatura gli altri inquilini dei 
tuo stabile? Ancora no? Ce lo im- 
Igaginavamo: con questo settem- 
Dre! Tu invece... Su, avanti, sf0- 
gati, non fare complimenti, tan- 
to lo sai che siamo amici e la 
sappiamo lunga 

Tu in villeggiatura ci sei sem- 
pre andato, tutti gli anni, fin da 
ragazzino, un mesetto, un ineset- 
io e mezzo e anche due mesi. Dio 
mio, non sei un signore, ma la 
tua posizione ce l'hai. Magari lo 
stipendio non è moito, ma sei 
cav. uff. junzionario stimato € 
rispettato... Lascia andare, sono 
soddisfazioni. 

Be’, quest'anno qualche matti- 
na a Ostia, dieci giorni in cam- 
pagna, e poi subito a casa che 
ia vita è cara arrabbiata e È sol- 
di volano che è una bellezza... 

— « Ma gli altri come fanno »2 
uti domandi tu quando vedi che 
1 vicini non si decidono ancore 
a ritornare. Non fare l’ingenuo 
Lo sai meglio di noi. 

Guarda, per esempio, quelli 
deli'interno 7. Ti ? di quando. 
prima della guerra, venivano 
ogni tanto a bussare alla porta 
per chiederti per javore due sfi- 
perchè, combin ione! e- 
10 restati senza? Bene; adesso 
hai visto che roba? La signore 
che, di nascosto, faceva la sarta. 
ta la pelliccia di 
Pare che il mari- 
fa — abbia acqui- 
stato a buffo. e per quattro soldi, 
certa roba che ha tenuta nasco- 
ste in magazzino a stegionare, e 
che adesso stu rivendendo clan- 
destinamente astrono- 
mici. 

E quelli d 


l'interno 8? Aveva- 
no un negozietto di calzature vi- 
cino a Pia Viitorio.. Quelle 
scarpe che vendono di straforo 
a 490 lire sono quei fondi di ma- 
gazzino che costavano 35 lire e 
che un tempo nessuno voleva. 

E la baronessa decaduia del- 
l'interno 2? Adesso affitta le ca- 
mere mobiliate a ingresso libero 
a 900 lire al mese. Così la baro- 
nessa deceduta s'è rialzata pure 
lei. 

Non che tu ci sformi, ci man- 
cherebbe altro! ma che almeno 
la piantassero quelli dell’interno 
7, 8, 2, di attaccarti un bottone 
quando t’incontrano per le scale 
per dirti che i soldi non bastano 
mai... che la guerra qui... la guer- 
ra là.... che i tempi sono brutti... 
E sospiri, lagne e pianto greco. 

Lo sappiamo che un giorno 0 
l’altro sbotti e ti metti a strilla- 
re che tempi simili non se li sono 
mai sognati e che per loro è una 
vera pacchiu. Ma stai buono e 
calmo, e pensa che i soldi guada- 
gnati con tunta facilità, con ia 
stessa facilità se ne vanno. 

Ti. invece, caro lettore, sei il 
bravo cittadino che si mette al 
pesso volontariamente e discipli- 
naicinente, e che pensa che tutti 
i sacrifici che uno © 0 fare in 
questi “momenti sono niente in 


RM ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


Datemi la contromarea di 
ritorno. Debbo fare uno 
Sbarco in forze 


confronto a quelli che fanno i 
nostri soldati che combattono su 
tutti i fronti. E come te ce ne 
sono milioni, grazie a Dio. 

Ed ora, caro lettore, se hai 
quelche soidarello da parte con- 
vertilo in Buoni del Tesoro. Fai 
un affarone e aiuti anche tu, nel 
tuo piccolo, a raggiungere Vim- 
mancabile Vittoria finale 

Ciao, e alla prossima settimana. 


i lui ltansatoti 


«La Francia è in momento 
di jettatura » ha scritto l'organo 
di Vichy. 

E’ sotto una maia stella 

per una specie di jella 

di cui dovunque si parl 

e sì che per scongit 

ogni famiglia s’adorna 

con tante di quelle corna.. 


Tia poco maturano 
le altre nespole, 


Notizie a Londra: 

— Ben 73.095 inglesi sono già 
in Germania. 

— Davvero? Evviva! Inni fe- 
ste e bandiere! Avanzano? Son 
fermi? Cosa fanno? 

— Mah! Fanno i prigionieri. 


AISP 


Se scende in campo 

il mondo americano 

col gran Delano, 

in men d'un lampo 

c'è l'Asse infranto. 

Scesa in campo, l'A merica 
stravincerà d’incanio... 

In quale campo scende? 
In quello che l’attende: 
il camposanto! 


Alcuni lettori ci scrivono per 
richiederci i numeri arretrati del 
Travaso con i sonetti di Trilussa 
illustrati. Quei sonetti sono rac- 
colti in volume e sono di 35 anni 
fa. Sono stati scelti appunto per- 
chè rappresentavano un mondo 
ormai definitivamente scompar- 
so, Cosa che non ha impedito a 
qualcuno in cattiva fede di dar 
loro una interpretazione maligna 
nei riguardi del nostro grande e 
imustre Trilussa. 


iaia 


— No — dice il lord inglese — 
le nostre grandi imprese 

non vanno tutte a monte, 

se in maniera ammiranda 

un bel secondo fronte 

or l'abbiamo in Irlanda! 


A 


Niente frattaglie! Il buon uo- 
mo aveva girato per le macelle- 
rie, aveva fatto la coda, aveva 
offerto denaro... Infine, esaspe- 
rato, cerco un hue vivo e lo at- 
terrò a coltellate. Ansante e te- 
lice, frugò subito nel vasto ad- 
dome per trarne 12 frattaglie fu- 
manti... Niente! Erano esaurite 
anche lì. 


s 


Il Brasile è pieno di porci sel- 

vatici. 
E’ vero. Oh, se vedeste 
quanti nelle foreste! 
Si può dir che il Brasile 
sia tutto un gran porcile. 
Manderan molte masse 
di porci contro l'Asse 
per farci proprio a brani. 
Tremiamo! Tutti sanno 
le porcate che fanno 
quei porci brasiliani. 


ANA 


A Mosca: 

— Crédi che potremo cuntare 
sul generale Inverno? 

— Sì, se prima non ci frega 
il colonnello Autunno. 


SAS: 


Ma no, siate certi che Greta 
Garbo non avrà fastidi nè sara 
mandata via dall’America: è 
troppo un affar d’oro perchè quei 
Giaconbi e Isacchi e Samueli ab- 
biano a rinunziarei. Vedrete che 
avranno del garbo proprio per la 
Garbo. 


come vanno le 
nostre ojfensive 7 
rdi ‘alleggerimento, 


meltiti. bene in Vesta 


Bollettino della burletta: 
Andare al ristorante da 20 lim» 


e mangiare senza spenderne 60. 


Invitare a pranzo un amico. 
Viaggiare... 


AA 


Patatì patatà, 

dove Churchill farà 
un altr) sbarco? Ma! 
Forse là, forse qua, 
patatì patatà... 

Non si sa, però già 
solo questo si sa 

che dovunque egli andrà 
scenderà guarderà 
poi con rapidità 
scapperà là per là, 
patatì patatà! 


ANA 


Avete visto che a Venezia non 
è rimasto senza grande successu 
nemmeno un film? Tutti bellis- 
simi e applauditissimi. Allora cr 
divertiremo, quest'anno! 


Per aver 
bombardato la 


bravo! e quella 
Croce Rossa! 


croce come ve 
la siete guada- 
gnata ? 


Washington: Casa bianca. 

— L’America non è ancora 
scesa. 

— Però migliaia di nostri cai- 
ri armati sono in mano nemica, 
migliaia di nostri aerei abbatt: 
centinaia di nostre navi af.o0: 
date... 

— Non importa! L'Ameriva 
non è scesa ancora. 

— Ma sì, è scesa, Presidente, 
è scesa nel fango da un pez: 101 


AA 


Anche nei cinema si do 
pero crescere i prezzi, ciò mi: 
rerebbe straordinariamente 
qualità dei film. Infatti la ger 
per non confessare d’aver r.c 
vuto una fregatura, proclame 
be d’aver assistito a un fi 
magnifico. Avrete notato, dei 
resto, che i critici più feroci so- 
no sempre gli spettatori a prezz? 
popolari e quelli che non pagano 
niente. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 lenti e curativi Invasibili, 
, su misura, npara i 
se, non danno noia 


catalogo prezzi, indie. per misurg 
ROSSI-S. NARENEMTÀ LIGURE 


PIOM 


SALVATORI 

Certuni nascono c 
me del salvatore: ra; 
mini e poi vecchi, 
loro azioni (e, per ai 
tere che ci interessi 
ti) a questo scopo: $ 
cosa, con l'iniziale | 
sibilmente: l’Umanit 
o l'Arte, o la Lettera 
costume, o la Fam 
cen accento profeti 
tore, serio, molto se 
nano la gente e le c 
istantanea virtù de 
dio del loro pennin 
con maligno piacere 
mortificazione dei s 
calante è preso sott 
quasi sottv accusa, 
Lac «se non c' 
e ropubblic 
ogni tanto compare 
uno che mette le cos 
riva pelle redazioni, 
Rglio », o di opu 

l'eco piuttosto 
reprimende. 
settimana 


sue accuse 
ee eno 
ha ‘lasciato i 
zionale» in condizi 
siamo, di grande 1 
sgomento. 

“Per farla breve. li 
tà cattolica» ha 
scritto di D. Moné 
salvare l’anima e | 
lettori insidiate dall 
tulante e morbosa 
umoristici in generi 
poi, sarebbe accus: 
lumorismo avente 
lo di «divertire cor 
riga (?) e con l'us 
Soprattutto di far sì 
venienze che pubbl 

quasi sem) 
(Che volete farci: 
teressano più degli 
stione di gusti). « 
Mondrone — che 
nell’aureola della n 
purezza ». Ma, egre& 
ciamo, qui la man 
ha preso la mano 
che l'umorismo (il 
nella accezione pesi 
mine, critica corr 
condanna, negazio! 
diciamo, si esercita 
nità o sulla purez 
Proprio perchè abb 
cose un alto, natt 
nostro umorismo c' 
bilmente le donne < 
la maternità e din 
rezza. 

Quanto alie altr 
nute fn nove fitte 
vista, esse non ci 
dubitiamo che v: 

il Salvato: 
moi contro ten 


eo 


Un Salvatore più 
più presuntuoso, è 
Orlando Batelli, il 
"pato un programi 
la «Letteratura it: 
Fosse un nostro c‘ 
blicheremmo per 
to del Batelli, c 
re i lettori. Dobb 
di citare qualche f 

«Io sono qui, e‘ 
dire, non una scu 
po, una Realtà ». C 
I. dice: «La nuov: 
a bandire... (de 
eloquenza ambula: 
di cravatte da 5 | 
contro i callî). « L: 
ho l’onore di ban 
mo riusciti a capi 
te si tratti. Ad o 
roba per noi, fori! 
chè a pag. 10, i 
«Chi mi vorrà seg 
gua senza sapersi 
Esigo (!) anche ai 
toconoscienza, fra 


bene in Testa 
libero! 


della burletta: 
ristorante da 20 lim» 
enza spenderne 60. 
pranzo un amico. 


FPPA 
atà, 

chill farà 
varco? Ma! 
orse qua, 
atà... 

però già 

o si sa 

que egli andrà 
guarderà 
rpidità 

là per là, 
tatà! 


AAA) 


Lo che a Venezia non 
enza grande successu 
in film? Tutti bellis- 
auditissimi. Allora ©1 
, quest'anno! 


Per aver 
bombardato la 
Croce Rossa! 


ton: Casa bianca. 
jlerica non è ancora 


migliaia di nostri ca:- 
sono in mano nemica, 
i nostri aerei abbattu: 
di nostre navi af. 


1 importa! L'Ameriva 
sa ancora. 

sì, è scesa, Presidi ente, 
el fango da un pezzo! 


[IA 


nei cinema si do 
cere i prezzi, ciò mì: 
straordinariamente 
ei film. Infatti la gent: 
confessare d’aver r.c:- 
fregatura, proclamer: )- 
r assistito a un 
o. Avrete notato, 
e i critici più feroci 
re gli spettatori a prez:? 
e quelli che non pagano 


dei 


_——————6 


:E VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
perfetti e curativi bili 
su misura, niparabili, 
, porose, non danno noia 
ito catalogo-prezzi, indic. snisure 
I REREMTÀ LIGURE 


PIOMBO 


SALVATORI 

Certuni nascono con la vocazio 
mc del salvatore: ragazzi e poi uo- 
mini e poi vecchi, conformano le 
loro azioni (e, per attenerci al set- 
tere che ci interessa, i loro sorit- 
ti) a questo scopo: salvare qualche 
cosa, con iziale maiuscola pos 
sibilmente: l’Umanità, o la Patria, 
o l'Arte, o la Letteratura, o il Buon 
costume, o la Famiglia. Scrivono 
cen accento profetico e ammoni- 
tore, serio, molto serio, e immagi- 
nano la gente e le cose salvate per 
istantanea virtù del sinistre stri- 
dio del loro pennino. Sogghignano 
con maligno piacere pensando alli 
martificazione dei salvati: il peri- 
calante è preso sotto tutela, messe 
quasi sottu accusa, pooh iestato? CH 
perénne <se non c'ero io!». Nella 
cosiddetta repubblica delle lettere 
ogni tanto compare un Salvatore; 
uno che mette le cose a posto, e ar 

? redazioni, sotto forma di 

LI », 0 di opuscolo, o di epi- 

l'eco piuttosto indebolita del 
reprimende. 

I settimana di tali echi piu 
è arrivato da noi: e ci pare 
darne notizia ai lettori, per 
che volessero essere salva- 
ia!mente dobbiamo dirgli 

*’fialvatore che, per l'autorità 
della: tivista che lo ospita e per es- 
X sue accuse a fin di bene 
volte ‘specificamente a questo gior- 
dale, ‘ha lasciato il «corpo reda- 

e » in condizione, lo confes- 
siamo, di grande perplessità e di 
sgomento. 

“Per farla breve, la rivista « Civil 
tà cattolica» ha pubblicato uno 
scritto di D. Mondrone diretto 2 
salvare l’anima e la coscienza di 
lettori insidiate dalla « curiosità pe 
tulante e morbosa » ‘vi periodici 
umoristici in genere. Ii « Travaso », 
poi, sarebbe accusato di far de!- 
l'umorismo avente per scopo quel 
lo di «divertire con la materia lu 
rida (?) e con l'uscita volgare». E 
soprattutto di far sì che nelle scon- 
venienze che pubblica sia < prota- 

quasi sempre la donna». 

(Che volete farci: le donne ci in- 
teressano più degli uomini: è que- 
stione “di gusti). «Mai — dice il 
Mondrone — che sia presentata 
nell’aureola della maternità o della 
purezza ». Ma, egregio Salvatore, di- 
ciamo, qui la manìa di salvare vi 
ha preso la mano. Vorreste forse 
che l'umorismo (il quale è critica 
nella accezione peggiorativa del ter- 
mine, critica corrosiva, e perciò 
condanna, negazione), l'umorismo, 
diciamo, si esercitasse sulla mater- 
nità o sulla purezza della donna? 
Proprio perchè abbiamo per queste 
cose un alto, naturale rispetto, il 
nostro umorismo considera preferi- 
bilmente le donne che si negano al- 
la maternità e dimenticano la pu- 
TEZza. 

Quanto alie altre accuse conte- 
nute în nove fitte pagine della ri- 
vista, esse non ci riguardano, ma 
dubitiamo che vadano a segno, 
gia il Salvatore spara colpi di 
moi contro tenui farfalle. 


rieti 


Un Salvatore più alla buona, ma 
più presuntuoso, è certo Francesco 
Orlando Batelli, il quale ha stam- 
pato ‘un programma-manifesto su 
la «Letteratura italiana del 2000 ». 
Fosse un nostro collaboratore pub- 
blicheremmo per intero lo serit- 
to del Batelli, certi di diver 
re i lettori. Dobbiamo contentarei 
di citare qualche frase: 

«Io sono qui, ed eccomi a tan- 
dire, non una scuola, ma un tem- 
1a Realtà ». Canite?: Lui è qui. 
dice: «La nuova arte che vengo 
a bandire.. (deve aver pratica di 
eloquenza ambulante, da venditore 
di cravatte da 5 lire o di specifico 
contro i callî). « La corrente che io 
ho l’onore di ii 
mo riusciti a capir 
te si tratti. Ad ogui modo non è 
roba per noi, fortunatamente. Per- 
chè a pag. 10, il Salvatore dice: 
« Chi mi vorrà seguire, non 
gua senza sapersi un alto in 
Esigo (!) anche autocoscienza e au- 
toconoscienza, fra l'altro ». 


PIOMBINO 


I DRAMMI DELLA VITA 


Sbarco a Tobruch 


(A Tobruch, l’altra notte) IL COM. DELLO SB. — Ma io 
IL COM. DELLO SBARCO. — No ordinato... 
Miei tigrotti, all’arrembaggio! IL COM. DEL REIM. — Lo so. 
IL VICE COM. — Discendenti Ma ora comando io. Una vol- 
di Drake, fate voi! ta avvenuto lo sbarco, i poteri 
IL COM. DELLO SB. — Ricor- sono trasmessi al comandante 
datevi: nessuna pietà del nemi- del reimbarco. La vostra missio- 
co! Sbarcate, occupate, distrug- ne è finita. Onorevolmente fini- 
gete, incendiate, devastate! ta, perchè lo sbarco è stato fatto. 
IL VICE COM. — Ricordate IL COM. DELLO SB. — Sì, ma 
che Stalin vi guarda! Evviva il se dopo... 
secondo fronte! (urli selvaggi, IL COM. DEL REIM. — Quello 
ma soffocati, per non allarmare che succede dopo non vi riguar- 
i difensori). da. Siete un egoista, caro colle- 
IL COM. DELLO SB. — Mi rac- ga. Se lo sbarco fosse riuscito, la 
comando: coraggio e decisione. bella figura era soltanto vostra 
Non dimenticate che gli italiani Così, invece, il successo è dupli- 
hanno il sonno leggero. Prende- ce: delle sbarco e del reimbarco. 
teli nel sonno. IL COM. DELLO SB. — Ma io 
IL VICE COM. — Prendeteli avevo detto: massima decisione! 
IL COM. DEL REM. — E siete 
stato obbedito. Le operazioni di 
reimbarco sono state condotte 
con una decisione, con una vele- 


L COM. DELLO SB. — No! 
0 prigionieri! I prigio- 
nieri d 0 fastidio. E ora, a voi 
Sharcate e vendicate il disastro cità impressionanti. 
di Tobruchn (sitittà). IL COM. DELLO SB. — Ma di- 
CRI ranno che non siamo stati capa- 
(Poche ore dopo: sul ponte ci di... 
della nave ammiraglia) IL COM. DEL REIM. — Niente 
IL COM. DEL REIMBARCO paura. Lasciate fare a Churchill. 
(sull'aria dei « Mefistofele). — IL COM. DELLO SB. — Alme- 
« Questa notte in fondo al mare no abbiamo distrutto qualcosa? 
la tua nave hanno gettata »... IL COM. DEL REIM. — Le ul- 
IL COM. DELLO SB. — Per time illusioni di Stalin. 
mille saette! Lo sapete che non IL COM. DELLO SB. — Abbia- 
mi piacciono questi scherzi. mo preso prigionieri? 
IL COM. DEL REIM. — Non è IL COM. DEL REIM. — Ma se 
uno scherzo. avete ordinato: «niente prigio- 
IL COM. DELLO SB. — Un al-  nieri!». 
tro fiasco? IL COM. DELLO SB. — Ah, 
1L COM. DEL REIM. — Non già!.. Che soldati disciplinati, i 
proprio. Il reimbarco è riuscito nostri. 
benissimo. IL COM. DEL REIM. — Obbe- 


in uno articolo su «Qua- 
drivio » (indubbiamente questi regi- 
sti scrivono assai meglio di quelle 
che non facciano film) unisce il 
mio modesto nome a quello di Fra - 
telli e «Ceccarius», pignolissimi 
«romanisti ». 

Per quello che mi riguarda, io 
mi sono occupato di < Via delle Cin - 
que Lune» — sul «Travaso» — 
unicamente per far notare come in 
questo film, che doveva essere « 
segno di amore a Roma », come e 
ra sottolineato negli articoli pub- 
blicitari di presentazione, i perso- 
naggi fossero tutti fior di carogne. 
L'unico romano autentico si affret- 
tava a morire di crepacuore 
duecento metri. Ma mi sono ben 
guardato dal parlare della regia. 
della sceneggiatura o d'altre (per- 
chè poi Chiarini scrive che ie so 
no un ottimo scenografo? Non mi 
sono mai interessato di scenografia 
e non me ne intendo affatto). 

E questo è tutto. 

Del resto abbiamo visto ultima- 
mente che Chiarini ha avuto un 
ambito premie a Venezia, appunte 
per «Via delle Cinque Lene». Ba- 
sta questo per farci riconoscere © 


Anzi, adesso che ci pensiamo be- 
ne, « Via delle Cinque Lune» è un 
film che a noi romani ha dato un 
sacco di soddisfazioni, per cui ci 
rallegriamo sentitamente in ritar- 
do col camerata Chiarini. 

APOLLONI 
TEIVOBSUTA GAARA THAN TMMITONGNMAIIMANANOTAOBONAL 410006208 


dienti. Collega, credo che voi ed 
io saremo promossi: voi per la 
riuscita dello sbarco, io per l'in- 
negabile successo del reimbarco. 
Evviva Nelson. 

IL COM. DELLO SB. — Evviva 
Nelson. 

PINK 
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FARNE: 


— Bch, come vanno le forniture d'armi per i Russi? 
— Magnificamonte. Le stiamo collaudando. 


SPARATORIA IN INDIA 


psinegante =. 


4° 


PES 


s: 


na 


Ho 
qui 
e nuotar vidi le rondini 


ato tutto 


vidi tante € 
eklor vi vado a raccontar. 


Vidi a Cori, in mezzo ai prati. er 


dei coristi coricati. 
Nei dintorni di Ga 


vidi un vate ed un poeta 


estirpare 
diversificar tra loro. 
Nella Verra € 
vidi un manzo 
AI paese di Korme nei 

un domator pomposo 
che domava molti incendi. 
Vidi a Gela un freddole 
stare in mez a buone 


di salami 
A Traù 


un 


fissa nirare in Tuoro. 


la pettinatura 
in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


RICHIFDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
PIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI - MILANO 


le fr 


per il 


seguente ed io offr 
rimborso viaggio. sol 
{lire Furono ire di 


nche loro. 


vio DO ra'oferte dii , dissi 
a GINO LUCCA venire fin quassù abi 


taghate 
Via Senta Tecla, 2 MILANO - Tel. 13-731 
pmetri di salita; 


ti di sorpresa 


OROLOGI c CR 


ata 


gevo aliora 1a] e 
cio del mio pat 
jo Marecchi 


rono 


veva 


SEGRETEZZA - SERIETÀ |icno tro ieì 
DI Ta somnia 
COMA 


ISTITUTO LOMBARDI: >. 


b, in automobile. Fu decisa 
Via della Stamperia, 67 - R 


INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 
PRIVATE - ACCERTAMENT. FE 
— RINTRACC. OVUNQUE — 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE RINMINISTRAZIONI 
MRessione quinto, seppie cuinte © rionovazioni’ 


FERROVIERI 4,50%, - STATALI .' 
ALTRE CATEGORIE 5.50 


Rapidissima liquidazione - Aaticip: 


STENTIUISSIENISTUIITTILL 


"DIZIONARIO 


ASTRONOMO. -- Il € rteggiatore della vol- 
celest néo mo astronomo ‘opre imà 
va stella deve provare Ì sottile ebbrezza dei 

lo quando scopre corpo adorato 
na, in uma delle parti più delzio- 
, un piccolo neo noto a lui sole 


samente ripos 


icolo delle anime gemelle. 
24 un albero, tra il ver- 
a momentanea assenza 
ate come il classico pal 
ancato dal palo di scarpe 


TANDEM - n ve 
ndem appoggiato 

AMpag 7 
; ri, è cloq 
rpe maschili af 


Dar Reiros, potal femminili. davanti alla porta chiusa d'una ca- 
ISTITUTO. FINANZIARIO. COMMERCIALE l'alberzo. 
ROMA - Piazza Barberini, 47 

T ci fu tempo in evi l'azzurro 


lef 40-919 
era il colore indispensabil 
quella stessa en0ca il verde € 
l'umorismo. « Vai in campagna, 
« No. Tanto, anche se rimango in 
ugualmente... al verde > Le inf 

battata sono bastate ad a imentare, da s° 

seolo d'umorismo 


per la poesia. In 
il colore del 
ta 


Cura 
CALVIZI e AL CI 
Ser tar crescere i Capelli | mesta 
Barba e Baffi 
Ù 


Se ne son dette per 
enza tra l'umorismo e la sem 
plice comicì condo noi la sì potrebbe Sps 
‘are con questo es mpio: un ragaz ino riesce a 
tta di carta di 
passa per la s ado. così ch‘ 
osene accorto, se ne va in etc 
austero e EI portando verso il fondo della 

hiena quell’appendice. quel ragazzino * 

comico. Senonchè, a un certo punto, w 
ole signore si accosta alla v 
accenda, le toglie di dosso 

‘a poichè quello sì iniuria con- 
egli Jo calma cen un 

Je loro immagini 
io di una vetrina e gli vene 
‘col quale sì dimostra che tutt 
il fagazzino, la sua vittim pehe Ju: 
stesso. il piefoso soccorritore — da quando sono 
nati, per il solo; fatto d'e re, nati, portany Cie- 
trosdi sè, una «scaletta 2 she, Mon tutti vedono, 
mn che li rende pietosamentegidicoli. Beh, que! 
signore è l'mmorista. 
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Dott. THEODOR LANZ 


Yeosrse, Pelle. Disfumzione sessuati 
ha Cola di Rienzo, 153, Tel, 34501 
Ore: 8.20 


quanti 


ane, far gli «occh 
Vidi a Siena 
che spendeva con piacere 
quarantotto soldarelli 

mprar due ricciarelli. 
Nel giardino dei Biralli 
vidi un pedicure ? 


la rivincita per la_domenica 


emero 


Il giro del mondo 


Vidi un ottico a Bola 
diventare atrabiliario fari 
quando non poteva. 2 dama 
li» all'avversa 
n parrucchiere 


Presso Parma vidi nn gatto 


ore che gustava un pezi 
e di Felino. 


sull'Adri 


veci 


come 
tanto 80 
proteste. 


Volevano assolutamente 150 


vuto superare chilometri € 


mentre 


voi. invece, per venire da noi 
avete tutta Giscesa. Non so se 
fu per il fatto che furono col- 
ma non seppe 
che rispondere ed abboc 


Lal Quando gli amici del Cava 
Marino. che | lier Poerio vennero a sapere 
Nasa sua. |che, nella Repubblica di Sar 
Srrispose | Marino, egli si faceva chia- 
di lire 159 per il, mare Commendatore lo pun 
la spesa di viag-{zecchiarono con beffe ed iro 

| nie. Egli, però, non si scom- 


io matematico che 
ar tre volte al mese 
zioni del paese. 
idi a agosto nel Tirolo 


| scinanti che amate tanto le 


AUSIMISRIRUEASIAREATASIMINNANIMITAMAFAMMTIMANIA SE MARANAI 


‘a guisa di ricciolo ricord 


ma anche il cece 

vento. 
Vidi ai piedi dell’! 

io, un botanico perfetto 

inculcare a dei polloni 

il rispetto pei galloni. 

Tutto vidi andando a zonzo, 

ì il gonzo, 


nur per <q 
tino nei mici giri circonfles 
e lontano. 


mai non vidi un vero indiano 


gran voce non gridasse: 
« Ah verrà presto quel giorno 
che gli inglesi d'ogni classe 


mi si leveran da torno! ». 


to FEDRONE 


po atto e di n m- alcun e 
bra di essere stato modesto; di chiuso; 
col cambio, in un piccolo Sta- | mettete mai fiori accanto 
to, dovrei esser chiamato per- mio ritraito, sarcehhe come d 
lomeno Grand'Ufficiate. fungermi. 
5 a A Piuttosto, pre!eri 
Se agli autori dei soggetti di beve. 
fosse D' ito (lo speriamo 
tanto) l'uso degli equivoci. STORIE DI CAN 
vorrei proprio vedere come se ii 
Ja caverebbero i cinematogra mente MES È pal 
tasia di 


fari. 
PPLICA i > chiama quei 
bai, i asta [Ie cose dove noi facciamo pi 
omne, donne belle e affa- | pi? Muri, alberi e fanali» 
i ; , pes rece inereda- 
mie apollinee sembianze  ©|g mg pa fece faeroo e. 
reste vivere senza eu- | Rue: 
stodire ed ammirare la mi: 
effigie prego: 
getemi in pic 


Sai come 


Fra i tanti animali 
mico cui sta a 

à uppo delle piante. 
2} Appena vede un 1}b: 
ve una volta scoprii dei pidoc- corre subito ad af 
chi, perch'io. pur senza avere! 


RIMEMTAIEAMIMAINIIIN VOTATA TG AMTAIMIIMMAM ANTANI nidi TTRTITIRIOIISALI 


Ritorno dalla villeggiata 11 


| 


‘lì trovo ingrassata. 


IECCALIA 


SIL) 


A quanti metri sul livello del mare 


sci giata? 
—-A Are, metri sotto il,livellastradale: ho villeggioto.. nelle 


cantina: deb commendatore. 


— Quan 
viene sémy 
nosetr 


condi 


il fagiuolo 


Il'Imetto 
fetto 

polloni 
alloni. 

lo a zonzo, 


[paggio, 
ne vedessi 
irconflessi, 
lontano. 
in vero indiano 
e non gridasse: 
sto quel giorno 
d'ogni cla 
da torno! » 


FEDRONE 


focare ne Usi 
ai fiori necanto 
o, sarebhe come de- 


RO 


STORIE DI CANE 


;e dove noi 


Turi, alberi e fa 
« Bau bay» foce increda- 
Itro care. 


ppo delle pi 
pena vede v 
subito ad i 


KIEECA 


FASI IASSSSRRRLCIL 


VETTIITICISIIAILARITIO 


leggiata “N 


CETOALIMARSIZZI 


tri sul livello del mare 


le: ho villeggioto:. nelle 


NOTTI D’ESTATE 


utero, 


ROOSEVELT — Noi 
combattiamo per l'inte- 
resse della civiltà e detto 
fra noi a me basterebbe 
di cavarci fuori un inte- 
resse del 25 per cento. 


— Quando vedo cadere una stella mi 
viene sémpre l'incubo che sia una delle 
mostre... 


def 
t 


— Un americano rosso. 
Con l'amaro? i 
— A quello ci penso io. 
È Î 


ù 


ia BOT SERRE 


(CAMERINO 


— Con questo caldo venite in pelliccia? 
— Ma io con i tagliandi della pasta sono arrivato già al 6 dirembre... 


AIVIIATUNIVAIKIVAIVIVAIAUA SATINATA IANVATANAN HANNA HANIANAKAHATANiAnnAn SEISOIIISIIIVINANNTNNAFTHIBIIINHBNIIIAIIIMIAKANNiNiCAAHtt 


Incontrarsi 


L’altro giorno, non pioveva, ho incontrato un 


poeta futurista. 
«Addio, poeta futurista! — gli ho gridato sul 


viso —. T'offendi se ti offro un etto di casta- 
gnaccio? >. 

«Castagnaccio?!?.. — e ha sgranato gli oc- 
chi —. Castagnaccio?!?... Giovane amico, ignori 


forse che la scura manipolazione di terriccio al- 
l'essenza ultrarapida di orzo, può nuocere gra- 
vemente allo stomaco, motore a lenta combu- 
stione di pepsina e steapsina?... >. 

«Poeta futurista, ti senti male? > — volevo 
chiedergli amorevolmente; ma il suo sguardo 
bruciante di follia mi trattenne. 

« Andiamo, andiamo, — continuò folgoreggian- 
domi — se non vuoi che ti declami il mio ce- 
lebre aeropoema del giuocattolo a molla che va 
da Firenze a Castellammare di Stabia! 

« Senti poeta, — supplicai — io ti chiedo scu- 
sa per quello che ti ho detto, e sono sicuro che 
tu vorrai perdonarmi; ma perchè non vieni un 
po’ con me in campagna?... Vedrai che ti sen- 
tirai più tranquillo... Tu hai bisogno di riposo... 
Vieni con me! ». 

L'ho caricato su un filobus delle linee radiali, 
e lho fatto scendere in periferia, nella cam- 
pagna. 

« Guarda, guarda, amico poeta futurista! 
Guarda quanto è bello qui! Che ti dice tutto 
questo verde?... Eh?.. Che ti dice?... ». 

« Hai ragione — mi ha risposto —. E' bello 
qui! In questo meraviglioso piano retto od in- 
clinato, al tritume di smeraldo concentrato, 
sento veramente che  l’ animapropulsore 
beata! 

‘« Ma dì semplicemente campagna, — ho insistito 
dolcemente —. Lascia stare tutte quelle paro- 
lone! E poi, guarda, guarda laggiù quanto è 
bello quel casolare di legno in mezzo all’ er- 
ba!!... Eh?». 

«Ma no, no, giovane amico! Non ti far fre- 
gare dal sentimentalismo! Quello non è altro 
che un volgarissimo cubo di legno stagionato, 
a dimensioni regolate da un cervello speculativo, 
su cui i riflessi dell'etere possono giuocare con 
l'oro e il marrone finchè la luce del giorno 
dora! >. 

«Senti poeta futurista, perchè non vai in chie- 
sa a farti benedire con l’acqua santa? Sei ridot- 
to male assai, e io ti compiango! » — questo vo- 
levo dirgli, ma lo scricchiolio dei suoi denti mi 
«trattenne. 


HANUBETSINGANASHNIRHANAGIVABBITAHHKNAHHDMATANA 


e dirsi cr Ho visto un poeta futurista 


«E va bene — dissi invece molto vigliaccamen- 
te — sarà come dici tu; ma guarda però come 
è bello guel colombo bianco che volteggia nel 
cielo! Non dirmi che a te... ». 

«Ma quello non è altro che uno spruzzo di 
calce viva spostantesi in più o meno larghe vo- 
lute elicoidali nella leggera pulverulenza di die- 
cimila àtomi, e su cui un raggio all’acetilene ar- 
senicale di fiamma può imprimere la lucentezza 
di uno specchio!! co che cosa è quel- 
l'affare che tu chiami colombo bianco! Ah, 
ah, ah, ah!!... >. 

È rise forte con uno stranissimo gorgoglio d'ac- 
qua che dalla gola gli saliva agli occhi. 

Jo cominciavo frattanto ad avere pau: 

«Poetino futuristello bello, perchè fa 
Hai ragione tu e i santi che ti proteggono, dato 
che io oggi sono inerme; ma lo sai he facendo 
appena un rapidissimo mezzo giro intorno a te 
io posso raccogliere un sassolino e sbattertelo in 
testa?... Non lo sai questo?... Be’, allora cerca di 
piantarla e lasciami in pace 

Questo volevo dirgli, ma sua grossa mano 
contratta, sospesa a mezz'aria sulla mia testa, 
mi trattenne. 

«Va bene, va bene, poeta futurista; è tutto 
come dici tu... Però adesso fammi il favore: guar- 
da quei monti lontani!.. Guarda che magnifi- 
cenza e torna ad essere buono con le cose e $0- 
pratutto con gli uomini! Io ti ho già perdonato... 
Be? Non dici nulla?.. Non ti piacciono nep- 
pure quei monti lontani che si olvono dol- 
cemente nella nebbia vespertina?. 

«Piantala, piantala!.. Fai schifo! — mi urlò 
sulla fronte. — Monti lontani che si dissolvono... 
— ed ebbe una terribile smorfia di disgusto —. 
Quelli lì, infelice schizofrénico, non sono aliro 
che banchi vecchi di scuola i quali, per abuso 
ora tra la preghiera 

in modo natural- 
?!... Vuoi che te lo ri 
di scuola i quali, per 
oppio e morfina... ». 
Ili ascoltare più oltre. 

per sempre, poeta futurista! E non 
t'offendere se incontrandoti ancora per caso fa- 
rà finta di non riconoscesti!... Addio!!...» -— gri- 
dai fino a stordire me stesso, e poi fuggii lon 
tano per non vedere più intorno a me i pezzi di 
castagnaccio nel motore, la calce viva che vol- 
teggiava nella pulverulenza, i banc! vecchi di 
scuola e la glicerina... Cc. VEO 


IL RAMO ABBASSATO 


Sua moglie non gli rimproverava mai i suvi 
falli, ma egli invece di esserne lieto ne provava 


un grande dolore. 

— Perchè?.. Perchè non mi rimprovera? — 
si domandava, continuamente e_con rabbia, hm- 
punitito Jones —. Ogni colpa merita una pu 
zione, se non ne ricevo significa che Mariolita mi 
priva di ciò che mi spetta! Perciò mi deruba! 

Una volta ritornò a casa dopo tre giorni d’as 
senza. Era completamente ubriaco. 

— Ho passato il tempo a bere! — disse, guar 
dando bene in faccia la moglie e poichè essa 
non rispose e non si mostrò adirata, cinicamente 


aggiunse — ed ho speso (utto lo stipendio del 
mese! 
— Non fa niente! — rispose semplicemente 


Mariolita. 
- Ah, non fa niente?!... 
cominciando a colpirla. — Ah, non fa niente? 
Ebbene, prendi queste carezze!... Ladra Ladr: 
Essa sopportò i colpi passivamente quando 
la burrasca fu passata andò ad abb: acciare il 
bimbo di quattr'anni, che s'era messo 2 urlare 
di paura. Smettila di piangere Reginalà! Su via, 
non fare lo s'occo! Piango forse io? Non ti sei 
accorto che ii babbo scherzav: 
«Ladra!.. Ladra!..» ripeteva intanto tra sè 
{mpunitito Jones ancora tremante di collera. 
Avrebbe voluto per un istante distruggere il suo 
orgoglio; so!o aliora sarebbe stato capace di spie- 
garle perchè l'aveva chiamata ladra. Avrebbe vo- 
luto spiegarglielo in ginoc chio e pregarla: — Ma- 
i a di me! Dimmi che sono un 
porco, u Dammi dei calci in faccia! 
Quel giorno verso ie sette del mattino Impuni- 
tito Jones ed un suo amico si trovarono in 


— replicò lui furfoso, 


istrada. 
— Andiamo al mercato dei fiori — disse que- 
st'ultimo — quando rientro in casa dopo aver 


passato una notte bevendo nelle taverne, ports 
sempre a mia moglie un mazzo di garofani per 
farmi perdonare più ilmente le mie scappa - 
. perchè non fai anche tu come me? 
rispose dopo un atiimo di 
io Jones — la tua è davvero 


silenzio Impuni 
una buona idea! 

Mezz’ora dopo egli varcava la porta di cass. 
Sua moglie stava preparando la colazione al pic 
colo Reginald. Molto timidamente s'avanzò ver 
so di lei. — Sono per te! le disse presentandoi: 
un mazzo di garofani. Per un istante sperò che 
l'indiretta domanda di perdono, provocasse di 
risentimento, della ribellione: invece la mogli 
pur manifestando una certa sorpresa, prese i fio- 
ri e molto gentilmente rispose: — Ti ringrazio 
molto! Adoro i garofani! 

Il marito, che la guardava attentamentè, cre- 
dette di vedere 1» piccolo sorriso ironico trema- 
re all'angolo delle sue labbra, un sorriso che di- 
ceva: 

— Perchè mi chiedi perdono? Sai bene ©! 
libero di fare quel che vuoi! Non avrai mica la 
pretesa ch'io mi degni di controllare le tue azioni? 

Impunitito Jones sentì costretto ad abbas- 
sare la iesta, ebbe per un attimo la sc 
che il cervello gli diventato una massa @ 
pietra e che gli avesse spezzato il collo con 
È credette di udirne perfino il rumore e 
istintivamente portò vna mano alla nuca. Invece 
di andare a letto uscì allora nel giardino che cir- 
condava la sua casetta e S stò sotto l'albero 
delle mele. 

_ Babbo! Babbo! — gli disse il bimbo ch'era 
venuto a raggiungerlo vorrei delle mele! Pe- 
rò non me le devi cogliere tu, le voglio cogliere 
da me! 


i troppo piccolo, non potrai arrivare al 
ramo! — rispose il padre. 
Ii piccolo Reginald entrò festosamente in casa, 
ito una meta e tenendone 
Co 

— Vedi mamma! Non è vero che il babbo sia 
cattivo! Siccome ero troppo piccolo per arrivare 


d parole del bimbo, Marioclita guar- 
dò, attraverso la finestra, in di ne dell’albero 


e vide Impunitito Jones celo neva tuttora N 
l'intero peso del suo 
appeso per mezzo d'u 
interno al collo. 
reno il povero im 
sn violenza facendo 
neora ma - 
ti rimpianse 
‘e morto perchè av valuto dirgli 
ido da parte d'un uomo provocare 
tante mele non ancora matt: 


BLASI 


corno inerte che vi 
corda che gli si strinse 
pando le guardie sta 


con 
vita dovrà esser 
no, bruno di ca; 
© ondulati, piaci 
tissimo, esperio 
mìriie; se ha 

nome non guast 
glio ancora; ino 
tipo forte, risol 
e nell’istesso te 
a tutti i miei de 
mi fedele, avere 
le medesime pr 
stire come vog 
in ogni cosa. fa 
dico. 

Non chiedo 
perchè io non | 
che pretendono 

Stamane, usci 
un giovanotto € 
sì è affilato. Ho 
chietto per la ( 
vrato per oss 
proprio il mio 


perditempo, non 
quello sì facessi 
che 


terza volta. Io, 
tata e con vo 
sgradevele, gli | 
non ammetto € 
istrada. Se ave 
cosa che mi rig 
sa. Abito in 


giù». 
E ho seg 
passo. Sentivo 


cercava di conv. 
re un colloquio | 
grorina, abbia 
È: armi. a. 

verso casa. E qu 


quest'uomo che 
vui tutto mi « 
que minuti or 
esistesse, Dotre! 
marito e io do 
fino alla morte, 
Jori. offr i tut 
giare alla s 
le ste 
ammala 
tomba! Si c 
Gaetano © Filip] 
è la vita!.. Ur 
tro e tu manco 

Così rifletten: 
tumulto ed un: 
sueta gioia nel 
dinanzi all’uscio 
mia madre mi 
solita tenerezza 
morato, ansant 
notto che mi 1 
Forse adessa 
chiederti Ja mia 
mal... >. 

In quel precìs 
panello ha squ 
tatti 

Mia madre ha 
mi ha cercato < 
ha demandato 

— E' vostra | 
rina? 

— Sì, signore 
voce fu più liev 
sentiva giù suo 
Accomodatevi, I 

Quando fu del 
se sotto gli occh 
biglietto da die 

— Io sono il 
tario del negozi 
e venuta 
olive dulce 
sifilarci 
quarto d 
so per farmele 


zINO 


jproverava mai 1 suvì 
serne lieto ne provava 


n mi rimprovera? — 
te e con rabbia, Im- 
pipa mierita una pu: 
fica che Mariolita mi 
! Perciò mi deruba! 
a dopo tre giorni d’as 
» ubriaco. 
a bere disse, guar 
moglie e poichè essa 
rò adirata, cinicamente 
{utto lo stipendio del 


rispose semplicemente 


.. — replicò lui furioso, 
- Ah, non fa niente?.. 
szze!... Ladra!... Ladra 
passivamente e quando 
andò ad abbracciare ?l 
e s'era mes: 
ngere Reginald! Su via, 
go forse io? Non ti sei 
erzava p 
ipeteva intanto tra sè 
a tremante di collera. 
tante distruggere il suo 
be stato capace di spie- 
mata ladra. Avrebbe vo- 
hio e pregarla: — Ma- 
e! Dimmi che sono un 
dei calci in faccia! 
tte del mattino Impuni 
amico si trovarono ìn 


o dei fiori — disse que- 
ntro in casa dopo aver 
ado nelle taverne, porto 
1 mazzo di garofani per 
eilmente le mie scappa - 
nche tu come me? R 
pose dopo un atiimo di 
es — la tua è davvero 


recava la porta di case. 
ando la colazione al pic 

nidamente s’avanzò ver 
le disse presentando. 
Per un istante sperò che 
perdono, provocasse del 
lione; invece la moglie. 
erta sorpresa, prese i fio- 
rispose: — Ti ringrazio 
il 

rdava attentamentè, cre- 
olo sorriso ironico trema- 
abbra, un sorriso che di- 


Jerdono? Sai bene che sei 
vuoi! Non avrai mica la 
i controllare le tue azio! 
sentì costretto ad abbas- 
un attimo la sensazione 
> diventato una massa di 
» spezzato il collo con il 
dirne perfino il rumore e 
la nuca. Invece 
rdino che eir- 
sotto l'albero 


. gli disse il bimbo ch'era 
— vorrei delle mel Pe- 
liere tu, le voglio cogliere 


» non potrai arrivare al 
dre. 


nirò festosamente in casa, 
o una mela e tenendone 
cia. n 
,m è vero che il babbo sia 
roppo piccolo per arrivare 
hassati 
del bimbo. Masiolita guar- 
ra, in direzione dell'albero 
teneva tuttora » 
al peso del su» 
‘a appeso per mezzo d'una 
geva i 
stacenreno il povero im- 
tevòd con violenza facendo 
», di mele non ancera ma - 
volta M: ita rimpianse 
rchè avrebbe 
arte d'un uomo provocare 
cle non ancora mature. 


BLASI 


DIRLA 


Sì, lo cerco e lo 
vogiio come piace a 
me. 

Non ho fretta perchè 
sono giovane. e l’uomo 
con cui dividerò la mia 


vita dovrà essere bello, aitante, sa- 
no, bruno di carnagione, coì capel- 
© ondulati, piacevole parlatore, col- 
tissimo, esperio di psicologia fem- 
minile; sa ha una coroncina sul 
le me- 


nome non guasta, con le p: 
glio ancora; inoltre deve essi 
tipo forte, risoluto, un dominatore 
e nell’istesso tempo che si pieghi 
a tutti î miei desider: 
mi fedele, avere i miei s 
le medesime preferenze, 
stire come voglio io, accontentarmi 
in ogni cosa, fare tutto quello che 
dico. 

Non chiedo molto, mi sembra, 
perchè io non sono una di quelle 
che pretendono l'uomo perfetto. 

Stamane, uscendo da un negozi 
un giovanotto che stava dentro mi 
si è affilato. Ho tirato fuori lo spec- 
chietto pe, 
vrato per 08 
proprio il mio idi 
i capelli ondulati, però mi è sem- 
brato che l'aria risolata non gli 
mancasse perchè mi seguiva con 
decisione. Ad un tratto, mi ha mor- 
mirato alle « Signorina!... ». 
Jo che cerco un marito e non un 
perditempo, non ho risposto percì 
quello si facesse subito il conc 
che aveva a che fare con una ra 
gazza seria. Ha insistito: « Signo- 
rina! » e poi mi ha chiamato una 
Lerza vo! Io, allora, mi son vol- 
tata e con voce ferma, ma 
sgradevele, gli ho detto 
non ammetto che mi si 
istrada. Se avete d. 
cosa che mi riguarda, venite Ù 
sa. Abito in quel portone iag- 
giù 

E ho pr 
passo. Sentivo 
cercava di conv 
re un celloqu 
gnorina. 
ascoltarmi 


seguito, affrettando il 
che 


«Eeco, pens 
o non conosco, di 
nesciuto, che cir 


me 
vui tutto mi € 
gue minuti or s 
esistesse, potrebbe 
marito e 10 dovr 


gari sulla 


tomba! }e 
Gaetano © Filipp 
è Ja vita!.. Un uomo v 
tro e tu manco te ne acc 

Così riflettendo, con l'anima 
tumulto ed una segreta e incc 
sueta glola nel cuore, ero giunta 
dinanzi all’uscio di casa. Ho ape: 
mia madre mi ha accoito cen 
solita tenerezza ed io le ho mc 
morato, ansante: «C'è un giova- 
notto che mì ha seguìta fin qui. 
Forse adesse vorrà entrare per 
chiederti la mia mano!... Ah, mam- 
mal... 3. 

In quel preciso momento il cam- 
panello ha squillato. Era i, in- 
fatti 

Mia madre ha aperto l'use!o. Egli 
mi ha cercato con jo sguardo, poi 
ha demandato alla genitrice: 

— E vostra figlia quelia sig 
rina? 

— Sì, signore mio — e la sua 
vote fu più lieve di un sospiro. Si 
sentiva già suocera in potenza. — 
Accomodatevi, prego. 

Quando fu dentro, il giovane m.- 
se sotto gli occhi di mia madre un 
biglietto da dieci lire.e disse: 

— Io sono il figlio del proprie- 
tario del negozio dove la signorima 
è venuta ad acquistare tre etti di 
olive dule ando, ha cercato di 
sifilarci dieci lire false! E' un 
quarto d'ora che le corro appres- 
so per farmele cambiare. 

LALLA 


Las 


(CAMERINI) 


orpresa del do 


DI 


— Givvanotto, non vi permettete mai più di fare simili scher- 


zi! Sapete beni: 
prosciutti, e non i violini... 


imo che dentro gli astucci ci debbono essere i 


TISEFHIRA 
Aiutiamo ta barca! 


Di Venezia ad elogio, 


ch'io nuove rime annasri 

lasciate, e mi congra(uli 

colla «Barca di Taspi». 
Dei Dopolavoristici 

nella testa non vuota, 

l’idea degli spettacoli 

su imbarcazioni è nota; 
perciò lodo Venezia 

e questa idea travasole: 

fa felici tal nascita 

gli abitanti dell’asole! 
Su e giù per l'arcipelago 

andrà, con occhio cli 

attrezzato, un ma: 

ed ampio palcoscin 
su cui darà commedie 

più d'una compagni 

e svolgeransi lirich: 

da poppa fino a pria. 
Onoreran le recite 

attori di ardo. 

e per le varie opere 

son già gli artisti a barco. 
La prima volta è, ostroza, 

che tal cosa si ten'a 

e dar sarebbe logico 

alla «Barca » una spen 
Potrei l’aiuto i chied::e 

al buon Gian Carlo 

della «Tespi» per c 

il remator di peppa, 


intier, nen bel!) s 
vedere un Accio 
menesirel!o che rima 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabi 
simo, quella mattina 
entrò in ufficio con il 
cuore che gli faceva 
tippete tàppete. Av 
saputo che ci sarebi 
stato il bollettino in- 
terno delle promozioni. 
Riandando con la men- 
te alla sua vita di im- 

î piegato, egli potè trar- 
ne una consolante clusione: che 
? stato il più fesso di tut- 
sperava, sperava arden- 

salire quel benedetto 
sradino sul quale egli avrebbe po- 
tuto raccogliere ogni 27 di mese 
ben ottantaauattro lire e sessanta- 
sei centesimi in più dell’attuale s'" 
pendio. 

E si dispose ail'attesa. V'era 
grande eccitazione quel giorno tra 
i colleghi dell'ufficio. Tra gli altri, 
ce n’era uno che si diceva infor- 
matissimo e sapeva già tutto. Ti- 
burzio l’avvicinò: 

— Senti, caro... 

— Hal! una sigaretta? 

— Figurati!.. — annuì Tiburzio, 
slanciando il pacchetto di « Africa » 
sotto il naso dell'informatissimo. — 
Prendine anche due, tre. 

L'altro non fece calcoli, afferro 
tutto il pacchetto e se lo mise in 
tasca 

— Sai se sono nella lista degli 
avanzamenti? 

— Tu?... Bastioni... Bastioni... Sì 
sì, ci sei. Buone, queste sigarette: 
dove le compri? 

— Dal tabaccaio. 

— Ah. è bene saperlo! — E con 
un gesto protettivo, il collega s! al- 
lontanò. 

Erano le undici, quando il canuf 
ficio rientrò nello stanzone, dopo 
essere stato a conferire col diret- 
tore. in mano aveva un foglio. 
Quello delle promozioni. Gli si af- 
follarono tutti attorno come pulci- 
ni e il capufficio fu costretto a sa- 
lire proprio sul tavolo di Tiburzio 
per leggere solennemente i nomi dei 
promossi all'avanzamento. Si sarcb- 
be sentita volare una lira 

— Accazzotti. Astrogalli, Baccic- 
cetti, Corbelloni. —Maledizione!.. 
Porco mon... 

Improvvisamente, il capo ufficio 
era scomparso. Scomparso tra uno 
schianto di legno. Il piano del t 
volino s'era sfondato. 

Lo trassero da sotto — 1l caput- 


no della cartace — con 
premura. Per prima cosa, l’infor- 
tunato urlò: 

i è quell'imbecille che siede 
tavolino? 

— rispose Tiburzio senza 
falsa modestia. 

— Pezzo di cretino, e non pote 
vate dirmi che si sarebbe rotto? 
Francelloni, Gigiarelli, Pizzangrillo... 

La lettura della lista terminò. Il 
nome di Bastioni non era stato 
fatto. 

Il nostro, che credeva a una di- 
menticanza, abbordò il capufficio: 

— Ma io ho avuto la promozione? 

— Voi?... Voi?.. E avreste anche 
il coraggio di domandarlo, dopo che 
per poco non mi sono fracassato la 


MULBHLUIDBBRIVATUTIVA:HRDONEHSBROGIRINCHHDOSABDANIDCHROBHDELSBVROBDEFEIAUDINVEFCTNEOVDRTAGOHEBEVDONEK, IBOLGRHRNSABsARaRAnnzanti 


Povero Tiburzio, 
mento e col tav 
va pena a vedersi! Un'ira 
assali. E con la fantasia credett 
di potersi lamentare presso un alt 
personaggio il quale, indignato 
trattamento inflitto all'ottimo 
rastatale, accorreva in ufficio e im 
mediatamente destituiva il dir‘ 
tore generale, nominando Tiburzio 
al suo posto, acciò lo sfortunato 
e ligio para: potesse prende. 
sì tutte ie giuste soddisfozioni e ri 
vincite che gli spettavano. 
ora di sogni ani- 
imi, Tibur sedette dietro a 
‘olo nuovo e rientrò nel suo 


IL MIOPE 


EETISITITI] 


S È 5 
Fenomeni SCIrVOSI 


MOMPARD) 


— Mio marito è diventato sonnambulo. Di notte si alza e, 
come un automa, si dirige verso la stanza della camericra. 
) 5 TA 3 
Questo sonnambulismo gli è venuto dopo qualche distur- 


bo nervoso? 


— No, gli è venuto dopo 25 anni di matrimonio. 


FILME 


Avanti c'è pesto 


Tl cinema è di sesso ma- 
schile anche se ha il nome 
che finisce con < a ?, pressap- 
poco come Andrea e Leonida; 
i comici di teatro sono come 
1» ragazze pure le quali, mal- 
grado tante raccomandazioni 
cei genitori, una alla volta ci 
cascano e perdono la purez- 
za. Dopo Macario, Totò, Ra- 
scel, ora si è dato anche Fa- 
brizi: ma Fabrizi ha già una 
età che non si può proprio 
dire sia stato sedotto (rè ab- 
bandonato, dal pubblico). 
Certamente se Fabrizi seguita 
con il cinema, saremo negli 
imbrogli per prendere una 
carrozzella, un taxi. un chilo 
di carne (un chilo, quattro 
soldi di mosciarelle: perchè 
vetturini, venditori ambulan- 
ti, piccoli esercenti dive n 
no sempre più burbanzosi 
mella luce della gloria cine- 
matografica. La prima fetta 
di questa gloria è toccata al 
tramvieri; ma di rincalzo 
vengono le servette. La quo- 
tazione delle domestiche è in 
grande crescendo dor9 il film 
è Sissiencra » di Poggioll: 


tram non fossero g' si 
viali forse anche Il biglietto 
delle corse aumenterebbe do- 
po il film di Fabrizi. Ma che 
nel mondo degli eleganti imi- 
tatori dei cinema non venga 
la voglia di emulare questi 
due grandi generi di protago- 
nisti, come si fece per Valen- 
tino o p:r Marlene?.. 


Finalmente 


Ne! film, s» avete notato. 
4 giovanotti sono sempre in 
gegneri: si vede che questa è 
una professione fotcS ica. 
Aîtra osservazione: gli inge- 
gneri abitano solitamente ca- 
sette isolate e. perchè isolati, 
son rustici. Lo scopo c'è: se 
una ragazza si ferma con la 
macchina davanti alla caset- 
ta, con un guasto al motore. 
l'ingegnere lo può riparare. Sc 
andiamo avanti così, ai casel- 
li ferroviari metteremo ispet- 
tori delle ferrovie. alle case 
cantoniere architetti ed im- 
«resari. Gli ingegneri rustici 
si innamorano sempre alla 
fine: già dalla prima inqua- 
dratura harno la faccia dei 
predestinato. vale a gire del 
burbero benefico. Vorrel che 
i noleggiatori mi dicessero 
che p:msano del pubblico: è 
ino studioso di linguistica, è 

pamfbino che impara ora 
gli avverbi e gli aggettivi, sì 
prepara alla santa comunio- 
ne e quindi studia nella dot- 
brina | sette peccati capitali, 
Je virtù teologali? Perchè ron 
mettere dei titoli così: « Per- 
bacco » oppure e Otturazio- 
ne? ». 


Tre ragazze. viennesi 


n regista Marischka esa- 
gera: se qualcuno fosse irna- 
morato di una ragazza vien- 
nese, dopo questo film la 
‘pianterebbe: nessuno vorreb- 
be sposare, assumere in ban- 
ca, accettare in pensione uni 
ragazza viennese. Se | film 
fossero fatti sempre così, 
quando non si sa che mette- 
rè a risolvere le situazioni, 
Iddio manderebbe il diluvio 
universale e l'agente delle im- 
poste gli ufficiali giudiziari. 
Per Marischka il lancio di 
grosse femmine dalla finestra 
equivale al gettito del corlan- 
doli in carnevale e la libera- 
zione di grossi cani furiosi è 
come uno sfogo dell'anima. 


All’anima!... 
CALPIGI 


LE NOTTI DELLO SCAPOLO 


O fremebondo scapolo 
che sogni nel tuo letto 
schiere di bionde femmine 
in calze e reggipetto 


nel sonno e nella tenebra 
prende ben altra piega; 

si muove come a stringere 
molli rotondità. 


Poi finalmente al tacito 

cader degli anni inerti 

tu, scapolo, nel talamo 
INTV 


casa | 


Con te infal 
bito; non m'o 
piene di sottigliezze letterarie; non m'oc- canzonette moderre trasmes- 
corre stare 
parole o alla profond 
questo io vengo con te. 


Anzi no, per dire tutta la verità, io per: 30 
Il 


vengo con te anche per un’altra ragio- 


Lia A CE % 
TI DICO LA VERITÀ 


ti accontento; domenica ti 


lasci fare specie da quando ti 
to che ance! 


metterti quel ves! 
norme mazzo di 
puntato sul pe 

E poi, fammi 
mi ogni minuto 


di non toccat- 
il viso con quelle tue 
sempre sudate. (Dav 
perchè ti sudan 
tre, cara servetta, 
bocca mi fai diventare rosso 
gogna. Ma qu 
un po’ più sottov 
la pianterai 


gno di soffiarti 


ogni volta ch re questa spe 


i a parlare 
ne, quando 
contarmi che « oggi il 
biastemato appena € 
he lei quest'anne vuole 


oce? E infi 


gnora ha dette cl 
il pellicciotte n 
tta adorata, non importa 
Ilo che succede nella 


Ci 
piazza Bainsizza. in genere e del fubòl quiri- 


un fico secco di que 


e ti svegli con l'orbite 
tutte cerchiate in blu, 

la man che il dì le mobili 
carte raduna e lega, 


VO So con 
i lo schizzo 


(Confiaenze a: Yvonne) 


A la data del 20 Settem- 
pre la storia aricorda i se- 
guenti avvenimenti memorab- 
bili: breccia di Porta Pia co’ 
Roma capitale; scoperta de 
te fettuccine all’ovo da part> 
di un ignoto benefattore de 
l'umanità che poverello chis- 
sà quanto soffre in questi 
momenti p:’ causa che la pro 
pia invenzione sta in fort» 
ribbasso; tbrugne del Tripar- 
tito su l’intera faccia del 
globbo; Rusvelt e Ciurcill ci 
hanno il mille e cinquecen- 
tesimo travaso di bile, am- 
mappeli se quanto so’ tosti 
è propio vero che l’erba cat 
tiva non more mai, al posto 
loro un galartomo sarebbe ito 
da um pezzo a fabbricare co- 
me suol dirzi terra per 1 ce- 
muta pensando al sabato ci che non mi aricordo tem 
ch'è il giorno più carnale, po di farne la pregglata co- 
cerca la fascia elastica noscenza co’ la pasta 0 Ina” 
della donna fatal gari puro senza: Yvonne ab- 

È SUE tandona i beati ozzi rurali 
e le fresche aurette del ci 
mino pe’ fare ritorno ai patri 
tari co' trenta e passa grad 

i calore, viva la faccla d? 
l'estate quando che dovrebbe 
da essere auturmo, il mondo 
bello mio va propio a la re- 
vescia, dico abbasta vedi que!- 
lo che succede a te d'inter- 
mo: 1 facloli so’ diventati un 
cibbo da plutocrati; il pono- 
lo dei cinque pasti sì e no sì 
mette a tavola una volta al 
giorno e puro quela fa finta 
di masticare;  Tegamino Ss! 
trova ne l'urgent> necessità ai 
diventare astemio grazzie a 1° 
svincolo del vino che a petto 
suo l’arabba fenice è una co- 
setta a portata di mano del 
primo arivato; il fine poeti 
don Pasquale Curci ci ha In 
cantiere solo un par di ro- 
manzi, mezza dozzina fra 
truggedie e poemi dramma- 
tici, alcuni volumi d’impres- 
sloni navali ed ezziandio me- 
diterranee, qualche tomo di 
forti penzieri su l'immortalità 


i i © dell'anima e la potenza de 
dai lenzuoli deserti, - l'amore. è dlmzira si 

sposi la serva zotica robbetta:; il gr. uff. Croctr- 

che t’incoronerà. ni ancora non è diventat» 

1 

AIMAN Serpogna; Infine commer 

i.tuoi padroni. To vengo con te «tore Pippo Bastiani sem- 

A rimi: sappi © bra fermamente deciso ad ab- 

e per riposarmi; appilo una buona mamente dec sotino Il 

Nola» probblema del frullati, e que- 


i non m0occorre parlar for- sta è veramente la più gran- 
orre dire cose brillanti, de jattura del secolo doppo le 


attento alla misurazione delle se da la spettabbile Eiar cel 
da infrase. Solo per gentile concorzo del maestro 
Baciccia. 


. Perchè tu non toffendi di niente € Dunque arigcchemi în sede. 
anno det- co’ l'energie ritemprate è li 
le signore del gran mon- spiriti intatti pe' la nova fa- 


do fanno lostesso. tica: sento coi sassi all’uscio. 
E poi, a proposito, prima che mi di- 11 grande torneo va 2d inco- 
mentichi, non ti mettere tutta quella ci-  minciare. come direbh= con 
pria sulla faccia! elegante francésismo !l cam 
È ancora un avvertimento; ‘ $€ nel lo. merata Bruto Profili. e Yvon- 
cale sent acuto e irrefrenabile biso- ne non pole mancare incove 


so, cerca di compie». aleggiano l'aspro oder de 12 
ione il meno rumorosa- pugna e la volonta di vitto 
bile. ria del glorioso undici cam- 


Poi, lunedì prossimo, incontrandomi  pione pr:sente e futuro. Mon- 
per le scale, ric ordati che non: i to su la barricata. aguzzo la 
if.tuo « grande tesore 
Valtra domeni 


pinna. che sa le tempeste. è 
scendo in Itzza co’ la fronte 
alta e l'anima intrepida pe’ 
vediamo domenica alle cinque, a l'onore de lo sport nazzionale 


ica sarò il « signori 


c. ve te in particolare. 


IL CONTI 
vete pagare 8 
OIIIBBINISISIIIATEIANTANIAHI 


Le astu 


É Mia cara 
se Marco Poll 
partirò € 
na per un giro 
bo presentare al; 
mia nuova lozio: 
far crescere il pé 
pero che non 
ella mia assenz 
mì con libertini 
schile, in quanto 
TÒ fedele come u 
— Parti pure 

Marco, anch'io t; 

Nel pomeriggio 
giorno Camilluce! 

un cinematogra! 

um intervallo il 
« buto che le stava 

no, le indirizzò l: 

tardi cercò di ) 

mano e finalmen 
tando, dell'oscuri! 
bacierla. 

— Andatevene, 
viduo! gridò 
dandogli uno schi 
se una terribile cc 
Ince si riaccese, 1 
to che aveva segui 
si precipitò sull’a 
«duttore, lo afferri 
letto e con voce 
eridò: 

— Chiedete sub 
ia signora per ave 
«.ttentare al suo | 
menti vi spacco il 

Il signore barhi 
poi raggiunse rapì 
scita. 


Alluntanatosi « 
l’infeilice don Gio 
co in un albergc 
camera sua. Malgr 
ta figura fatta 
esprimeva tutt’alt 
sappunto, anzi ac 
una cameriera fu 
venirlo ad avverti: 
una persona soffe 
lontano e che per 
gato di non cant: 
«Non si può st 
muto tranquilli — 
tra sè quando la 
fu allontanata,. s 
Quindi allo specchi 
dosi la barba ed i 


-HFO con 
schizzo 


nze 6 Yvonne) 


ita del 20 Settem- 
oria aricorda i se- 
renimenti memorab- 
ia di Porta Pia co 
pitale; scoperta de 
ine all'ovo da part? 
loto benefattore d* 
che poverello c) 
o soffre in questi 
p:' causa che la pro 
azione sta in icrt* 
forugne del Tripar- 
l’intera faccia del 
Rusveît e Ciurcill ci 
mille e cinquecen- 
ravaso di bile, am- 
se quanto so’ tosti 
vero che l'erba cat- 
more mai, al posto 
ralartomo sarebbe ito 
ozzo a fabbricare co- 
dirzi terra per | ce- 
on mi aricordo tem 
rne la pregglata co- 
i co' la passa o ma- 
‘o senza: Yvonne ab- 
li beati ozzi rurali 
sche aurette del C!- 
* fare ritorno ai patri 
trenta e passa gradi 
«e, viva la faccia d° 
quando che dovrebbe 
re auturmo, il mondo 
lo va propio 2 ia re- 
jico abbasta vedi qu 
succede a te d' 
acloli so” diventati un 
la plutocrati; il popo- 
rinque pasti sì e no s! 
n tavola una volta al 
e puro aucfila fa finta 
sticare; Tegamino S! 
e l'urgent= necessità di 
re astemio grazzie a 19 
o del vino che a petto 
rabba fenice è una co- 
x portata di! mano del 
arivato; il fine poeta 
asquale Curci cl ha In 
re solo un par di ro- 
mezza dozzina fra 


e. € 


cia. 


ee- 


nque ariecchemi In sede, 
energie ritemprate e li 
Li intatti pe' la nova fa- 

senio coi sassi’ all'usc!o. 
‘ande torneo va ad inco- 
sare. come direbh> con 
ante framcésismo !l cam 
ata Bruno Profili, e Yvon 
non pole mancare incov? 
giano l'aspro odor de lx 
na e la volonta di vitio- 
del glofioso undici com- 
Je pr:sente e futuro. Mon- 
su Ja barricata. aguzzo la 
na che sa le tempeste. è 
1do in Itzza co' la fronte 
i e l’anima intrepida pe 
ore de lo sport nazzionale 
genere e del fubòl quiri- 
in particolare. 


\ tici diet s) 


. n n . ' . 
Viaggiare eo morire un po 


cGIRtS) 


IL CONTROLLORE — Ah, ah! avete il biglietto di terza! 
vete pagare 80 lire per la differ. 


iza di classe e 65.90 di muita... 


Pollo 


to. Ora sono 

he è una 
moglie 
‘ebbe 


QUVITREDERISISITAHHRANERTTKAHAABANE NGI 


SUTEFUTTNETTTTTTERSRENTHITITTT 
® e 

Le astuzie di Marco 

Li 

Mia cara Camilue - t cono»: 
disse Marco Pollo 
glie partirò gu 
na per un giro d'affari 
bo presentare 2 1 


mia nuova lo: 
far crescere i 


ica 


lie 


sa 1 
ura! E' una belia cosa, finalmente 
» essere astuti, si possono lo, molto tranquillo! 
Spero che non avere delle soddisfazioni for- Ne sono lieta! 
della mia assenza per tra midabi E Marco Pollo. do. se Camilluceia. r 

mì con libertini di vesso È u'stato le sue avrebbe approfittato 
schile, in quanto a me ti vere tabiti che la; sonno tr 


iquillo per 
rò fedele come un ec itorna.o a casa. re di casa il giovaa: 
— Parti pure :ranquilio, > portato un rega.o aveva difeso il suo onore 


Marco, anch'io ti sarò fedeie'a Camiliucc.a per premiara 


> sono tanti 
dirti perche 


sa l'arione insitarte del rascio.. 
.. TALCO BORATO GIBBS! 


Vaco BORATO 


Ecco un con: 


o da seguire: po'rele cos 
sicuramente inere, grazie alie spiccate 
proprietà rinfrescanti del Taico Borato Gibbs, 
tutti i bruciori e le irritazioni della pelle 
provocati cella necessità di radersi ogni 
giorno 


Gpernetere huene = Bellezze Bueno Salute 


VIRILITA” ian 
aro. Rigenera, tonifica Je Tm 


o che n 


auella winilita che e i'orp nt fate Ja nostra cura col 
PRO AUTOGEN® e sANT? AUTOGENG e ne trarre giramento. 


Deposito generale e schiarimenti: 


«L’UNIVERSALE,, S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) bep.T.S 


Unire L | di francobolli ver l'affransazio 
GA. P. 53997, 2-12-19%4 311) 


di quel fi = 


gi x: [I VOLPI_PLATINATE 


foruncoii. 
tto, ene 


si sar Aeliesna a cinema e che, per l’improv è 5 ———— ri 
el pomeriggio dello stess e sua fedelt so arrivo del mario, Ù E = 
giorno Camilluccia si recò La trovò cera uà Panvatottani nese na) ; MERAVIGLIOSI 

un cinematografo. Dura cata. | madio. inviare v Ù ESEMPLARI 

um intervallo il signore Per un contrattempo so. | BLASI BELLEZZA Ri o È p 
* buto che le stava seduto SUTRATEIAFOHIAPEHS KARIMA SOI VANINBNITAINRBVAAt primi nzanenio | NAPO: Via Duomo. 227 D'ECCEZIONE 
no, le indirizzò la par SIIT IRVAIEBIIMONV AVIR HHASI UOVO CORTASIIADISIMANRGAMBE TRS È 


tardi cercò di prend la 
mano e finalmente, approfit- 
tando, dell'oscurità, tentò di 
bacieria. 

- Andatevene, *riste indi. 
viduo! — gridò Ca: uccia 
dandogli uno schia:o. Succes- 
se una terribile coniusione, îa n 
luce si riaccese. un nvanot- | DEI 
to che aveva seguito la scena isa 
si precipitò sull’aspirante se. ;/ 
«uttore, lo afferrò per il col- | 
letto e con voce terribile 30 | 
gridò: DI 

— Chiedete subito scusa al- ‘ 
ia signora per aver tercato gi Ì 
s.itentare al suo onore, altri- Î 
menti vi spacco il muso! 

Il signore barbuto obberlì e | 
pol raggiunse rapidamente | u- È 
scita 


Spettacolo d’attuali 


Allontanatosi dal cinema | 
l'infelice don Giovanni si re- 
co in un albergo e sali in 
camera sua. Malgrado la Det] 
ta figura fatta, il suo viso 
esprimeva tutt'altro che ‘gi 
sappunto, anzi ad un tratto 
una cameriera fu costretta a 
venirlo ad avvertire che v'era 
Una persona soffereme poco 
lontano e che perciò era pre. 
ato di non cantare. 

«Non si può stare un mi- 

Muto tranquilli — mormorò 
tra sè quando la ragazza si 
fu allontanata, . si avvicinò 
Quindi allo specchio € toglien-; 
dosi la barba ed i baffi finti 
commentò: «Quel Moretti è 

ii ‘ftinccatore veramente : fan. S 
‘tastioo, mia-mogfie con m'ha 90810 per tutti! 


(RESO) 


IL FATPORINO — Signora, avanti ci sarebbe 


cafofa per 6 appli 


Cura compicia L. 28 


è a ° TOFANARI già GILARDINI 
àÀ Per spedizioni in nosegne muosento di L. 


Cercansi concessionari in proprio. |{ Ce"3© Umberto - ROMA 


SupER 


VE LLUTATA CAREZZA 


ACCIAIO : 
MOBILI FOGLIANO fis 


franco domicilio in vreri 
Stabil.: MILANO, NAPOLI, TOR su 
Stati: MILANO. NAPOLI, TORINO, Ndio: MILANO. piazza Duomo, 31: 


‘ale: NAPOLI one. 7. — Tel. 24-08 
A richiesta mostriamo a tonuct tutta itaha la rissa collezione di mocetin 


IL VERO 


petrete gust 


le tazza di v» 
hè in esso racchiade uni 
‘alle esutico 
cer trenta tazze 
15: MOMRMAR > 


n surrogato 

esclusa del vero 

i MOMAMAR. vastevole ride in cre sile. 
rio all'anice 


sce ‘ranco di porto r 
MOXAMAR - vi 
Le spedizioni in assegne aumentano di L. 3 


fto»? 
AA 
dè 


Re; 
Ù 


--cugog 


 ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro. calcio 


chinina, con stricnina o senza) 


RISPONDE AI SEGUENTI REQUISI 


È il ricostituente preferito, perchè è un 
neurotonico di prim'ordine, risollevando tut - 
te le funzionalità organiche dell'individuo. 


Conserva al sano il più prezioso bene del- 
la vita: la salute, e la ricupera all'ammalato. 


Combatte la decadenza fisiologica dell’or- 
ganismo affievolito dal lavoro, dalle preoccu- 
pazioni e dalle assillanti lotte della concor- 


renza. 


È un rimedio che la clinica con le sue e- 
sperienze e la scienza col suo controllo han- 


no giudicato razionale. 


È composto di elementi tutti efficaci per il 
loro reale incontestato valore curativo in 
proporzioni tali da renderlo perfettamente 
tollerato e completamente assimilabile. 


Per i suoi componenti giova allo stomaco, 
al sangue, al cervello, ai nervi, ai muscoli, 
alle ossa. 


Rinvigorisce i bambini, i giovani, i vecchi. 
Si può usare in tutte le stagioni. 


Non richiede alcun regime speciale di vita 
o particolari riguardì. 


Non contiene zucchero, ed è perciò indi- 


cato anche ai diabetici. 


Corsi accelerati, diurni e serali, di 


(Comm. e p. Geom. 
ISTITUTO MAGISTRALE 


RE PIU'ALTI! 
ANCHE AVANZATA CON RINOMATO 
| METODO NUOVISSIMO MER esiemno 
| STUDIATO DA MEDICI- RISULTATI ORPRENDENTI 
| PREZZO LAB ‘VAGLIA ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 
ATIS UNIVERSAL: BRESCIA-C.P. 252/H1 


DIVENTA 


RO ETA: 


CHIEDETE OPUSCOLO 


— istruzioni gratuite 


tabbrica 1 più be: mobili italiani 


rifiorisce, 


Riservatezza n° 
umento di L. 2 


SmTuTo G. Fer rar IS a, vaamene 


v (presso piazza Fiume) Tel. 82091 - Roma 


GINNASIO - LICEO CLASSICO - LICEO 
SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO 
) - SCUOLA TECNICA 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


INCCALA - Via Bernini 64 - Napoli 


Viale Regina Margherita, 85-91 


@ qualsiasi età, con poche 

apple éhi, di crema MAMESEN: 

a LL. 4@, indirizzare dotti 

MAKESEN - Palazzo Maddaloni - NAPOLI 
Mo spedizioni 


uu 


Quello che non ti 


noi, 


La 


vale 


prov 
blic 


A 


ra 
I 


no 
rin 
sta 


ne 
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st 


P 


a 


1 


chia commedia di Frc- vearoli, 
sapevamo benissimo que o che | 
1 aspettava 


ma si è chiusa. La Coppu Voi- | 
pi per la recitazione è 3 
aggiudicata a Fosco Giachetti 


prosa. 
Sono cose che fanno sempre 


piacere 


critica cinematografica si € 


dopo guerra 1919-20. 
Il gruppo napoletano Giu- 


berto Brun9) si distingueva 


regionale 
gata. Lore 
Sicilia ed E 
Palmieri per Bologna. 
rat: i tipi staccati 
Torino, con Mario Gromo et > 
Alberto Ro: in occasione di una sua pri- 


(Arnaldo 
Giovannetti, Sandro De Feo, 
Ercole Patti e Fabrizio Sara 
zani, 
1 tre moscettieri), era u grup 


trovare 
petti, mo 
raitandosi di una vec- 


ELISEO puoi 


decima Mostra de' Cime- 


a dire ad un attore di| : 


ndo dopu ser ore dalia 
lezione di Noi vivi. i pub- 
> diceva: — Noi morti! 


Ila Mostra del Cinema la 


divisa in gruppi regionali. 
milanest (Dino Falconi, 


Carlo Felice, Guido Piovene, 
1efinito da Marotta Il grande j 
ignaro della cinematografia e | 
Adolfo Franci) rappresentava- | 


il gruppo jrivolo, bal-taba- i 
0, spumeggiante. fredduri- 


SPETTACOLI: 


vero nat 


2 


LAURA ADANI e ADRIANO RIMOLDI in una scena 


della commedia musicale «Una ragazza 


Alle Stanze del Teatro Er-| 
manno Contin 


indiavolata ». 


Con le rappresentazioni « 
{ chiede a Sil- Milano della commedia musi 


e scapigliato, ambiente Ti 0 A 
vio D'Amico notize di Sergio cale La ragazza indiavolata, 


Caizsi, Achille Vesce e Al- 


r la sua nota folcloristica 
opinta @ varie- | 
Marinese per la 
genio Ferdinando 
gli iso- 


formava il ri- 
retto e prezioso gruppo det 
tecnie 
infine i gruppo romano 
Frateilt, Eugento 


questi ultimi chiamatt 


u) pigro, spregiudicato, cor 
ine ed aperto 


ll, 48, il 
Sean 
Nel giudicure tina comme- 
ia prime della rappresenta - 
ione, l'esperienza è cosa mol- 
o utile, ma non serve a nulla | 


FOStÒ GIACHETTI 
vincitore alla Mostra del 
Cinema della Coppa Volpi 

per l'attore. 


Pugliese: 


de D'Amico — sta vene, la- 
vora e tira a innocampare. 


accanto a Laura Adani, un ai- 
L'ho visto ieri — rispon-|tore del cinema, Adriano Ri 
moldi, è passato al teatro e, 
vare, con successo. 

Questi passaggi sono sinto- 
matici. 

Per il teatro” 

No, per il cinema 


ONORATO 


Una volla un noto autore, 


ma, 


sogna pur vivere 
Simoni lo russicurò © bat-, 
tendoali 
mano sulla spalla, gli disse: 
— Ricordati, caro. che non | 
st scrive per vivere ma per 
sopravvivere 


Ad 
dell'Otello da'a da Renzo RiC-| m 


ci, 


| ne 


| imnamorati 
| nella trascuratezza e nei di- 
sordine! Guurda quella CASA | ro perpetuo 


d: 


fazzoletti e quanciali 


Vera Worth. finito to spetta 
colo. trasse questa conelusto- altri segreti giuochi di fisica 


andò a trovare Renato 9 u 

Simoni pregandolo d'induigere ; L | d BOSCO 

nella critica sul Corriere per emu 0 [| 

ia commedia che si sarebbe 

rappresentata quella sera Confidenze 
— Capirai, ho una moglie 


e dei figli da mantenere e bi- 
' 


illusionista ROMANOFE 


cordialmente unu | 


stupefacenti giuocni prestiaigitatoril 

per Sala @ Teatro tutti spiegati in mo 

40 che da chiunque con un po di DUO 

fia volontà sì possono bene eseguire sia 

he tra gli amici. Troverete 
a 


lacerato e racco. 

zantò Ballo ve) 

morto risuscitato - Oro 

tato e rascomota- 

Bacchetta civinatoria nonchè 6) 

shimica 

. | sarte, eco. tra cui Capelli elottrizzati 

- E' proprio vero che gli | isensazionale) _hta® nell'acqua — Com 

vivono sempre | vustione del corno umano È 

d'uo senza tuoco Fare spi 

‘a persone della compagnia 
indovinare cari 

ed il tempo che una perso: 

lontana dall amante. Giuo” 

mente nuovi aieun dei q 

alla augusta presenza dei Sovrani d'1- 

dee premiati Pagine 200 con nu 


l'attrice 


Ki 
to 


mona 
sparsi 


Otelto e «di Desa 


eseruiti 


| dappertutto! 
A » 9 merose illustrazioni sp’ gative Presto 
LA Lire Quattordici franco di nosta rac 
(] ‘ormandata ovunque 
| JE 1, Ordini sd vario dite 
i Libreria Editrico DOMINO 
PALERMO 


assi: @i braccio di Nerio| 
Bernardi j 


Per niente vado in bestia. 
PA Di Ri 226-A 
come disse Memo Benassi | ila 
A richiesta spediscesi grate 


catalogo LIBRI CORIOSI 


l 


RIBALDO - 1 


Esistono i veri 

Esistono, ma d 
merce delicatiss 
riori bisogna tei 
se, dall’ambizion 
mo sinceri, quan 
ri» amici, non 
si» amici? 


NINY - Pote 


Mi scuserete si 
che vi seccano |) 
che voi tanto gel 
te le domande e 
della vostra bon 
piccole domande 
sa tra un pazzo 
nicomio? 2) Cox 
rivalità di una - 

Per l'amore di 
di bontà! Se l’ar 
pere che io risp 
per bontà, mi 
avvenire siat? ci 
vece ch? della 7 
dio. « Scusatemi 
abusando del vo: 
se poteste inclu 
questo aggettivo. 
vi rivolgo queste 

1) Che diffe 
e il Direttore di 

Nessuna. Il 7 
quello che il sec 
secondo però lo 
uno stipendio m 

2) Come far 
lità di una vedo 

Risuscitarle il 

Avete capito | 
larvi? Mai più bc 
Niny, ma Ninì. 
stessa maniera! 


FROID - San 


Parecchio tem) 
ta, se non sbai 
pubblicava dei « 
domande, rispon 
rare la prop 
pi intelligenza 
spirito. Perchè r 
no anche sui «7 

Volentieri. Leg 
guente. Se potet 
le domande vuo: 
d’intelligenza ve: 

1) Se vi dan 
chi, reagite? 
2) Se arriva 


Per questa rubrica 


PENSIERINI DI 
1 


Perchè mai i poé 
tan tutti i panta! 


di dante? 


Per l'agricoltore 
volere è podere. 


3 


Un vero facchin 
mai: «Vado via 
luogo» dice sempi 


bero ». 


Lettrice gentile 
pagnia, chè se fai 
soleila tutti quant 
sotto i piedi, 


5 


La donna in ge 
gli ava, però qua: 


in una scena 
rza indiavolata». 


rappresentazioni « 
ella commedia musi 
ragazza indiavolata, 
i Laura Adani, un ai- 
cinema, Adriano Ri 
passato al teatro è, 
1 Successo. 

passaggi sono sinto- 


reatroY 
r il cinema. 


ONORATO 


(O n) 


ulo di BOSCO 


dell'illusionista ROMANOFE 


sori 
conti giuocni prestiaigitat 
è Teatro tutti spiegati 1 mo 
chiunque con un po 
tà ‘si possono bene cseguire sia 
che tra gli amici. Troverete 
srt ag uno sei 
+ Fazzoletto cun- 
"lacerato e racco 
Ballo ce) 
Oro 
raccomova. 
nonchè 6) 
ca chimica 
elettrizzati 
ie) cqua Com 
Oni porno umano Coltura 
senza tuoco Fare sparire 13 
persone della comp: Mo 
indovinare ci 


nuov 
gusta 
premiati. 
iltusurazi 
nattordici 
lata ovundi 
Ni vagina 


eria Editrice pominò 
PALERMO 


2oma 226-A 
richiesta spediscesi gratle 
atalogo LIBRI CURIOSI 


RIBALDO - Napoli. 


Esistono i veri amici? 

Esistono, ma durano poco. L'amico è una 
merce delicatissima: perchè non si dete- 
riori bisogna tenerla lontuna dall’interes- 
se, dall’ambizione e dall'amore. E poi, sia- 
mo sinceri, quante volle verso i nostri « ve- 
rî» amici, non siamo proprio noi i « tal- 
si» amici? 


NINY - Potenza. 


Mi scuserete se ad aumentare le persone 
che vi seccano mi ci metto anch'io. Vedo 
che voi tanto gentilmente rispondete a tut- 
te le domande ed è per questo che abuso 
della vostra bontà e vi rivolgo queste due 
piccole domande: 1) Quale differenza pas- 
sa tra un pazzo e il Direttore di un ma- 
nicomio? 2) Come fare per combattere la 
rivalità di una vedova? Grazie e saluti. 

Per l'amore de! cielo non parliamo mai 
di bontà! Se l'amministrazione viene a sa- 
pere che io rispondo ai quesiti dei leitori 
per bontà, mi sospende lo stipendio. In 
avvenire siat? così gentile di abusare, in- 
vece ch? delia ia bontà, del mio stipen- 
dio. « Scusatemi — scrivete — se anch'io, 
abusando del vostro misero (Vi sarei grato 
se poteste includere nella lettera anche 
questo ayyettivo. Non si sa mai!) stipendio, 
vi rivolgo queste due piccole domande: 

1) Che differenza passa fra un pazzo 
e il Direttore di un manicomio? 

Nessuna. Il primo persa del secondo 
quello che il secondo pensa del primo. Il 
secondo però lo pensa con “na laurza ed 
uno stipendio mensile. 

2) Come fare per combattere la riva- 
lità di una vedova? 

Risuscitarle il marito. 

Avete capito adesso come dovete rego- 
larvi? Mai più bontà: stipendio. E mai più: 
Niny, ma Ninì. Tanto si pronuncia nella 
stessa maniera! Prego e saluti 


FROID - San Remo. 


Parecchio tempo fa una rivista illust; 
ta, se non sbaglio «Le Grandi Firme 
pubblicava dei «test», cioè una serie di 
domande, rispondendo alle quali si pote 
misurare la propria cwtura, cppure ja pro- 
pria intelligenza o la propria prontezza di 
spirito. Perchè non ne pubblicate qualcu- 
no anche sul «Travaso »? 

Volentieri. Leggete con att 
guente. Se potete rispondere « s 
le domande vuol dire che sicte 
d’intelligenza veramente fuori del cc 

1) Se vi danno un calcione negli 
chi, reagite? 

2) Se arrivando a casa all'improvviso 
Per questa rubrica, 


indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta Fravaso — Via Mila 


| de «quanti anni mi date? > 
PENSIERINI DEL PAZZO! fonctitrstenta itea 8 
roi i il ! 


trovate vostra moglie in gentile colloquio 
con il capo ufficio, dite: « Prego, prego: 
state comodo cavaliere» e richiudete edu- 
catamente l’uscio? 

3) Se battete con violenza la testa al 
muro, fate cadere l'intonaco? 

4) Se vi mettete a sedere sopru una 
candela accesa, vi scottate? 

5) Se una donna vi mormora all’orec- 
chio frasi audaci e tendenziose, arrossite 
visibilmente? 

6) Se la signora del piano di sopra suo- 
na il trombone dalla mattina alla sera 
voi, incontrandola di notte per le scale, 
le fate la cianchetta? 

7) Siete convinto di essere un uomo 
Jjuori del comune e di meritarvi una stima 
ed una cunsiderazione molto maggiori di 
quelle che il vostro capo ufficio vi accorda? 

8) Sivte convinto che nella discussione 
quello che ha !orto è sempre il vostro in- 
teriocutore? 

9) Se siete convinto di tutte queste co- 
se, che bisogno avete di rispondere «sì? 
a nove domande più o meno sciocche? 
L'uomo intellioente, per convincersi di es- 
sere tale, non interroga î «test»: inter- 
roga se stesso, 


TARZAN - Rovigo. 


Vi prego di consigliarmi, nella vostra ru 
brica, un metodo efficacissimo per ISIO 
molte amicizie. 

Una della moglie. 


CAV. UFF. - Sorrento. 


Da ur po' di tempo a questa parte 
sì fa che parlare di mobili di pali: 
Che cos'è questo palissandro? L'ignoranza 
in società è una gran brutta cosa. 

Il palissandro è un legno di colore vio- 
laceo e di odore gradevolissimo che pro- 
viene da piante indiane e brasiliane Qquaii 
la dalbagia latifolia e la iacaranda octtu- 
sifolia. Perciò se un giorno vi capitera dr 
sbattere il capo contro lo spigolo di un ta- 
volo di palissandro potrete orgogliosamen - 
‘e e dottamente raccontare in società: 
«Oggi ho sbattuto il capo contro un no- 
bile legno di colore violaceo e di odore 
graucvolissimo che proviene da piante in- 
Qiane e brasiliane quali la dalbagia lati- 
folia e la jacaranda obtusifolia » 

Nella vita, checchè se ne dica 
contano sono le soddisfazioni 


GUIS - Serra Petace 


E° proprio vero che?... Viv 
non so cosa domandarvi! 

Riviva la sincerità: non so cosa rispon- 
dervi. 


quelle che 


la sincerità: 


OSVALDO SCACCIA 


Roma, 


spilorcio degli uomini 


Quelli che s'imbarcano per 


arrivano ben presto 


Citera iv 
| alla sponda... del îetto. 


Perchè mai i poeti non por- Il cas 
tan tutti i pantaloni di pelle 


di dante? 


Per l'agricoltore avveduto 
volere è podere. 


In generale chi mangia mol 
3 to non digerisce coloro che; 


fanno altrettanto. 


Un vero facchino non dice| 
mai: «Vado viu da questo 
luogo» dice sempre: « Sgom 
bero ». 


pagnia, chè se fai troppo la 
sole!la tutti quanti ti mettono 
sotto i piedi, 


La donna in genev 
gli avan, però quando vi chie- 


che si dà al bel| 
tempo, di distrazione in di 9 
strazione, finisce per distrar- | 
re anche le somme che non 


2 gli appartengono, 


||La segreteria è aperta dalle > 
ona il! die 12 e Galle 16 allo 20 


Oggigiorno dure del salame 


è più un insulto, ma una ope- 


7 ra di bene. 
10 


| Non c'è ve!aie che sia 
tanto amato dall''impiegato 
quanto la pianta stabile. 


35. PIAZZA DI SPAGNA ti 
4 Telefono 65-90? S 


Lettrice yentile ama la com- | CORSI AGCELERATI 


di scuola media 


{CORSI SPECIALI 


'| per gli aspiranti a qualsiasi di- 
5 || pioma di maturità o abilitazione 


Per una donna vanitosa la 


care ma da ritoccare. 


2 


Per gli ingordì ie migliori 
bende per curure ie fer le 
nell'amor proprio, sono le 
pre...bende. 


a una persona rispettabile non | 


cinquantina non è cosa da toc-! 


STORIELLA 
MILANESE 


di tal Matielli Cari) 
nativo di Soav 

il qual soavemente, 
via Sauli di Milano, 
con vizio orangutano 
faceva i madrigal 

dicendo alle ragazze 
ed anche alle massaie 
parole molto gaie 
a scopo compliment, 

le quali sul principio 
ridevan per protesta 
scuotendo la lor testa 
col dir: che mattacchion! 

Ma un giorno quel gulletto 
ch'è quasi cinyuantenne 
| tira tuori le penne 
vedendo un bel baliot 

che al bimbo in carrozzella 
| funziona da nutrice 
e lui saria felice 
un bacio a lei di dar. 

Infatti detto e fatto, 
per quanto non è sola, 
la bella  brianzola 
per forza sta a baciar 

ma lei dopo il delitto 
palendosi la bocca 
un bel ceficn gli scocca 
col dirzli: stupidon! 

Allor le sue col 
gli fanno tos'o coro 
e lui con gran disdoro 
a fuga si sta a dar, 

ma di rabinieri 
Carlo vicne arrestato 
dove al Commiss: to 
lo mettono in prigion 

per quanto che lui giura 
che fu tentazione 

ino alle persone 
sesso femminil. 


he 


chi ancora a cinquant 
| vuole baciar le bal. 
IL CAN TASTORIE 


Direttore responsabile: 

I LIVIO APOLLC 

Comitato direttivo 
LIVIO APOLLONI 

| UGO CHIARFLLI 


tipografico de La Tribuna 


INCHIOSTRO VISIBILE 


NOVITA LANCIO A 


RADIO SERVIZIO "ROMA, 
na Dionigi, 3 - 7 


Ora cromo forma tonda signora L. 19! 
Art. Chronemetre Doricromo L. 300. 
Reconviler Watch e 
Art. 17. Ancre ci 
LL 336 = Art ta. ora 


| mo L. 280. 
Radium L. 340, - 
senza contaminuti L. 1 


acciaio ore Radium L. 350, — Art. 20 
Art 20. Isis acciato L. 490. — Art. 20. 
Art. 20. Vosis cromo L. 450. — Art. 20. 


acciaio L. 4: 


Spedizione I 
mo contrassegno. Tutti i nostri orologi 


fini cinturini e possono variare lievemente nei pa: 


CERTIFICATI GARANZIA. 
Inviare vaglia 


[Orologeria “FIDES,, - V 


Art. 16 Art. 17 Art. 18 Art. 19 Art. 20 
Art. 11. Ora acciaio L. 190. -- Art 12. Cronografo due pulsanti. telemetro, 
%achimetro cromo L. 210, — Art. 13. Un pulsante, telemetro. tachimetro con 
tagiri cromo L. 196, — Art. té. Un pulsante telemetro, 
|L 160, -- Art. 15, liroc Suisse acciaio signora L. 440. 
| signora L, 280. — Art. 16. Ancre acciai) forma tonda 


Go gromo L. 3W. 


importo più L. è ogni orologio spedisconsi raccoma; 
AEREA POSTA MILITARE Russia. Iugoslavia, Albania, Grecia, Libia, Italia. 
alia non a POSTA MILITARE q: 


gno- commissione: 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Oltre tassa governativa 1,80% 


ALLEGRI, interessantissimi ricer. 
cati, curiosi libri, Catalogo DI 
ti3. Carretti, via Girolamo sh 
tino, Palermo 


AMANTI, Libro sensazionalissimo. 
Lire dodici. Giuseppe Avallone, 
azzo Maddaioni, Napoli. 


CHI intende dedicarsi ad una vi 
ta lucrosa ed indipendente, com- 
forme alle proprie aspirazioni, 
chieda informazioni, unendo fran. 
conollo, a Lyra, Carrara 3, Pa- 
dova. 


DIECIRUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni, Opu- 
scolo gratis, Scrivere: Pancone, 
arignano (Lucca 


lando insupera 


Luccisano 


provando l'intell 
amici, Ricevere» 
ranco d: porto, uzioni ed 

ovità brevettata, indispen- 
nel vostro salotto, inviane 
12.50 a Luigi Benintende, 
tobre 95 Augusta » 


JATELICI 


partite 
sappunto di: îrova.e dei france 
bolli dite ciò per voi s 


presenta una  percita reale, cha 
trete eliminare, affidandoli al- 
Je cure della Ciinca F.latelica. 
Ricupererete così m 
naro, trucci. Serafi 
rengario 11 


F 
Scandinavia e 
in Teanconalii 


telef. 


INFA LIGILMENTE 
in prova 


. 17. Eberhard cromo 
8, isa extra cromo 


Isis acc: 
Ancre 


ata VIA 


sono 


la Bagnara, 2 - NAPOL) 
- Ul 


IL TRAVASO DELLE IDEE Sec. FI - 2214 - Anno 43 - N. sv 
LA FESTA DELL'UVA 


(CAMERINI) 


Direzione e A: 


— Un chilo d'uva equivale a 1190 grammi 
di patate, 295 grammi di pane, 385 di carne, — Bisogna metterlo in queste boccette? 
1105 di latte... — Sì, perchè è vino pregiato e Ya pagato 
— E frattaglie ne contiene? profumatamente. 
— No, perchè oggi è lunedì. 


HI FIGATA 


— Vedrete che con questi cesti non vi fanno montare in autobus. 
— Me noi ci veniamo apposta per la pigiatura. 


